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RESOCONTO STENOGRAFICO   

 

 Presidenza del vice presidente CASTELLONE   

 

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 11,13). 

 Si dia lettura del processo verbale. 

 

CROATTI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta 

del 18 luglio.  

 

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-

provato. 

 

 

Comunicazioni della Presidenza  

 

PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico 

ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno 

pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna. 

 

 

Sull'ordine dei lavori  

 

PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Pre-

sidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'arti-

colo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedi-

mento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. 

La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento. 

 

 

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  

  

PRESIDENTE. Comunico che in data 19 luglio 2024 è stato trasmesso 

dalla Camera dei deputati il seguente disegno di legge: 

 

«Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 mag-

gio 2024, n. 69, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione, 

edilizia e urbanistica» (1197). 

 

 

Sulla situazione carceraria italiana 

  

BAZOLI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 



Senato della Repubblica – 6 – XIX LEGISLATURA 

   
210ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 Luglio 2024 

 

 

BAZOLI (PD-IDP). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei la-

vori partendo da una notizia di cronaca di questi giorni, riportata dal quoti-

diano “La Repubblica” domenica, che ha dato conto di un bambino di nome 

Giacomo, di due anni, che da dieci mesi vive da recluso nel carcere di Rebib-

bia. Vive da recluso perché è al seguito dei genitori, che sono stati condannati 

e sono reclusi appunto a Rebibbia.  

Io penso, noi pensiamo, che nel 2024 sia intollerabile che ci siano an-

cora dei bambini costretti a scontare la pena dei genitori perché il nostro Paese 

non è in grado di fornire loro una condizione diversa. (Applausi). 

Ci sono oggi in Italia ventisei bambini in carcere o in istituti a custodia 

attenuata, di cui sette proprio in istituti penitenziari. Sono bambini che vivono 

dietro le sbarre e la cui vita è condizionata e sarà condizionata pesantemente 

da questa loro situazione, di cui ovviamente non hanno colpa. 

Ora noi pensiamo che su questo tema occorra fare qualcosa. Non è ac-

cettabile né tollerabile che ci siano ancora bambini che, in violazione delle Con-

venzioni, anche della Convenzione ONU sui diritti dell'infanzia, sono costretti 

a scontare la pena dei loro genitori. Chiediamo che su questo sia resa una in-

formativa urgente da parte del Ministro della giustizia (Applausi). Non abbiamo 

sentito una parola da parte sua sull’argomento, nonostante sappiamo che in pas-

sato ci sono stati anche tentativi di riforma da parte del Partito Democratico sul 

tema delle detenute madri che consentissero di superare il problema.  

Mi faccia dire anche, signor Presidente, che sul tema delle carceri c'è 

un modo di procedere che pensiamo sia altrettanto inaccettabile: stiamo di-

scutendo e inizieremo tra poche ore la discussione sugli emendamenti al de-

creto-legge sulle carceri, che è composto di 13 articoli. Ebbene, tra ieri sera e 

stamattina, dai relatori e dal Governo sono arrivati emendamenti che introdu-

cono ulteriori 14 articoli. Ripeto: su un decreto di 13 articoli, emendamenti 

dell'ultimo minuto introducono 14 nuovi articoli. (Applausi). Come si fa a 

lavorare in queste condizioni? È impossibile. Non è accettabile che si affronti 

un tema come quello delle carceri, che è nell'agenda delle emergenze di que-

sto Paese, in un modo del tutto confuso e disomogeneo. 

Crediamo, a questo punto, che anche sul tema affrontato nel decreto 

carceri, che meriterebbe ben altra attenzione e ben altra organizzazione da 

parte del Governo, forse sarebbe il caso che la maggioranza si fermasse, riti-

rasse questo decreto-legge e facesse un altro provvedimento, magari con il 

concorso dell'opposizione, per affrontare finalmente in maniera seria un'e-

mergenza che non è più rinviabile. (Applausi). 

 

LOPREIATO (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

LOPREIATO (M5S). Signor Presidente, vorrei far notare che non è 

presente nessuno del Governo ed evidenziare un grande problema, quello del 

sovraffollamento delle carceri, che porta ai suicidi e alla problematica di cui 

ha parlato prima il senatore Bazoli, che comunque reclama una grandissima 

attenzione da parte nostra e non si può liquidare in questo modo. 
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Ieri, alle ore 20,50 abbiamo visto arrivare degli emendamenti del Go-

verno e fino a questa mattina è arrivato un ulteriore emendamento del Go-

verno su cui possiamo lavorare fino alle ore 12, che significa precludere pra-

ticamente qualsiasi tipo di lavoro da parte nostra su un argomento così im-

portante. Apprezziamo lo spirito, in quanto per lo meno è stato in parte ac-

colto il nostro lavoro, ma poteva tranquillamente essere accolto con un lavoro 

congiunto, con una riformulazione dei nostri emendamenti. E invece questo 

Governo cosa fa? Praticamente riscrive il decreto e non ci dà tempo di lavo-

rarci. A questo punto, scrivessero tutto quanto loro, visto che non ci permet-

tono di dare un valore aggiunto su un argomento che assolutamente reclama 

l’attenzione di tutti quanti noi. (Applausi). 

Invito pertanto il Governo a ritirare questo decreto, perché è una ver-

gogna agire in siffatto modo. (Applausi). 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signora, è proprio urgente che il Mini-

stro venga in Aula. I numeri che oggi dà l'associazione Antigone ci dicono 

che negli ultimi dodici mesi i detenuti sono aumentati del 7 per cento (4.000 

detenuti in più), ci sono stati 58 suicidi, nove soltanto nel mese di luglio; delle 

58 persone, due erano donne, il 43 per cento era composto da stranieri, due 

ragazzi di vent'anni e un uomo di ottantuno anni. Il 27 per cento delle carceri 

prevede meno di tre metri quadrati a persona. Signora Presidente, diamo 

meno spazio ai detenuti di quanto ne diamo ai suini nelle porcilaie degli alle-

vamenti del nostro Paese, con tutto il rispetto per i suini e per l'industria agroa-

limentare. (Applausi). 

In tutto questo, viene denunciata la circostanza di bambini che sanno 

dire solo “apri” e “chiudi”, perché sono chiusi con le madri dentro le carceri. 

E in tutta questa vicenda, per una volta su settanta decreti-legge di cui si rav-

visavano la necessità e l’urgenza di agire, il Governo arriva con un decreto-

legge che fa tutto tranne che occuparsi di sovraffollamento. Tra l’altro, ab-

biamo lavorato diligentemente su quel decreto, abbiamo svolto delle audi-

zioni, abbiamo ascoltato degli esperti, abbiamo scritto gli emendamenti sulla 

base di quelle audizioni. E stamattina ci arrivano 15 emendamenti su un de-

creto-legge di 13 articoli e noi dovremmo approvarli così. Abbiamo fatto un 

giro di telefonate con gli esperti da casa: che modo di lavorare è? (Applausi). 

Quel provvedimento è un decreto-legge ed è già in vigore. 

Allora, signora Presidente, diciamo alla ministra Alberti Casellati che 

c'è una riforma che può rendere molto più efficace e molto più allineati alle 

volontà del Governo, che è quella di chiudere il Parlamento. Se l’Esecutivo 

emana i decreti-legge, ci fa lavorare su un decreto-legge, dopodiché ci manda 

gli emendamenti stamattina e fissa il termine per i subemendamenti alle ore 

14, poi mette la fiducia su un decreto-legge che va convertito entro il 2 set-

tembre - per cui c'è anche la pausa estiva - che verrà mandato alla Camera per 

una lettura di ventiquattr'ore, mi dica lei perché il contribuente deve pagare 
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tutto questo. (Applausi). Che tipo di simulacro di democrazia è questo, che 

simulacro di Parlamento?  

In ultimo - e mi avvio alla conclusione - tutto questo accade in tema 

di giustizia, cioè sullo status libertatis dei cittadini. In quel decreto-legge c'è 

un nuovo reato - è già legge dello Stato perché quello è un decreto-legge - e 

oggi il Governo che ha scritto quel reato lo modifica quando è già nella realtà, 

è già nell'ordinamento giuridico. Quindi andiamo a cambiare un reato che è 

già in vigore. Immagini che i giudici dovranno applicare queste varie leggi 

che si succedono nel tempo, contraddicendosi l'una con l'altra. 

Io credo che in democrazia, signora Presidente, le forme siano so-

stanza. In questo caso si sta svuotando il meccanismo della democrazia par-

lamentare ed è inaccettabile. (Applausi). 

 

CUCCHI (Misto-AVS). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

CUCCHI (Misto-AVS). Signora Presidente, io vorrei suo tramite far 

presente che questa maggioranza e questo Governo sono pericolosi: ma non 

solo pericolosi, sono fascisti, perché i loro metodi sono fascisti. (Commenti). 

Non urlate. I vostri metodi sono fascisti.  

Voi avete mai visto un bambino in carcere? Io insieme ai miei colleghi 

l’ho visto. Voi che siete quelli della famiglia, sapete cosa dovete fare? Andare 

in carcere. (Applausi). Tutti noi abbiamo bisogno che ciascuno di voi - cari 

colleghi della maggioranza - trascorresse almeno quarantott’ore della sua vita 

in una qualsiasi delle nostre carceri, e poi ne riparliamo. (Applausi). I numeri 

parlano chiari: 58 morti per suicidio ad oggi nelle nostre carceri. Si tratta di 

una enormità: equivale a dire a un suicidio ogni tre giorni, a cui vanno ag-

giunti anche i sei agenti che hanno deciso di togliersi la vita.  

Il ministro Nordio ha tanto a cuore questo problema e quindi annuncia 

da mesi un decreto svuota carceri. Fatalità, signora Presidente, nel frattempo 

il decreto-legge cambia nome e prende quello di carceri sicure. Bisogna però 

capire cosa si intende per sicurezza, dal momento che oggi apprendiamo che 

si intendono reintrodurre gli ospedali psichiatrici giudiziari (OPG). 

Non si lavora così, colleghi, non si fa politica sulla pelle della gente. 

(Applausi). 

 

GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Signora Presidente, con 

molta serenità sono convinto che chi urla per avere ragione non ce l’ha. (Ap-

plausi). In secondo luogo, per la mia storia personale, e con tanti difetti, io 

non posso accettare accuse di estremismi di destra o di sinistra e soprattutto 

le rimando al mittente.  

Tuttavia, vorrei occuparmi un attimo solo della mia storia tecnica: 

neuropsichiatra, sempre dalla parte del bambino, con qualche difetto, ho 
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denunciato da sempre i problemi del sovraffollamento carcerario, dando per 

acquisito che il sistema della giustizia sia sano, che i giudici siano bravi. 

Manca il tribunale della famiglia, ma questo è un altro discorso. 

Quando ho denunciato il sovraffollamento, chiedendo anche l’istitu-

zione di nuove realtà carcerarie, senza barriere architettoniche, più umane e 

più vivibili, mi sono sentito dire che ero medievale, che riproponevo tanti 

Castel Sant’Angelo, che volevo incarcerare tutti quanti. Mettetevi d'accordo: 

se c'è il sovraffollamento carcerario, è colpa di chi non ha voluto impegnarsi 

anche nella nuova edilizia carceraria, accusandoci di essere medievali e oscu-

rantisti. Rimando al mittente questa accusa, vergognandomi un po' per lui. 

(Applausi). 

 

PRESIDENTE. La richiesta, da parte dei senatori di opposizione, di 

convocazione del Ministro può essere riportata nella Conferenza dei Capi-

gruppo. 

 

ZEDDA (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

ZEDDA (FdI). Signor Presidente, vorrei dire ai colleghi dell'opposi-

zione, per suo tramite, Presidente, che ci sono persone anche della maggio-

ranza che hanno fatto anni e anni di volontariato in carcere e che conoscono 

benissimo la situazione.  

Mi rivolgo alla collega Cucchi, sempre per il suo tramite, Presidente. 

La situazione che abbiamo trovato non l'abbiamo generata noi. (Applausi. 

Commenti). Noi siamo arrivati a ottobre… (Commenti).  

 

PRESIDENTE. Vi prego di lasciare che il senatore Zedda concluda 

l'intervento.  

 

ZEDDA (FdI). Signor Presidente, inizialmente, in questi venti mesi di 

presenza in Aula, ero tra coloro che disturbavano durante gli interventi. Poi 

ho capito che è molto meglio ascoltare quello che l'opposizione dice, per poi 

ribattere. Magari anche loro prenderanno la parola dopo e potranno ribattere, 

ma che ora ascoltino in serenità come ha fatto la maggioranza.  

Detto questo, la situazione carceri che abbiamo trovato è talmente 

drammatica che, a venti mesi dall'inizio del mandato del Governo Meloni, 

abbiamo iniziato a metterci mano. Questo non significa fare quello che le op-

posizioni non hanno fatto nei precedenti dieci anni. Il bambino che è stato 

citato è in carcere con i genitori che hanno commesso dei reati non perché il 

Governo Meloni si è svegliato e ha deciso di incarcerare i genitori; padre e 

madre hanno commesso dei reati e sono stati puniti. Sul fatto che non ci sia 

ad oggi - questo grazie a voi - uno strumento che consenta un'altra possibilità 

per quel bambino, sinceramente mi farei una domanda. (Applausi). 

Il sistema carcerario è un mondo talmente delicato e particolare che, 

se credessimo davvero tutti al recupero del detenuto che ha commesso un 

grave errore, non staremmo qua a tirarci i capelli per nulla, ma andremmo 
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tranquillamente e in serenità a lavorare su un decreto. Signor Presidente, ci 

sono dei colleghi che annuiscono, probabilmente perché mi danno ragione, 

non torto: evidentemente nelle passate legislature non hanno fatto nulla. (Ap-

plausi). 

 

 

Discussione e approvazione del disegno di legge:  

(1193) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 mag-

gio 2024, n. 71, recante disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno 

didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell'anno scolastico 

2024/2025 e in materia di università e ricerca (Approvato dalla Camera dei 

deputati) (Relazione orale) (ore 11,32) 

 

Discussione e approvazione della questione di fiducia 

 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di 

legge n. 1193, già approvato dalla Camera dei deputati. 

 Il relatore, senatore Marcheschi, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere 

la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta. 

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore. 

 

MARCHESCHI, relatore. Signor Presidente, onorevoli senatrici e se-

natori, giunge all'esame dell'Assemblea il disegno di legge n. 1.193, d'inizia-

tiva del Governo, appena licenziato dalla 7a Commissione nella seduta 

odierna, nel medesimo testo approvato dalla Camera in prima lettura.  

Il provvedimento è suddiviso in quattro capi. Il capo I, dall'articolo 1 

all'articolo 5, reca misure in materia di sport, di lavoro sportivo e sulla relativa 

disciplina fiscale.  

L'intervento legislativo risponde innanzitutto alla necessità e urgenza 

di fornire sostegno sia agli organismi di enti sportivi, mediante disposizioni 

volte a rendere maggiormente qualificate le elezioni dei loro componenti, e a 

introdurre l'equa rappresentanza negli organi direttivi delle federazioni, sia 

anche all'associazionismo di base, in attuazione di quanto è previsto dall'arti-

colo 33 della Costituzione, nonché in considerazione dei valori educativi, so-

ciali, di sviluppo e di benessere psicofisico connessi all'attività sportiva. 

Ulteriori disposizioni concernenti le prestazioni di lavoro sportivo si 

inseriscono nel processo in atto di affinamento della normativa in materia di 

lavoro nello sport (alla luce anche della verifica dell'impatto della stessa), 

promesso da questo Governo al momento dell'insediamento. Ricordate che il 

provvedimento era del Governo precedente. Al riguardo, segnalo che alcune 

disposizioni del presente decreto sono in linea con alcune specifiche indica-

zioni che stanno emergendo in sede di esame da parte della Commissione 

cultura e sport del Senato sull'affare assegnato sulle prospettive di riforma del 

calcio (Atto n. 373). 

Nel capo II, articoli dal 6 al 9-bis, si introducono disposizioni urgenti 

in materia di sostegno didattico agli alunni con disabilità. Tali disposizioni 

muovono dalla necessità, ormai improcrastinabile, di incrementare il numero 

di docenti specializzati nel sostegno didattico agli alunni con disabilità. A 
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favore delle persone con disabilità si dispone un incremento del relativo 

fondo, di cui all'articolo 1, comma 210, della legge n. 213 del 2023, inserendo 

fra le sue finalità il finanziamento del trasporto scolastico degli studenti con 

disabilità privi di autonomia nelle scuole secondarie di secondo grado. Altre 

disposizioni rispondono alla necessità di ridurre l'ingente mole di istanze già 

presentate al Ministero dell'istruzione al fine di ottenere il riconoscimento in 

Italia di un titolo conseguito all'estero per lo svolgimento di attività didattiche 

rivolte agli alunni con disabilità. Si procede altresì al riordino dell'Istituto na-

zionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), al 

quale è affidata anche l'attivazione di specifici percorsi formativi per il soste-

gno agli alunni con disabilità. 

Il capo III, articoli dal 10 al 14-quater, detta disposizioni urgenti per 

il regolare avvio dell'anno scolastico 2024-2025. Tali disposizioni incidono 

sia sul reclutamento del personale docente, sia sul sistema di valutazione dei 

dirigenti scolastici. Si interviene inoltre per promuovere una compiuta acco-

glienza e integrazione scolastica degli alunni stranieri. 

Il capo IV, articoli dal 15 al 17, reca disposizioni urgenti in materia di 

università e di ricerca, in attesa dell'approvazione di una riforma per il rior-

dino, il coordinamento e la razionalizzazione del cosiddetto pre-ruolo univer-

sitario e della ricerca. Nel corso dell'esame in Commissione sono stati accolti 

dal Governo atti di indirizzo che lo impegnano a valutare l'opportunità di pro-

muovere, presso il Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e presso il 

Comitato italiano paralimpico, azioni di sensibilizzazione per la modifica de-

gli statuti degli organismi sportivi, allo scopo di garantire, con riferimento 

alla loro disciplina elettorale, una piena partecipazione democratica, attra-

verso il voto anche elettronico, nonché mediante il rispetto della governance, 

del principio dell'equilibrio di genere e della rappresentanza di coloro che non 

abbiano compiuto trentasei anni. 

 

PRESIDENTE. Comunico che è stata presentata una questione pre-

giudiziale. 

Ha chiesto di intervenire la senatrice Maiorino per illustrare la que-

stione pregiudiziale QP1. Ne ha facoltà. 

 

MAIORINO (M5S). Signora Presidente, il provvedimento in esame 

reca - come abbiamo appena sentito - misure in materia di sport e di lavoro 

sportivo e la relativa disciplina fiscale, misure in materia di sostegno didattico 

agli alunni con disabilità, disposizioni in materia di reclutamento del perso-

nale docente, nonché disposizioni in materia di università e ricerca. Siamo 

evidentemente di fronte all'ennesimo decreto pot-pourri. 

Come prima analisi, Presidente, dobbiamo evidenziare - anche se 

siamo davvero stanchi di sottolinearlo - come questo decreto non risponda ai 

necessari profili di straordinaria necessità e urgenza richiesti dall'articolo 77 

della nostra Costituzione, che questa maggioranza sta tentando in ogni modo 

di mandare in soffitta.  

Le modalità di adozione del decreto-legge, come i tempi assai ristretti 

dell'esame parlamentare, precludono per loro stessa natura la possibilità di 

adottare una disciplina sistematica e meditata di materie che, mai come in 
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questo caso, incidono direttamente sulla tenuta dei principi costituzionali e 

dei diritti fondamentali.  

Tuttavia, in questa legislatura la decretazione d'urgenza sembra essere 

diventata, nella gestione di questa maggioranza, uno strumento non più straor-

dinario, ma ordinario, anzi l'unico strumento con cui si legifera. Eppure la 

Corte costituzionale si è espressa più e più volte, sottolineando come la valu-

tazione della sussistenza dei presupposti di costituzionalità non può essere 

meramente soggettiva, ma deve fondarsi su riscontri oggettivi. Lo stesso Pre-

sidente della Repubblica ha censurato questo utilizzo perché è una prassi che 

continua a mortificare il ruolo del Parlamento, in aperto contrasto con il det-

tato dell'articolo 70 della Costituzione che, non a caso, attribuisce l'esercizio 

della funzione legislativa alle Camere, in quanto rappresentative del popolo. 

Ripeto: le Camere e non altri organi. Tuttavia, si procede nella stessa maniera.  

Come dicevo, questo decreto-legge, in particolare, è caratterizzato an-

che da un elevato tasso di eterogeneità delle materie trattate. Sembra di essere 

di fronte a una serie di norme assemblate insieme più per una casualità tem-

porale, che per un’effettiva loro omogeneità. 

Passando alle criticità di merito, va detto che, a seguito dell'esame in 

prima lettura alla Camera, è stata inserita all'articolo 1 una disposizione che, 

di fatto, crea uno squilibrio nel mondo sportivo italiano, stabilendo che negli 

organismi delle federazioni sportive debba essere data adeguata rappresenta-

tività alle leghe sportive professionistiche secondo parametri direttamente 

proporzionali, quindi guardando solo al peso del contributo economico e 

senza tener conto del numero degli iscritti e dei risultati sportivi e relegando 

in secondo piano il settore dello sport dilettantistico che tanto ruolo ha nella 

definizione degli aspetti sociali e di emancipazione, in piena violazione della 

modifica dell'articolo 33 che tutti insieme, qui dentro, abbiamo votato solo 

pochi mesi fa.  

Con riferimento all'articolo 2, si istituisce la commissione indipen-

dente per la verifica dell'equilibrio economico e finanziario delle società spor-

tive professionistiche. Si tratta di una commissione indipendente i cui com-

ponenti - udite, udite - vengono però nominati con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri e che, quindi, indipendente non è affatto. Appare per-

tanto decisamente eccessiva l'ingerenza del Governo e della politica nelle 

norme di un organismo che, per paradosso, viene definito indipendente. (Ap-

plausi). Occorre rammentare, poi, come l'articolo 33 della Costituzione - l'ho 

detto poc'anzi – è stato modificato proprio da noi pochi mesi fa per affermare 

il valore dello sport. È paradossale, pertanto, che a distanza di poco tempo si 

converta un decreto che ne decreta assolutamente la dipendenza dalla politica.  

L'articolo 7 prevede l'attivazione di percorsi di specializzazione per le 

attività di sostegno per i possessori di titolo conseguito all'estero che sono in 

attesa di riconoscimento. Si stabilisce che costoro devono eliminare la richie-

sta di riconoscimento e fare un percorso di specializzazione. Si tratta, sostan-

zialmente, di un trucco ai danni dei nostri connazionali che hanno legittima-

mente conseguito un titolo all'estero.  

Ma c'è molto di più. Ciò è evidentemente frutto dell'incapacità del Go-

verno di affrontare il tema della specializzazione degli insegnanti di sostegno 
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con una programmazione adeguata, legata al fabbisogno regionale e di valu-

tare i titoli conseguiti all'estero.  

È molto interessante notare come nel decreto approvato solo nel 2023 

si assegni la valutazione dei titoli conseguiti all'estero con una convenzione 

triennale al Centro d’informazione sulla mobilità e le equivalenze accademi-

che (CIMEA), specializzato nel loro riconoscimento, che ci costa - costa ai 

contribuenti italiani - qualcosa come 1,46 milioni di euro all'anno per gli anni 

2023, 2024 e 2025. Per cosa i contribuenti spendono questi soldi, visto che i 

riconoscimenti non vengono fatti? Anzi, si chiede ai ricorrenti di togliere ed 

eliminare la loro richiesta di riconoscimento e fare un percorso di specializ-

zazione, quindi sono soldi buttati assolutamente nel nulla, perché si preferisce 

ricorrere a un escamotage, che peraltro nulla ha a che fare col merito, che 

pure avete inserito nel titolo di un Ministero. (Applausi). 

All'articolo 15, infine, altrettanto rilevante è notare la violazione dei 

diritti di altre categorie estremamente importanti per il nostro Paese: coloro 

che si dedicano all'attività della ricerca subiscono un’ulteriore proroga degli 

assegni di ricerca. Soltanto nel 2022 si era stabilito che si passasse dagli as-

segni di ricerca ai contratti di ricerca. Ebbene, questa maggioranza, invece, 

con proroghe continue, continua a tenere la categoria dei ricercatori in uno 

stato di precarietà. Sono stati introdotti i contratti di ricerca in sostituzione 

degli assegni per consentire di passare da un contratto parasubordinato a un 

contratto determinato di minimo due anni, con maggiori tutele, migliori con-

dizioni di lavoro, la tredicesima, un orario di lavoro definito, ferie retribuite 

e indennità, insomma tutele. Questa maggioranza invece va ancora in proroga 

e continua a danno dei nostri ricercatori con gli assegni, quindi senza tutele.  

Appare pertanto ingiustificabile il perenne rinvio di questa disposi-

zione e per tutto quanto detto sin qui, ai sensi dell'articolo 93 del Regola-

mento, chiediamo di non procedere all'esame dell'Atto Senato 1193. (Ap-

plausi). 

 

 

Saluto a rappresentanti di un’associazione cattolica  

 

PRESIDENTE. Saluto a nome dell'Assemblea i rappresentanti dell'A-

zione Cattolica di Mantova che stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi). 

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1193 (ore 11,46)  

 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, sulla que-

stione pregiudiziale presentata si svolgerà una discussione, nella quale potrà 

intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MAGNI (Misto-AVS). Signora Presidente, desidero intervenire a so-

stegno della questione pregiudiziale presentata in ragione delle argomenta-

zioni portate, a partire dal fatto che siamo di fronte all'ennesimo decreto-legge 

e all’ennesima discussione d'urgenza e non nel merito, per cui ormai non c'è 

più una quotidianità, ma sostanzialmente siamo chiamati sempre, come espo-

nenti dell’Assemblea, a ratificare ciò che il Governo decide e impone. Innanzi 

tutto, quindi, sostengo con forza questo dato, come abbiamo fatto anche la 

settimana scorsa, presentando una questione pregiudiziale relativa alla decre-

tazione d'urgenza.  

Il secondo elemento è l’eterogeneità del decreto, che affronta temi che 

meriterebbero di essere approfonditi, anche perché, da una parte, si dà una 

limitazione alla questione dello sport, dall'altra si interviene sul reclutamento 

degli insegnanti e sulla loro formazione, mentre invece non si favorisce l’in-

clusione delle persone con disabilità, sia dal punto di vista sportivo, sia dal 

punto di vista didattico e personale, perché all'inizio dell'anno molto spesso 

gli studenti disabili non hanno gli insegnanti di sostegno e gli educatori non 

sono formati in modo adeguato. Queste sarebbero le questioni da discutere e 

da affrontare, non con urgenza, ma in modo strutturale; invece, siamo sempre 

di fronte all’emergenza e su questo c'è un intervento che, secondo noi, è sba-

gliato.  

Per questa ragione, come Alleanza Verdi e Sinistra, voteremo a favore 

della pregiudiziale presentata, che sosterremo. 

 

OCCHIUTO (FI-BP-PPE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

OCCHIUTO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, mi trovo ad intervenire 

sulla questione pregiudiziale presentata dal MoVimento 5 Stelle dicendo che 

il provvedimento al nostro esame rappresenta un passo fondamentale per il 

futuro dei nostri giovani. Esso introduce infatti norme specifiche per miglio-

rare la trasparenza e la gestione delle attività sportive, come il riconoscimento 

giuridico e l'indipendenza operativa della Nado. Si tratta di passi cruciali per 

garantire l'integrità dello sport e prevenire fenomeni di corruzione e di doping.  

Inoltre il provvedimento prevede la proroga necessaria per completare 

la riforma dei contratti di ricerca, che è fondamentale per attrarre e mantenere 

i giovani talenti nel nostro sistema accademico. Il raddoppiamento del fondo 

per i contributi agli affitti per gli studenti fuori sede è una misura concreta che 

risponde alle difficoltà economiche di molte famiglie, promuovendo anche la 

mobilità studentesca e l'accesso all'istruzione superiore. Questo intervento 

non solo allevia il peso finanziario, ma contribuisce a creare una società più 

equa e dinamica.  

Per queste ragioni noi rigettiamo fermamente la questione pregiudi-

ziale e ribadiamo il nostro sostegno al provvedimento. 

 

MALPEZZI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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MALPEZZI (PD-IDP). Signor Ministro, chiaramente lei oggi qui rap-

presenta il Governo insieme al ministro Ciriani e rappresenta anche uno dei 

Ministri coinvolti da questo provvedimento perché, come già detto prima, si 

tratta di un decreto-legge che dobbiamo definire omnibus un'altra volta - l'en-

nesima - e che coinvolge lei, quindi il Ministro dell'istruzione e del merito, il 

Ministro dello sport e la Ministra dell'università e della ricerca. Quando ci si 

trova di fronte ad un decreto omnibus è difficile riuscire a fare un ragiona-

mento organico e provare a spiegare cosa c'è dentro il provvedimento e so-

prattutto perché è sbagliato, rilevando i motivi che spingono noi a sostenere 

la questione pregiudiziale presentata dai colleghi del MoVimento 5 Stelle.  

Eppure leggendo il titolo, ci eravamo illusi… Purtroppo io ho questo 

brutto vizio di voler essere ascoltata dal Governo. Mi dispiace. (Applausi). 

Ministro, ci eravamo illusi per il titolo che reca «Disposizioni urgenti in ma-

teria di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare 

avvio dell'anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca». 

Stando al titolo si dovrebbe essere d'accordo. In realtà, però, andando a vedere 

il contenuto di questo mega contenitore, i motivi che ci portano a dire che non 

dovrebbe neppure essere affrontato sono tanti.  

Parto dallo sport; mi dispiace non vedere in Aula il ministro Abodi, 

che è stato presente in Commissione fino a poco fa e queste osservazioni le 

abbiamo fatte anche a lui. Mi dispiace perché questo provvedimento per 

quanto riguarda le misure relative allo sport è entrato a gamba tesa - uso que-

sta metafora - rispetto ad un lavoro che questo ramo del Parlamento stava 

facendo seriamente sul mondo del calcio. Nella 7a Commissione da mesi c’è 

un affare assegnato sulla situazione del mondo del calcio in modo particolare, 

affrontato seriamente e trasversalmente da tutte le forze politiche. Poteva es-

sere un'occasione per occuparsene invece di emanare un decreto-legge con 

provvedimenti non condivisi con nessuno, soprattutto con i mondi che ne su-

biranno le ricadute. Ecco, l’affare assegnato poteva essere uno strumento utile 

e un'occasione per fare della buona politica. Noi, Ministro, lo dico a lei che 

se ne farà portavoce con il Governo, abbiamo presentato per l'Aula anche un 

ordine del giorno che chiede che i risultati di quell'affare assegnato, che è 

un'indagine conoscitiva molto ricca e approfondita, possano essere utilizzati 

come base per una riforma più completa di tutto il settore del calcio. (Ap-

plausi). Dico con forza, perché ci credo, che il calcio è di proprietà popolare, 

ma troppo spesso, nelle Aule, viene utilizzato come proprietà personale. (Ap-

plausi). Noi abbiamo, invece, bisogno di questo provvedimento, costruito dal 

Parlamento, che possa parlare a tutti i mondi e che ricordi che cos'è il calcio, 

che è fatto di professionisti, di allenatori e di calciatori ed è fatto da quei tifosi 

che vanno allo stadio, che fanno gli abbonamenti, che pagano le Pay TV per 

poter vedere la loro squadra del cuore; è fatto d'affetto, di calore e di passione 

e ha bisogno di essere affrontato con grande trasversalità.  

Per questo motivo, la scelta che voi avete fatto, di entrare a gamba tesa 

e di creare questa sorta di super organismo nominato dalla politica, ci vede 

profondamente contrari nel merito, ma anche nel metodo utilizzato.  

Signor Ministro, vado avanti per descrivere cosa c'è in questo provve-

dimento di altrettanto sbagliato. Mi dispiace doverlo dire, perché rispetto al 
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tema del sostegno il Partito Democratico non ha posizioni ideologiche. Noi 

sappiamo che la mancanza di insegnanti di sostegno non è un problema creato 

da questo Governo. È un problema che noi abbiamo da tantissimo tempo, 

perché mancano gli insegnanti specializzati sul sostegno. Quindi, siamo as-

solutamente favorevoli a lavorare insieme per trovare delle soluzioni. Ma le 

soluzioni che noi riteniamo più corrette vedono una formazione degli inse-

gnanti di sostegno omogenea, non con percorsi di serie A e percorsi di serie 

B. Signor Ministro, quello che purtroppo è venuto a mancare in questo prov-

vedimento è affrontare la formazione degli insegnanti di sostegno nel modo 

più logico possibile, facendo in modo di aumentare l'organico degli insegnanti 

di sostegno, considerando anche i posti in deroga, anche se so che questa è 

una difficoltà rispetto alla quale il MEF si oppone sempre, affinché diventino 

davvero posti in organico, perché esistono ed è così che si crea la continuità. 

Quei bambini e quelle bambine che entrano a scuola con un insegnante di 

sostegno non sono in deroga. Ci sono e rimangono per tutto il loro percorso. 

Quindi, abbiamo bisogno di questo. 

Voi, invece di potenziare il grande piano di assunzioni di insegnanti 

di sostegno, con posti che, lo sapete bene, abbiamo creato con la legge di 

bilancio 2020, che ci sono e che possono essere messi a disposizione e am-

pliati, avete scelto un'altra strada. Avete deciso di fare un percorso a parte, 

presso l'INDIRE, cui vengono date nuove competenze. Quindi, chiedete dei 

percorsi diversi rispetto a quelli previsti dalle Università. Potenziate il lavoro 

dell'INDIRE, dunque, compiendo una scelta per noi discutibile, e mentre po-

tenziate tale lavoro, commissariate l'INDIRE, perché nei vostri giochi di po-

tere avevate bisogno di una nuova poltrona. (Applausi).  

Ripeto che noi non condividiamo la vostra scelta, ma, se avete deciso 

di fare in questo modo, bisognava fare in modo che la macchina dell’INDIRE 

venisse messa nella condizione di essere oliata e di lavorare nella modalità 

migliore possibile. Togliete la serenità anche all'INDIRE, commissariandolo, 

e quindi annullate il ruolo della Presidente dell'INDIRE per sostituirvi, ancora 

una volta, un'azione di Governo, come avete fatto in tutti gli ambiti. Questo 

perché voi pensate che tali posizioni non debbano essere ricoperte da persone 

in gamba, ma innanzitutto da amici vostri. (Applausi). Questa cosa io la ri-

tengo non corretta. O comunque, se hanno avuto una storia dall'altra parte, 

sono sicuramente sbagliati, perché il merito non interessa. 

Mi dispiace, signor Ministro, perché l'altra illusione che voi ci avete 

dato è quella che vi sareste presi a cuore davvero, visto che la sbandierate in 

tutto e per tutto, la questione del merito. Alla Camera, però, è passato un 

emendamento scandaloso, dal nostro punto di vista. Si tratta dell'emenda-

mento 12.5 che va a toccare la modalità con cui alcuni diventeranno dirigenti 

scolastici.  

Signor Ministro, se lei fa qualcosa di buono per la scuola, il Partito 

Democratico glielo riconosce. Lei sa che ci sono delle sedi vacanti, sa che c'è 

bisogno di avere del personale, dei dirigenti scolastici che siano di ruolo e 

quindi cerca delle soluzioni. Il problema è che ha cercato una soluzione, ac-

cogliendo quell'emendamento, che penalizza i dirigenti scolastici che hanno 

superato la prova del 2023 e che si troveranno ora, per quell'emendamento 

che voi, senza nessuna forma di merito, avete deciso di appoggiare, scavalcati 
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da chi aveva perso il concorso del 2017, non lo aveva passato e si trova a fare, 

attraverso contenziosi, un percorso a parte, avvantaggiato. Andranno avanti 

rispetto a chi oggi si ritrova a non poter chiudere il proprio percorso pur 

avendo superato una prova. Anche questo è grave.  

Vado avanti, signora Presidente, avviandomi a concludere, perché an-

che per quanto riguarda gli alunni stranieri abbiamo tante perplessità. 

Avremmo voluto che finalmente venisse messo in atto un meccanismo per 

attuare la vera certificazione linguistica dei ragazzi con background migrato-

rio o dei nuovi arrivati in Italia, perché io che vengo da Pioltello, una zona 

che lei conosce molto bene, conosco benissimo la situazione, come la conosce 

lei, dei ragazzi che hanno background migratorio ma che sono nati in Italia, 

che frequentano da sempre le nostre scuole, che parlano benissimo l'italiano 

ma che hanno bisogno di altro per potersi inserire bene, perché vivono male 

il tessuto extrascolastico, perché non hanno quegli stimoli che invece servono. 

Servono, però, anche interventi più chiari per i nuovi arrivati in Italia, per i 

quali vengono previste poche delle misure che abbiamo proposto, mettendole 

a disposizione. 

Concludo, signora Presidente, su una piccolissima questione. Sempre 

nel corso dell’esame alla Camera è stato aumentato di 3 milioni il fondo a 

disposizione per la gratuità dei libri di testo, a fronte di prezzi che giustamente 

- non stiamo a sindacare questo - aumenteranno. Signor Ministro, lei aveva 

promesso a settembre dell'anno scorso che avrebbe dato una mano alle fami-

glie in difficoltà a cominciare l'anno scolastico. Per fare questo, deve fare in 

modo che la proposta di legge del Partito Democratico sulla gratuità dei libri 

di testo nella scuola dell'obbligo diventi la normalità, diventi la legge con cui 

affrontate la legge di bilancio. (Applausi). Di milioni ne servono 500, tolti 

103 sono circa 400, ma è in quel modo che voi andrete incontro alle famiglie 

che altrimenti a settembre si troveranno a spendere 400 euro per ogni bambino 

o ragazzo che va a scuola e con i chiari di luna che ci sono non mi sembra che 

questa sia una buona azione rispetto al diritto allo studio. 

C'era, infine, un’altra opportunità: tutti conoscete la questione 

dell'albo dei pedagogisti e degli educatori, su cui è stata proposta una legge 

che abbiamo votato tutti trasversalmente e rispetto alla quale siamo tutti fa-

vorevoli, ma c'è stata segnalata una grande criticità che riguarda la parte degli 

educatori dei nidi (fascia di età 0-3). La scadenza del 6 agosto impedirà agli 

enti locali, ma anche a tutti coloro che si occupano di educazione di quella 

fascia di poter aprire i servizi. Come Partito Democratico abbiamo presentato 

una risoluzione in Commissione, se voi non aveste, come sempre, la fretta di 

approvare un provvedimento solo in un ramo del Parlamento non utilizzando 

l'altro, qui avreste avuto il veicolo adatto per risolvere un problema che tra-

sversalmente vi viene posto. (Applausi). 

Iniziamo a pensare che esistono due rami del Parlamento, facciamoli 

lavorare entrambi e non facciamo fare ad un ramo il passacarte dell'altro. (Ap-

plausi). 

 

SCURRIA (FdI). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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SCURRIA (FdI). Signor Presidente, intervengo a nome del Gruppo 

Fratelli d'Italia per spiegare perché, per quello che ci riguarda, la questione 

pregiudiziale avanzata non ha motivo di essere: intanto, perché sul tema dello 

sport finalmente, dopo decenni di silenzio politico, c’è qualcuno come il mi-

nistro Abodi che viene, presenzia ai lavori della Commissione, ascolta quanto 

i parlamentari, in questo caso i senatori, hanno da dire e prende gli aspetti 

necessari ed urgenti per inserirli all'interno di un decreto. Questo fa la diffe-

renza e non è un caso che lo sport sia entrato in Costituzione anche grazie 

all'attività di questa maggioranza; non è un caso che di sport finalmente si 

torni a parlare. 

Tuttavia, il decreto-legge in esame reca la modifica delle prestazioni 

di lavoro sportivo da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, il 

riconoscimento del rimborso forfettario per i volontari nello sport; c'è il tema 

importante del finanziamento al movimento sportivo nazionale; ci sono le 

spese riconosciute per la società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026; c'è 

tutta la parte sulla scuola.  

Mi chiedo quindi se alcuni aspetti citati in questa sede siano davvero 

così lontani dall’avere un riconoscimento di necessità ed urgenza. Per esem-

pio, la continuità dei docenti a tempo determinato sul posto di sostegno, con 

cui si promuovono i diritti degli alunni con disabilità, non è un aspetto neces-

sario e urgente che noi riconosciamo nelle nostre scuole? La possibilità di 

avvalersi di esperti per le attività formative a favore di persone con disabilità 

è davvero così poco importante? Non è davvero necessario ed urgente immet-

tere nel ruolo, con riserva presso le istituzioni scolastiche, tutte le persone che 

hanno superato il concorso del 2016? Quanti anni dobbiamo ancora aspettare? 

Non è necessario e urgente? Ci sono poi i soggetti che devono invece rima-

nere in ruolo e che hanno superato il concorso del 2020: non è necessario e 

urgente neanche questo? Ci sono i docenti, anzi c'è il docente dedicato all'in-

segnamento dell'italiano per stranieri, soprattutto per coloro che hanno il 

primo anno di attività nelle scuole in Italia: non è necessario e urgente nean-

che questo? Vogliamo abbandonare i ragazzi senza dar loro una vera struttura 

di sostegno all'inizio dell'anno scolastico? C'è la mobilità interregionale da 

garantire per l'anno scolastico 2024-2025: non è necessario e urgente neanche 

questo? C'è da attivare la disciplina relativa alla valutazione dei dirigenti sco-

lastici: è qualcosa che vogliamo fare e che rivendichiamo proprio perché 

siamo il Governo del merito e anche su questo vogliamo fare le nostre valu-

tazioni come è giusto che sia, ed è necessario e urgente farlo prima che inizi 

l'anno scolastico, o comunque in concomitanza con l'anno scolastico. C'è da 

assegnare l'incremento di 3 milioni di euro per il welfare studentesco e questo 

è necessario e quanto mai urgente. C'è il contributo per le spese di locazione 

abitativa per gli studenti fuori sede e anche questo è molto necessario e ur-

gente. Soprattutto, però, ci sono 136.000 alunni con disabilità che al momento 

non hanno la possibilità di essere seguiti da docenti specializzati sul sostegno. 

Questa misura prevista nel decreto-legge in discussione è molto necessaria e 

urgente. C'è la possibilità di risolvere finalmente l'annosa questione dei titoli 

esteri, che abbiamo ereditato dai precedenti Governi e che ha determinato una 

serie di contrapposizioni, ricorsi e fattispecie in generale, che finalmente 
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viene risolta con un decreto-legge, perché finalmente diamo la possibilità 

dall'inizio dell'anno di riconoscere i titoli, i meriti e le qualifiche che questi 

docenti hanno acquisito. Questo è necessario e urgente. Siamo intervenuti sui 

dipendenti scolastici con una norma di buonsenso, proprio per garantire l'ini-

zio dell'anno scolastico. Siamo a luglio e quindi a settembre questo va garan-

tito: è necessario e urgente anche questo.  

Soprattutto è necessario e urgente avere la capacità politica di capire 

che ci sono alcune misure che stiamo portando avanti. Peraltro, sembra che 

talvolta, quando questa maggioranza e questo Governo affrontano e risolvono 

questioni legate ad alcuni temi che sembrano proprietà privata di qualche 

parte politica, bisogna sollevare polemiche infinite. È necessario e urgente 

cambiare questo Paese: ci siamo candidati per questo. Con il presente decreto-

legge e con le leggi che approveremo lo stiamo facendo. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93, comma 5, del Regolamento, 

indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della questione pregiu-

diziale QP1, presentata dal senatore Pirondini e da altri senatori. 

 (Segue la votazione). 

 Il Senato non approva. (v. Allegato B). 

 

Colleghi, prima di dichiarare aperta la discussione generale, devo co-

municarvi che la Presidenza ha verificato il contenuto dell'intervento della 

senatrice Cucchi e devo segnalare che le parole usate non sono appropriate. 

(Applausi). Pertanto, colleghi, la Presidenza invita tutti i senatori ad usare un 

linguaggio che non sia offensivo verso i colleghi.  

Dichiaro aperta la discussione generale.  

È iscritto a parlare il senatore Verducci. Ne ha facoltà.  

Senatore, poiché la senatrice Malpezzi ha rinunciato al suo intervento, 

lei ha a disposizione dieci minuti. 

 

*VERDUCCI (PD-IDP). Signora Presidente, colleghi, rappresentante 

del Governo, tra le norme del decreto-legge in discussione ce n'è una appa-

rentemente marginale, ma che in realtà non lo è affatto: è una norma che parla 

di università e racconta molto del modo di fare del Governo della destra. Que-

sta norma proroga fino al 31 dicembre la tipologia dell'assegno di ricerca, che 

sarebbe dovuta cessare a luglio; una proroga che si aggiunge a una proroga 

precedente, poi a un'altra ancora e così all'infinito.  

Che cos'è l'assegno di ricerca? È la fattispecie introdotta nel 2010 da 

un altro Governo di destra, di cui l'attuale presidente del Consiglio Meloni 

faceva parte, non come passante ma ricoprendo il ruolo di Ministra. È la tipo-

logia precaria e precarizzante, la tipologia cardine quasi esclusiva del cosid-

detto pre-ruolo, ovvero di quel tempo che intercorre per tantissimi giovani 

ricercatrici e ricercatori tra la laurea, il dottorato e il lavoro a tempo indeter-

minato. Per oltre il 90 per cento di questi giovani, dopo un precariato che 

mediamente dura molto più di dieci anni, l'assunzione in ruolo non arriverà 

mai (Applausi), e non per incapacità o inadempienze, ma per la natura stessa 

del nostro sistema universitario, fondato strutturalmente sul precariato, sullo 

sfruttamento del lavoro precario. Di tutto ciò l'assegno di ricerca è il simbolo; 
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il simbolo in tutti questi anni, dello sfruttamento di intere generazioni di ta-

lenti, di ingegni, di studio, di passione scientifica. Altro che merito! Altro che 

meritocrazia! (Applausi). Parole vuote, inganno vostro per i talk show, per i 

salotti della campagna elettorale.  

In Italia, chi non può permettersi almeno dieci anni di precariato viene 

espulso dalla carriera universitaria: masticato, utilizzato e poi espulso. La 

colpa non è del destino cinico e baro, signori del Governo, ma di un sistema 

cinico e baro che voi state alimentando. Signora Presidente, con migliaia di 

ricercatori, nelle assemblee e nelle audizioni in Parlamento, noi a questo si-

stema abbiamo detto di no, con i fatti. Non si può accettare una incertezza che 

impedisce di fare ricerca, che mortifica la possibilità di costruire una vita. 

Abbiamo detto no e questa consapevolezza è nata incontrando ricercatrici e 

ricercatori, ascoltando una frustrazione collettiva che non è e non può essere 

considerata un fatto privato, ma è una questione politica primaria e urgente. 

Perché nell'idea che si ha dell'università, c'è l'idea che si ha del Paese; per 

questo abbiamo bisogno di un'università che sia più larga e che non sia solo 

per pochi, ma che sia per tutti, per tutti coloro che vogliono studiare e che 

oggi sono impediti a farlo. 

Presidente, non è vero che la politica è tutta uguale. No, non è vero. 

(Applausi). L'università italiana non si è mai ripresa dai tagli del Governo 

della destra del 2009-2010: un miliardo e mezzo di tagli, che hanno impedito 

ad intere generazioni, ragazze e ragazzi delle famiglie meno abbienti, di an-

dare avanti, di credere in se stessi, di realizzare il proprio progetto di vita, di 

continuare a studiare. Quei tagli della destra sono stati voluti e sono il frutto 

avvelenato di un'idea sbagliata e classista di società. Non è vero che la laurea 

non conta, questa è una grande bugia reazionaria. La laurea protegge dalla 

disoccupazione e dalla marginalità. Studiare conviene sempre; e se potrà es-

sere indifferente per chi vive in una famiglia agiata e ricca, per chi vive in una 

famiglia povera, studiare è lo strumento più potente di emancipazione. (Ap-

plausi). 

C’è chi dice: “quando c'eravate voi, cosa avete fatto?” Ecco, Presi-

dente, noi rivendichiamo il fatto che dal 2016 si è riavviata, tra mille diffi-

coltà, una politica di investimenti nell'università, nella ricerca e nel diritto allo 

studio, con nuovi piani di reclutamento e di assunzioni, dopo gli anni del fe-

roce blocco del turnover imposto dalla destra. E rivendico, Presidente, di aver 

noi qui in Senato condotto, nella scorsa legislatura, un'indagine conoscitiva 

parlamentare sulla condizione studentesca e sul precariato nella ricerca, per-

ché queste sono le due questioni essenziali di una più grande questione uni-

versitaria, che è un grande tema politico che questo Governo continua a ri-

muovere. Il risultato di quell’indagine ha individuato nell'assegno di ricerca, 

che noi abbiamo cancellato e che voi prorogate all'infinito, il motivo di un'in-

sostenibile bolla di precariato: cioè nella mancanza del riconoscimento giuri-

dico - e politico - del lavoro della ricerca. Fare ricerca è un lavoro! E come 

tale va sostenuto e va protetto. 

Abbiamo bisogno di incentivare una cosa che in Italia è praticamente 

scomparsa: la ricerca di base, capace di sperimentare sulle frontiere più inno-

vative, così essenziali nel tempo che viviamo della rivoluzione tecnologica, 

capace di essere coraggiosa, autonoma e indipendente. È per questo, per tutti 
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questi motivi, che nel giugno di due anni fa, dopo una battaglia parlamentare, 

politica e culturale, abbiamo cancellato l'assegno e introdotto una nuova 

forma: il contratto di ricerca, lavoro non più precario e molto meglio pagato, 

comprensivo di tutte le tutele previdenziali e contributive. Parallelamente ab-

biamo introdotto la figura di ricercatore in tenure track, secondo gli standard 

europei. Abbiamo costruito, per la prima volta dopo il 2010, una vera riforma, 

nell'interesse non di una parte, ma del futuro e delle potenzialità del nostro 

Paese. Certo, Presidente, non una riforma perfetta; però una riforma con una 

visione, con un'idea avanzata ed espansiva di università e di società. 

Il Governo Meloni, in questi due anni, ha impedito in ogni modo l'at-

tuazione di questa riforma, non finanziandola e ostacolando la trattativa con-

trattuale all'Aran. Adesso il Governo Meloni si appresta ad una controriforma 

in piena regola, con l'introduzione di una nuova selva di contrattini ultra-leg-

geri, ultra-precari, malpagati e senza diritti, che allungheranno il precariato 

fino alla soglia della durata di vent'anni e che renderanno il nostro sistema 

meno attrattivo e meno competitivo.  

Altro che fandonie! I nostri laureati vanno all'estero perché il nostro 

sistema è respingente e non attrae.  

Ci troviamo di fronte a nuovi tagli all'università, come quelli denun-

ciati qualche giorno fa dai rettori; oltre 500 milioni di tagli al fondo ordinario 

che mettono a rischio la sopravvivenza stessa del sistema delle università pub-

bliche e lo disgregano. Altri tagli lineari si annunciano in legge di bilancio.  

Presidente, con la fine dei fondi del PNRR molti atenei più piccoli 

saranno costretti a un nuovo blocco del turnover, forzosamente, e molti altri 

rischiano il dissesto e la chiusura, con il rischio di desertificazione di interi 

territori. In questo decreto la destra toglie soldi al reclutamento per metterli 

sulla progressione delle carriere. Si tratta di un cortocircuito pazzesco, inac-

cettabile. Servono investimenti per gli uni e per gli altri, non gli uni contro gli 

altri.  

Concludo, signor Presidente. In questi giorni, dopo due anni, si svela 

l'idea di università della destra: il definanziamento e l'attacco ai diritti appena 

conquistati dai lavoratori della ricerca. Così facendo, il Governo Meloni fa 

pagare la crisi al precariato universitario e ai ragazzi più giovani, per i quali 

sarà sempre più difficile mantenersi agli studi e pagare una stanza, i libri, una 

mensa. 

In questo decreto è scritta da qualche parte la parola «welfare» studen-

tesco, ma è quasi offensivo che a pronunciarla sia un Governo che, in due 

anni, non ha dato alcuna risposta agli studenti in tenda, sfrattati a causa di 

affitti insostenibili; ai docenti a contratto, costretti a prendere 5 euro l’ora; a 

chi reclama il diritto di studiare, e il diritto di lavorare; a chi vuole dignità per 

sé e per gli altri. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Crisanti. Ne ha facoltà. 

 

CRISANTI (PD-IDP). Signor Presidente, onorevoli senatrici e sena-

tori, membri del Governo, questo disegno di legge comprende 17 articoli che 

investono 4 ambiti: sport, sostegno didattico agli alunni con disabilità, 
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disposizioni in materia di ricerca e università e misure urgenti per promuovere 

il regolare avvio dell'anno scolastico.  

In Commissione abbiamo presentato 117 emendamenti ispirati a uno 

spirito costruttivo e che fanno leva anche sulle competenze dei membri della 

Commissione in materia di scuola e università. Ebbene, abbiamo ricevuto 117 

no. È impossibile che la maggioranza sia stata 117 volte nel giusto e che noi 

siamo stati 117 volte sbagliati. È statisticamente impossibile e contro la lo-

gica; è una testimonianza assoluta di arroganza.  

Mi dispiace che il ministro Valditara se ne sia andato, ma sicuramente 

per dottrina di studi saprà perfettamente che l'hỳbris è il peccato mortale che 

porta alla distruzione del politico. (Applausi). 

Desidero discutere di un aspetto relativamente minore, ma non per 

questo meno significativo. A proposito dell'avvio dell'anno scolastico, all'ar-

ticolo 14 si propone di dare la possibilità al personale impiegato all'estero 

nelle scuole europee, che sono al sesto anno di servizio (quindi in scadenza), 

di prorogare il rapporto di impiego per altri tre anni. Ricordo che le scuole 

europee sono state istituite con lo scopo di dare la possibilità ai figli del per-

sonale delle ambasciate e dei consolati di continuare il percorso di studi se-

condo l'ordinamento scolastico originario del Paese di appartenenza. Sono 

solo 14 queste scuole. Non voglio entrare nella ratio del provvedimento, ma 

rilevo che gli insegnanti italiani in servizio presso queste scuole sono solo 

118. Sì, esattamente 118. E coloro che sono al sesto anno sono 15. Il Senato 

della Repubblica, signori, sta deliberando su un provvedimento che interessa 

15 persone, di cui - forse - solo una o due interessate. A questo punto, signor 

Presidente, mi permetta di dire che non capisco perché non siano stati inclusi 

i docenti che operano nel sistema di formazione italiana nel mondo, che sono 

di gran lunga più numerosi (circa 1.000).  

Questo però mi consente allora di fare anche alcune considerazioni sul 

sistema dell'insegnamento dell'italiano all'estero. Gli italiani iscritti all'Ana-

grafe degli italiani residenti all'estero (AIRE) sono circa 6 milioni, in costante 

aumento; di questi, 3,2 milioni vivono in Europa e nel Regno Unito (Londra 

da sola conta 375.000 abitanti italiani iscritti all'AIRE, cosa che la pone come 

ottava città con abitanti italiani, tra Firenze e Bologna). Ebbene, vi parlo per 

esperienza personale: se un italiano vuol far studiare al proprio figlio l'italiano 

nel Regno Unito è impossibile; può imparare lo spagnolo, può imparare il 

tedesco e può imparare il francese, ma l'italiano no.  

Cosa offriamo noi a questi 6 milioni di connazionali che vivono 

all’estero? Sette scuole statali, 46 scuole paritarie e 92 sezioni di italiano nelle 

scuole internazionali: a questo punto, non ci dobbiamo sorprendere se il 60 

per cento degli italiani residenti all'estero non conosce l'italiano perfettamente 

e non è in grado di interpretare testi e cultura italiani. Si tratta in gran parte di 

seconde e terze generazioni, giovani che hanno accumulato un patrimonio di 

competenze e che non torneranno mai più in Italia. Questi giovani non è che 

non imparano e non conoscono l'italiano per volontà, ma purtroppo per la 

situazione che si è venuta a creare, cioè per quello che noi abbiamo offerto, 

che sicuramente è un'ingiustizia.  

Abbiamo quindi cittadini italiani che non sanno l'italiano e non sanno 

nulla di cultura italiana, mentre qui abbiamo ragazzi, figli di immigrati nati in 
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Italia, perfettamente integrati, che sanno l'italiano e non sono cittadini italiani. 

Penso che anche su questo bisognerà riflettere.  

A questo proposito, sull'avvio dell'anno scolastico per gli italiani all'e-

stero, mi sarei aspettato che qui in Senato, invece di varare un provvedimento 

che interessa una o due persone, si aprisse un confronto su come potenziare 

la rete didattica e sul finanziamento degli enti gestori delle scuole parificate, 

che è insufficiente e arriva sempre in ritardo, mettendone in pericolo la fun-

zionalità e la vitalità.  

Penso che la maggioranza qui, in questa occasione, dimostri ancora 

una volta che degli italiani che vivono all'estero non le importa assolutamente 

nulla. Colgo anche qui l'occasione per dire che non ci dimentichiamo che, 

giusto pochi mesi fa, avete negato a un milione di italiani che vivono in Sviz-

zera e nel Regno Unito di votare alle elezioni europee. Si ignorano i diritti 

fondamentali di milioni di persone, ma siamo qui ad approvare premurosa-

mente un articolo che interessa al massimo 15 persone. Ora, qui non com-

prendo di nuovo perché non siano stati approvati gli emendamenti che esten-

devano gli stessi diritti a tutta la comunità degli insegnanti distaccati nel si-

stema didattico di formazione all'estero. 

Signor Presidente, a questo punto mi auguro che questa maggioranza 

esaurisca presto la lista degli amici e parenti da sistemare e privilegiare e passi 

a interessarsi e risolvere i problemi dell'Italia e degli italiani. La ringrazio per 

l'ascolto. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Aloisio. Ne ha facoltà. 

 

ALOISIO (M5S). Signor presidente, onorevoli colleghi, ancora una 

volta ci troviamo a discutere di un provvedimento pieno di buone intenzioni 

e di interventi spot, ma svuotato di efficacia, privo di lungimiranza e soprat-

tutto di un progetto a lungo termine per rilanciare il mondo della scuola, dello 

sport, dell'università e della ricerca.  

Il provvedimento in esame, approdato quest'oggi frettolosamente dalla 

Commissione all'Aula, disciplina diverse misure in materia di sport e di la-

voro sportivo, nonché la relativa disciplina fiscale, disponendo anche inter-

venti in materia di sostegno didattico agli alunni con disabilità, di recluta-

mento del personale docente e infine di università e ricerca, una vera accoz-

zaglia di annunci. In poche parole, il Governo Meloni ha proposto l'ennesimo 

decreto omnibus, in cui si parla di tutto e di niente, pensato male e scritto 

peggio. Già al principio del 2023 l'Istat, in un report sui divari territoriali, così 

dipingeva lo stato di salute della scuola nel Meridione. L’Istat sostiene che 

nelle scuole del Sud Italia le competenze degli studenti risultano più basse in 

tutte le discipline e il gap aumenta nei diversi gradi di istruzione. Tali feno-

meni inediti, se non governati con urgenza, possono far incamminare in Mez-

zogiorno verso un'involuzione radicale e molto problematica della funziona-

lità e della sostenibilità della propria struttura sociale. Se non si riesce a porre 

un freno -concludeva l'Istat nel proprio report - le tendenze in atto possono 

condurre verso un'involuzione progressiva e non sostenibile del capitale 

umano e di molta parte del Mezzogiorno, che storicamente è stato il suo prin-

cipale patrimonio.  
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Qual è stata la risposta del Governo? Tentare di introdurre le gabbie 

salariali nel mondo della scuola, come riferito e auspicato dal ministro Valdi-

tara, che arrivò a ipotizzare l'ingresso di soggetti privati per sostenere econo-

micamente gli stipendi differenziati dei docenti settentrionali. Ebbene appare 

evidente che il ministro Valditara è più interessato a favorire taluni interessi 

privatistici invece che a restituire al nostro sistema scolastico il ruolo di pre-

sidio sociale ed educativo. Infatti avrebbe potuto implementare la scuola a 

tempo pieno e aggiungere nuove discipline educative e formative, quali il tea-

tro o la cinematografia.  

Ebbene il forte dimensionamento scolastico, registratosi soprattutto in 

molte Regioni meridionali, ha di fatto creato mega istituti nei quali risulta 

particolarmente difficile mantenere un adeguato rapporto scuola-famiglia, 

elemento fondamentale per la lotta alla dispersione scolastica e alla crimina-

lità minorile. Pensate che in Sardegna l'accorpamento è arrivato a coinvolgere 

fino a 40 Comuni con una unica dirigenza, cancellando posti di lavoro fra 

personale ATA (assistente tecnico amministrativo) e docenti in materia defi-

nitiva.  

Presidente, onorevoli colleghi, certamente non potrò soffermarmi 

sull'intero articolato, però intendo accendere un faro su talune criticità che 

non possiamo sottacere. Per cominciare, i tempi dettati dalla conversione in 

legge sono stati così esigui che questa maggioranza non è riuscita ad ascoltare 

attentamente tutte le categorie interessate, incassando tuttavia diverse boccia-

ture che non sono state prese minimamente in considerazione. Come si può - 

vedi Cisl scuola - conferire a soggetti esterni alla scuola, a prescindere dalla 

loro competenza e senza alcuna garanzia di obiettività, il potere di esprimere 

una valutazione con dirette ricadute sul lavoro di chi insegna. Mi riferisco in 

particolare alle misure riguardanti la possibile conferma di supplenti sul posto 

di sostegno anche in base al gradimento espresso dai familiari dell'alunno se-

guito. Mi chiedo quali competenze possa avere un genitore che ha una sola 

preoccupazione - la presenza - senza considerare i contenuti dell'azione edu-

cativa e la sua efficacia. Si annulla così la qualità dell'insegnamento e si tra-

sformano le ore di lezione in un vero intrattenimento da salotto, ma soprat-

tutto la scelta viene affidata a criteri soggettivi e clientelari, annullando del 

tutto una valutazione scientifica tecnica, quindi oggettiva. Non solo, in questo 

modo si consegna alle famiglie un potere che va ben oltre il diritto di esigere 

per i propri figli la migliore qualità del servizio. La norma ignora evidente-

mente che l'insegnante di sostegno non agisce isolatamente, bensì in un rap-

porto di interazione con l'intero team docente. Non è pertanto con queste mo-

dalità che si garantisce la continuità didattica, minata in realtà alla radice dalla 

troppo estesa precarietà del lavoro.  

Come poi evidenziato nella questione pregiudiziale, si prefigura in tal 

modo una sorta di chiamata diretta dei docenti di sostegno in contrasto con 

l'articolo 3 e i commi 2, 3 e 4, dell'articolo 97 della Costituzione, nonché in 

palese violazione delle procedure di reclutamento e conferimento delle sup-

plenze. Ebbene, su questa materia, come parimenti su ciò che attiene ai nuovi 

percorsi per il conseguimento del titolo di specializzazione, servono interventi 

strutturali, non misure spot o dettate dall'emergenza affinché non emergano 

iniquità o disparità di trattamento.  
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Altra menzione di criticità meriterebbe l'articolo 6, laddove si confe-

risce la possibilità di conseguire la specializzazione sul sostegno, non solo in 

via ordinaria, tramite i percorsi di tirocinio formativo attivo erogati dalle uni-

versità, ma anche in via straordinaria, tramite percorsi da trenta crediti forma-

tivi universitari erogati dall'INDIRE, cui potranno partecipare soltanto coloro 

che hanno prestato servizio nelle istituzioni scolastiche statali e paritarie, su 

posto di sostegno della durata di almeno tre anni scolastici, anche non conti-

nuativi, nei cinque anni precedenti. 

Non solo, ma è un vero e proprio regalo a chi non ha le competenze e 

riconosce di fatto un ruolo non rispondente alle competenze. Al netto di un 

chiaro assist al mondo privatistico, è evidente che questo provvedimento fi-

nirà per generare un vulnus, evidenziando una spaccatura tra coloro che fre-

quenteranno il nuovo percorso per i trenta CFU, con minore durata e impegno 

solo on line, e il lavoratore, già iscritto al nono ciclo dei TFA universitari, che 

rientrano nella riserva del 35 per cento, di durata di nove mesi e che fanno 

fronte a una quota di iscrizione per un percorso da sessanta CFU in presenza. 

 Genera perplessità anche l'introduzione del docente per stranieri nelle 

classi con un numero di alunni stranieri pari o superiore al 20 per cento. Se 

l'obiettivo è garantire, attraverso la conoscenza della lingua italiana, una reale 

eguaglianza tra tutti gli studenti, nei fatti si genererà l'effetto opposto, attra-

verso una ghettizzazione tra i ceppi di studenti, alimentata da un corpo do-

cente separato che farà percepire lo straniero come un'entità a parte.  

Tutto ciò a tacere dell'articolo 15, che istituisce l'ulteriore proroga de-

gli assegni di ricerca dal 31 luglio 2024 al 31 dicembre 2024, termine già più 

volte oggetto di proroga a partire dal 2022, e che assume le fattezze di un 

ingiustificabile perenne rinvio di una disposizione da cui dipende la vita di 

migliaia di ricercatori italiani.  

Sono sincera, ci aspettavamo l'approvazione di emendamenti corret-

tivi, sia in fase di prima lettura alla Camera sia in Senato. Il decreto-legge è 

rimasto pressoché identico nella sostanza, a fronte di una totale indifferenza 

dell'Esecutivo rispetto alla possibilità di migliorare un testo che rema in dire-

zione ostinata e contraria rispetto ai reali interessi degli studenti e dei docenti, 

degli atleti e dei disabili. Si registra solo una piccola modifica rispetto al pun-

teggio minimo necessario per superare sia la prova scritta sia quella orale del 

prossimo concorso docenti, cosicché un emendamento che è stato approvato 

solo in parte ha rivisto la classe di concorso e posizione. (Richiami del Presi-

dente). Mi avvio a concludere. 

Guardiamo ai fatti. Invece di investire nelle fondamenta della nostra 

società, con questo decreto-legge questo Governo preferisce incrementare la 

spesa in armamenti, investendo miliardi in settori che non portano alcun be-

neficio reale alla collettività. Bisogna prendere atto che sono le scuole i luoghi 

in cui si formano le nostre coscienze, non solo sul piano accademico, ma an-

che in quello sociale e culturale. È nella scuola che nasce un senso di appar-

tenenza e l’amore per il proprio Paese, e si coltivano i valori fondamentali 

della democrazia e della convivenza civile. 

Però, se la scuola, così come le università, diviene luogo di repressione 

del dissenso e di mancanza di dialogo e confronto, allora stiamo fallendo nel 

nostro compito di formare cittadini consapevoli e responsabili. (Applausi). 
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PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rando. Ne ha facoltà. 

  

RANDO (PD-IDP). Signor Presidente, colleghe e colleghi, il testo 

oggi in discussione in quest'Aula, uscito dal voto di fiducia alla Camera dei 

deputati, che ha azzerato ogni confronto, è quello è che ormai potremmo de-

finire l'eterno ritorno ai decreti omnibus. Con quello di oggi siamo al decreto 

numero settantasette. In un anno e mezzo di legislatura è un record negativo 

che non si era mai visto nella storia repubblicana, quello dell'abuso del potere 

esecutivo su quello legislativo del Parlamento.  

Eppure, noi non siamo stati eletti per ratificare, ma per fare proposte, 

per discuterle nelle Commissioni, per approvarle ed argomentarle. Non fini-

sce qui. Ancora un decreto omnibus, che tratta argomenti riconducibili a ben 

quattro Ministeri diversi: dallo sport al sostegno scolastico fino all'università. 

Un insieme di norme e modifiche che costituiscono un mosaico in cui man-

cano sempre tasselli per un quadro organico. Signora Presidente, è il caso di 

questo decreto-legge, ed entro così nello specifico del provvedimento, con-

centrandomi su alcuni aspetti a nostro parere di particolare criticità, a partire 

dalle modifiche che vengono introdotte per gli insegnanti di sostegno. In que-

sto caso, il Governo sembra individuare il problema che potremmo riassu-

mere nella necessità di incrementare il numero di docenti di sostegno per gli 

alunni con disabilità, ma sbaglia completamente le soluzioni. I numeri degli 

insegnanti di sostegno, la carenza e l'alto tasso di precarietà sono stati spiegati 

in audizione da diversi auditi, ma in particolare dalla CGIL. Nell'anno scola-

stico 2023-2024 si è arrivati a quota 103.000 insegnanti a tempo determinato 

e oltre 13.000 posti sono rimasti scoperti. Davanti a questi numeri, ci si sa-

rebbe aspettati una programmazione seria a partire dal fabbisogno regionale, 

valorizzando l'esperienza formativa del tirocinio formativo attivo per il soste-

gno. Niente di tutto questo. Davanti al problema ci si inventa una nuova 

strada, che rischia di generare ancora maggiore confusione, affidando all’Isti-

tuto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) 

il percorso di specializzazione di docenti di sostegno e riducendo la forma-

zione a 30 crediti formativi universitari (CFU). Diversi canali di reclutamento 

rischiano di creare insegnanti di serie A e di serie B, incidendo sulla qualità 

della formazione e della conoscenza. A proposito di INDIRE, questo pac-

chetto di norme fa anche peggio, perché avvia a tutti gli effetti il commissa-

riamento dell'Istituto, facendo decadere tutti i suoi organi e istituendo un com-

missario. È la plastica rappresentazione della volontà di questo Governo di 

considerare gli enti di ricerca come strumenti per le proprie esigenze, di voler 

prendere il controllo diretto sulle filiere della conoscenza. 

Sul sostegno, voglio sottolineare le modifiche contenute all'articolo 8 

di questo provvedimento, che mirano a garantire la continuità dei docenti a 

tempo determinato su posti di sostegno tramite la conferma, su richiesta delle 

famiglie. Tali modifiche, per come sono state scritte, rischiano invece di cri-

stallizzare la precarietà lavorativa e di essere l'avvio dello smantellamento del 

sistema di reclutamento basato sulle graduatorie, sulla trasparenza e sulle re-

gole certe, sostituendolo con un meccanismo che metta al centro una sorta di 

chiamata diretta da parte della dirigenza e delle famiglie. In Commissione 
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abbiamo cercato, con alcuni emendamenti, di dare una soluzione a questo 

problema garantendo sicuramente la continuità per gli alunni disabili. Pur-

troppo - lo dico con amarezza - non stupisce che il Governo non abbia messo 

in campo nessuna delle soluzioni strutturali richieste, preferendo piuttosto 

scorciatoie e soluzioni temporanee che creano solo ingiustizie e disparità. 

Questo non stupisce perché stiamo assistendo sin dall'inizio della legislatura 

a questo modo di fare su tutti i temi. Durante il confronto in Commissione, 

abbiamo chiesto una proposta seria e sostenibile, che sia centrata sul modello 

di inclusione della scuola italiana e che sappia partire dalla necessità e dall’ur-

genza di stabilizzare i docenti di sostegno, riconoscendone il ruolo fondamen-

tale che hanno per l'educazione degli alunni con disabilità. Il nostro sistema 

scolastico ha un insieme di strumenti e pratiche che garantiscono l'inclusione 

di tutte le alunne e gli alunni delle scuole italiane, frutto di un sistema com-

plesso che richiede l'attenzione del legislatore per assicurare il miglior fun-

zionamento. Con queste norme si sbaglia la strada e si mette a rischio un 

pezzo importante del sistema scuola. Se pensiamo a queste modifiche accanto 

alla legge sull'autonomia differenziata, che avete già approvato, il rischio con-

creto di arrivare ad uno smantellamento del sistema di istruzione è tragica-

mente alle porte. Norme parziali, signora Presidente, che producono disegua-

glianze e aumentano i problemi invece di risolverli. 

Anche sulla importante questione dell'integrazione degli studenti con 

background migratorio siete stati capaci di approvare una legge a metà: l'ac-

coglimento alla Camera dell'emendamento proposto dall’ANCI che ampliava 

le categorie di studenti che possono ricorrere al supporto del docente di ita-

liano per stranieri sembrava essere il segnale di un percorso giusto, ma in 

realtà la misura che oggi arriva in Senato è ancora fortemente incompleta, 

perché manca di un sistema di certificazione linguistica uniforme a livello 

nazionale, perché quell'organico di potenziamento con docenti di lingua ita-

liana per stranieri dovrebbe essere non una misura provvisoria, ma un capo-

saldo per ogni politica di inclusione. Questo è un punto decisivo, perché que-

sta norma arriva a poche settimane di distanza dall'uscita infelice del ministro 

Valditara sulle classi separate per stranieri: una follia, perché quelli che voi 

chiamate stranieri sono ragazze e ragazzi nati e cresciuti in Italia, che non 

hanno la cittadinanza perché manca ancora una legge che consenta di ricono-

scerla. (Applausi). L'idea di integrazione limitata all'apprendimento della lin-

gua italiana attraverso momenti separati è riduttiva e controproducente, pre-

senta profili di discriminazione e soprattutto, come già visto in altri esempi in 

passato, non funzionerà.  

Signora Presidente, in questi pochi minuti di intervento è spesso tor-

nata la parola «inclusione», perché è attorno a questo principio che prende 

forma il modello della scuola italiana; un sistema che, pur nelle difficoltà e 

nella necessità di costante aggiornamento, rappresenta un caposaldo del no-

stro Paese. Le norme confuse del decreto-legge in esame, accanto ai propositi 

e alle dichiarazioni arrivate nei mesi da parte degli esponenti del Governo 

Meloni, sembrano andare nella direzione opposta, per costruire un modello 

sbagliato e punitivo (penso alla pessima norma sul voto in condotta che ci 

avete presentato), divisivo e a svantaggio degli insegnanti. La scuola è l'im-

magine di una società, il luogo nel quale inclusione e dialogo sono pilastri 
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dello stare insieme; voi volete distruggere questo modello, ormai è chiaro. 

Noi continueremo a batterci contro il vostro modello: non c'è nulla che sia più 

ingiusto quanto il fare parti uguali fra disuguali, come diceva don Milani. La 

vostra sfida, la vostra ossessione sembra essere quella di fare leggi per pochi 

che danneggiano molti e questo incide su una società che si costruisce sempre 

più su diseguaglianze di sapere, di conoscenze e di opportunità per tutte e 

tutti. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale. 

 Ha facoltà di parlare il relatore. 

 

MARCHESCHI, relatore. Signora Presidente, intanto vorrei dire ai 

colleghi che la decretazione d'urgenza, ovviamente, rappresenta l'extrema ra-

tio per i provvedimenti che il Governo ritiene urgenti, come è testimoniato 

dai contenuti. Proprio su questo vorrei intrattenermi, perché è evidente che i 

toni in Aula siano legittimamente diversi da quelli che abbiamo in Commis-

sione, ci mancherebbe: toni differenti, anche ingiusti, apocalittici, strumen-

tali, ma in Aula si sa che i toni sono questi. Tuttavia, sinceramente, sui con-

tenuti sarebbe stato più utile sfruttare l'occasione per cercare di criticare 

quello che è scritto nel decreto-legge anziché quello che non vi è scritto. In-

fatti, alcuni toni che io non comprendo sono rivolti soprattutto al non scritto, 

alle intenzioni del Governo. Mi riferisco a questo atteggiamento catastrofico 

rispetto all'indirizzo del Governo soprattutto per la parte scolastica, che non 

corrisponde assolutamente ai testi che noi leggiamo e votiamo in quest'Aula. 

È quindi chiaro che, pur avendo difficoltà, come tutti noi, ad avere nuova-

mente un dibattito costretto dai tempi (questa però non è una novità di questo 

Governo, ma ahimè una realtà degli ultimi dieci o venti anni, quindi non è più 

una novità), tuttavia la decretazione d'urgenza è determinata dal fatto - lascia-

temelo dire – che abbiamo trovato tante urgenze da risolvere, quindi se il Go-

verno ci mette mano in fretta, senza aspettare i tempi ormai lunghi delle ordi-

narie procedure parlamentari, è un bene per il Paese.  

Il decreto-legge in esame si compone di quattro capi: il primo riguarda 

lo sport, mentre i restanti si concentrano sulla scuola. Intanto bisogna dire con 

soddisfazione che da vent'anni non veniva emanato un decreto-legge sullo 

sport, quindi oggi mettiamo mano a un settore che questo Governo individua 

come prioritario; inoltre, si affrontano finalmente alcune problematiche di ri-

lievo e in tempi stretti. Ci tengo però a sottolineare - e ringrazio la collega 

Malpezzi che lo ha evidenziato anche nel suo intervento sulla questione pre-

giudiziale - che gli interventi che si realizzano sono due pezzi di un mosaico, 

di una riforma complessiva che stiamo man mano individuando. Forse la ri-

forma ancora la stiamo individuando perché stiamo ancora finendo di ascol-

tare tutti i personaggi che fanno parte del mondo del calcio e che ci lavorano. 

Ripeto, sono pezzi di un mosaico più ampio. Il ministro Abodi in Commis-

sione ha dato garanzia che non solo vorrà essere lui stesso a chiudere, se noi 

vorremo, in Commissione, tutto il nostro lavoro di audizioni, ma che sarà ben 

felice di raccogliere quello che sarà un atto di indirizzo o ciò che decideremo 

di fare, per poterlo poi adottare a livello governativo. Quindi mi sento raffor-

zato, perché quello che abbiamo fatto in questi mesi è stato già accolto nel 
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primo provvedimento utile sullo sport nello slot che era disponibile per rea-

lizzare un governo sullo sport.  

Tengo a sottolineare - perché poi quando si parla di calcio spesso viene 

da farlo in modo superficiale - che la riforma del calcio, che noi abbiamo 

affrontato già da diversi mesi, non viene aggravata dal pessimo risultato dei 

recenti europei, ma nasce da lontano: se n'è già parlato, soprattutto ne hanno 

parlato le componenti del calcio, senza avere però la capacità di autorifor-

marsi. Quindi gli anni passano, ma i risultati non arrivano.  

Si tratta di un settore non solo sportivo: si dice che è un'industria di 

emozioni collettive che genera partecipazione e passione, ma, per noi che ci 

occupiamo di politica e di trovare delle misure adeguate, bisogna sempre ri-

cordare, per non svilire l'argomento, che è un settore che produce un indotto 

di 11 miliardi e che dà una contribuzione di 1,6 miliardi allo Stato, occupando 

120.000 persone. Però ha un indebitamento aggregato molto grave di oltre 5 

miliardi di euro. Credo quindi che sia noi in Parlamento che il Governo dob-

biamo dare il massimo dell'attenzione e agire con il massimo della celerità e 

dell’urgenza per arrivare a misure in grado di arrestare il percorso verso il 

basso del calcio italiano.  

L'urgenza è stata anche accelerata, perché recentemente, come ab-

biamo capito, la volontà di rinnovare le cariche della presidenza del consiglio 

federale della FIGC con le attuali norme non avrebbe dato la possibilità di 

intervenire neanche alla Commissione con una riforma, se non successiva-

mente.  

Quindi è urgente ripensare delle norme sulle criticità che abbiamo già 

rilevato, ad esempio a favore dei vivai, dell'utilizzo dei nostri giovani nelle 

prime squadre, del rinnovamento degli impianti sportivi (sia di base che gli 

stadi), anche per fare in modo che ospitino oltre ai tifosi anche le famiglie o 

iniziative ludiche e culturali per tutta la settimana. Insomma, occorre ripen-

sare il calcio in modo che si concepisca non solo come una somma di asso-

ciazioni sportive, ma anche come un asset industriale importante per questo 

Paese.  

Vorremmo anche inserire delle norme che assicurino il rispetto di va-

lori etici e di inclusione e garantiscano una premialità a favore di chi rispetta 

il pareggio di bilancio. Non a caso, in questo provvedimento c'è un articolo 

che riguarda la maggiore trasparenza degli organismi di controllo. 

Il decreto-legge in esame si inserisce nel nostro lavoro per una valo-

rizzazione del calcio italiano nel suo complesso, come fatto anni fa dalla Pre-

mier League inglese, che ha saputo fare sistema. Per dare credibilità a questo 

sistema dove girano tantissimi interessi e investimenti, per il Governo era ne-

cessario - e io condivido - inserire la norma che individua un’autorità indi-

pendente composta da profili di altissima professionalità. Si sottolinea stru-

mentalmente che saranno nominati dal Governo, ma si omette che saranno 

composti da profili di altissima professionalità. Tale autorità dovrà certificare 

finalmente la regolarità economica e finanziaria delle società di calcio. Noi 

faremo il nostro lavoro in Commissione e sappiamo che sarà accolto dal Mi-

nistro dello sport e da tutto il Governo. Lo abbiamo fatto del resto all'unani-

mità in Commissione più volte sul tema dello sport per l'articolo 33, ma anche 
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sui Giochi della gioventù, che speriamo l'altro ramo del Parlamento porti a 

compimento.  

Oltre a quelle che ho citato, nel provvedimento ci sono altre norme 

che seguono l'urgenza, come quella per le rielezioni all’interno delle federa-

zioni con la quale si stabilisce che per la rielezione i soggetti che abbiano 

portato a termine il terzo mandato consecutivo è richiesto un numero di voti 

pari almeno ai due terzi dei voti validamente espressi. Voi sapete che questo 

è un periodo in cui ci saranno molte elezioni per il rinnovo delle federazioni. 

Quindi si introducono norme che assicurano la continuità del consenso nel 

tempo, per l'apprezzamento del lavoro svolto, ma si rende più difficile la rie-

lezione di chi è presidente da oltre trenta o quarant'anni; almeno gli chiediamo 

lo sforzo di avere una maggioranza un po' più qualificata. 

Evidenziando l'importanza di una visione complessiva del sistema, ab-

biamo inserito - questo è un altro punto fondamentale che ha suscitato molte 

polemiche, come sentivo dai colleghi del MoVimento 5 Stelle - le norme 

sull'equa rappresentanza negli organi direttivi delle federazioni di riferimento, 

che tenga conto anche del contributo economico apportato dal sistema spor-

tivo della Lega di Serie A. Ricordo ai colleghi che nessuno ha chiesto alla 

Federazione una percentuale di maggioranza e di minoranza, ma solo un in-

dirizzo di allargamento delle rappresentanze della Lega di Serie A, sul quale 

si basa tutto il principio di mutualità, che nessuno ha sottolineato. Voglio ri-

cordare che le nostre regole, che sono datate, si basavano su un ordinamento 

sportivo composto da associazioni sportive. Adesso si parla di società quotate 

in borsa, una decina delle quali, in Serie A, sono proprietà di finanziarie in-

ternazionali; si tratta di un mondo completamente nuovo rispetto a quello che 

abbiamo normato ben vent’anni fa. Quindi un adeguamento è necessario. 

Come ovviamente è necessario dare più spazio (lo spazio che deciderà 

autonomamente la FIGC, perché nessuno vuole invadere le prerogative delle 

federazioni) a chi tutti gli anni, in base a una legge dello Stato, dà una mutua-

lità di 110 milioni alle categorie inferiori, fino ai dilettanti. Nessuno vuole 

dare il calcio ai ricchi, come è stato detto più volte; quantomeno non vuole 

farlo chi parla e il partito che rappresento. Ci saranno pesi e contrappesi, che 

dovranno scegliere direttamente gli addetti ai lavori all'interno delle loro fe-

derazioni. 

Aggiungo un altro paio di cose, lasciando direttamente al ministro 

Valditara, che è presente in Aula, la replica sulla parte della scuola (così non 

mi dilungo). Ci sono altre disposizioni urgenti, perché - come ben ricordano 

i colleghi – noi ci siamo insediati in Parlamento dopo che era stata approvata 

una riforma del lavoro sportivo last minute. Tale riforma è stata approvata il 

27 settembre e le elezioni si sono svolte il 25 settembre; per farvi capire, il 

popolo italiano aveva già scelto un'altra maggioranza e ancora si doveva pra-

ticamente firmare questa riforma. A onor del vero il ministro Abodi, avendo 

dato la sua parola, ha adottato questa riforma pur in presenza di molte resi-

stenze da parte di questa maggioranza, che avrebbe voluto rivederla e appro-

fondirla meglio. Ci abbiamo messo quasi un anno per ritoccarla e ci siamo 

imposti di fare un tagliando a questa riforma del lavoro sportivo (il Ministro 

ovviamente sta tenendo fede ai propri impegni). 
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Ecco quindi che oggi noi inseriamo in questo provvedimento le modi-

fiche necessarie per ristabilire cos'è il lavoro e cos'è il volontariato, dando la 

possibilità a chi “lavora” prestando un proprio servizio di non essere parifi-

cato fiscalmente a chi svolge un lavoro complessivo. Molto importante è an-

che la nomina del commissario straordinario di Milano Cortina 2026, per la 

realizzazione di talune opere, e il riconoscimento finalmente, dopo diciassette 

anni, della NADO (il nostro istituto antidoping), che ci invidiano anche altri 

Paesi. (Applausi). 

 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo. 

 

VALDITARA, ministro dell'istruzione e del merito. Onorevoli sena-

tori, voglio replicare ad alcuni punti che mi paiono, nella loro vis polemica, 

non corrispondenti alla realtà degli emendamenti approvati e del testo presen-

tato dal Governo. E, soprattutto, non sono rispondenti agli effetti degli emen-

damenti approvati e del testo presentato dal Governo. 

Iniziamo con l'emendamento parlamentare relativo ai dirigenti scola-

stici. Non è vero che vi sarà uno scavalcamento da parte dei vincitori del con-

corso riservato a danno dei futuri vincitori del concorso ordinario, semplice-

mente perché il concorso ordinario non si è ancora concluso. Quindi, i vinci-

tori del concorso ordinario potranno prendere servizio soltanto dal prossimo 

anno scolastico. Dunque, abbiamo programmato che ci saranno i posti neces-

sari per dare copertura al concorso ordinario che si sta svolgendo.  

L'alternativa sarebbe stata quella di affidare a dirigenti reggenti, e cioè 

estendere l'istituto della reggenza che proprio voi avete più volte criticato in 

passato e che non garantisce la qualità dell'intervento da parte del dirigente 

scolastico. L'alternativa era, quindi, la seguente: o, 500 reggenze, oppure que-

sto provvedimento, che non toglie alcun diritto e alcuna prerogativa a coloro 

che si sono iscritti al concorso ordinario. 

C’è poi il problema della specializzazione dei docenti precari sul so-

stegno. Credo - lo dico con grande pacatezza - che a voi non sfugga la realtà 

e mi fa piacere che, pur polemizzando, la senatrice Malpezzi in qualche modo 

abbia riconosciuto la gravità del problema.  

Vi do soltanto un dato che credo sia testimonianza di una situazione 

drammatica: al Nord 10.897 posti su 13.133 non saranno assegnabili per ca-

renza assoluta di candidati specializzati. Sappiamo che ci sono 85.000 docenti 

precari sul sostegno che non hanno la specializzazione e che il sistema uni-

versitario non può e non è in grado di formare. Dunque, l'alternativa è che ai 

nostri ragazzi con disabilità non offriamo una docenza specializzata sul so-

stegno per 85.000 unità.  

Ricordo, inoltre, che per la prima volta si dà rilievo al parere dell'Os-

servatorio per l'inclusione nella definizione del percorso di specializzazione 

che sarà di almeno 30 crediti formativi. Qualcuno ha detto che sarebbe stato 

inferiore ai 30 crediti e da qualche parte ho addirittura letto 10 crediti. È falso, 

mai detto questo. La legge specifica almeno 30 crediti formativi. Per la defi-

nizione di questi 30 crediti sarà coinvolto direttamente l'Osservatorio per l'in-

clusione, così come non accade per il TFA. 
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Anche da questo punto di vista, credo che, se non fossimo intervenuti, 

non avremmo dato l’opportunità ai nostri ragazzi di avere docenti sempre più 

preparati e specializzati.  

D'altro canto, è stata criticata anche la norma che coinvolge le famiglie 

e che consente loro di chiedere la continuità didattica. Si tratta di una norma 

che le associazioni della disabilità chiedevano da vent'anni alla politica e che 

la politica non ha mai avuto il coraggio di affrontare. (Applausi). Ciò è avve-

nuto perché certi sindacati - per fortuna non tutti - non erano d'accordo.  

Ho sentito addirittura pronunciare un'affermazione scandalosa: Valdi-

tara vuole portare i privati nella scuola. Le famiglie sarebbero i privati? Ma 

ragazzi miei - scusate se mi permetto questa bonaria e veramente benevola 

terminologia - anzi, cari onorevoli, conosciamo l'articolo 30 della Costitu-

zione, che attribuisce ai genitori il diritto-dovere di istruire, educare e formare 

i propri figli? (Applausi). E allora i genitori non sono i privati che entrano 

nella scuola. Se la scuola - come io sostengo, come noi sosteniamo e come 

questo Governo sostiene - deve avere al centro innanzi tutto la persona - per-

ché è questo che la Costituzione vuole - e quindi lo studente, è evidente che 

prima di tutto deve avere a cuore il destino e il futuro degli studenti con disa-

bilità.  

Ho poi sentito polemizzare anche sul CIMEA: ho sentito alla Camera 

e qui al Senato affermazioni del tutto improprie. Innanzi tutto devo dire che, 

per quanto riguarda i docenti su posto comune, sono stati abbattuti l'arretrato 

e il contenzioso. Cito a memoria, avendo risposto a un’interrogazione parla-

mentare alla Camera: sul sostegno ha risolto posizioni per oltre 4.000 unità, 

se non ricordo male, e quindi 4.000 situazioni sono state trattate e risolte dal 

CIMEA; perciò non è vero che sono stati buttati via i soldi pubblici. Semmai, 

la necessità di un'accelerazione è dovuta anche a una sentenza del Consiglio 

di Stato, per risolvere un problema che oggettivamente si trascinava da troppi 

anni. Vedete, sia per quanto riguarda il discorso dell'assenza di specializza-

zione nel sostegno, sia per quanto riguarda il problema degli abilitati all'e-

stero, purtroppo negli anni passati non si è fatto nulla da parte dei Governi 

precedenti e noi finalmente risolviamo un problema annoso, che riguarda mi-

gliaia e migliaia di precari che insegnano nella nostra scuola.  

Da questo punto di vista, allora, non dobbiamo dimenticarci che ci 

sono una giurisprudenza europea, norme europee e una giurisprudenza ita-

liana, che ci obbliga comunque a intervenire. Anche con riferimento a questa 

soluzione, che coinvolge ancora una volta l’Istituto nazionale di documenta-

zione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) e che consente di abilitarsi 

con il raggiungimento di un numero importante di crediti - tenendo conto og-

gettivamente che all'estero non vi è un sistema simile a quello italiano e, 

quindi, è necessario avere un numero di crediti idoneo a dare una formazione 

completa a questi docenti - non abbiamo fatto una norma che si configura - in 

qualche modo - come una sanatoria. Non è affatto una sanatoria, tant'è vero 

che prevediamo un percorso ulteriore. Semmai, risolviamo un problema an-

noso e delicato.  

Si è fatta pure polemica sul discorso dell'insegnamento della lingua 

italiana agli stranieri di prima generazione. Vorrei ricordarvi alcuni dati, che 

non sono nemmeno dell’Invalsi, ma sono dell'Istituto nazionale di statistica: 
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oltre il 30 per cento dei ragazzi stranieri di prima generazione abbandona la 

scuola perché non ha le competenze necessarie e ha difficoltà a proseguire, 

per carenze innanzi tutto nella conoscenza della lingua italiana. Invalsi ha 

certificato in quinta elementare addirittura un anno di preparazione in meno - 

ma forse qualche studio più recente parla di due - in lingua italiana. Noi per 

la prima volta interveniamo innanzi tutto con una verifica della conoscenza 

della lingua italiana; poi, già dal prossimo anno scolastico, con una forma-

zione obbligatoria pomeridiana per quei ragazzi che non conoscono adegua-

tamente la lingua italiana o che non la conoscono affatto; infine, con la for-

mazione e il reclutamento di appositi insegnanti specializzati per insegnare 

l'italiano agli stranieri. Questa è una misura di grande inclusione.  Ragazzi, 

cari onorevoli, se un giovane non conosce la lingua italiana, non può neanche 

integrarsi, non può conoscere la cultura italiana; non può neanche avere i 

mezzi e gli strumenti per apprendere la matematica, la storia e tutto il patri-

monio culturale che la scuola gli offre. E non è un caso dunque che ci sia un 

abbandono così elevato fra gli studenti stranieri di prima generazione.  

Credo allora che forse un intervento di questo tipo avrebbe dovuto 

essere accolto con maggiore condivisione da parte di chi ha veramente a cuore 

il problema della integrazione dei giovani stranieri nel nostro sistema e nella 

nostra società.  

Concludo con una smentita drastica nei confronti della senatrice che è 

intervenuta precedentemente affermando che io avrei dichiarato o auspicato 

che i docenti del Nord vengano pagati dai privati. Questa affermazione è to-

talmente falsa. Non ho mai dichiarato qualcosa di simile: ho semplicemente 

auspicato che anche i privati, come accade in tutto il mondo, facciano la loro 

parte, contribuendo a finanziare la scuola italiana. La quota OCSE di finan-

ziamento privato è del 2 per cento, la quota italiana dello 0,5 per cento. Credo 

che chiedere un contributo ai privati, agli imprenditori, a coloro che hanno le 

disponibilità finanziarie e l'interesse economico per far sì che la nostra scuola 

possa essere sempre più dotata di risorse, sia opportuno e necessario, fermo 

restando che il Governo sta facendo la sua parte come ha dimostrato con i due 

contratti, di cui il primo è già siglato e il secondo abbiamo in animo di siglare 

entro quest'anno. Tali contratti certamente contengono risorse mai prima d'ora 

destinate agli aumenti degli stipendi del personale della scuola, mai prima 

d'ora realizzate. 

Grazie per l'attenzione. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Ringrazio il Ministro, anche per l'attestazione di gio-

vinezza che ha inteso rivolgere ai colleghi.  

Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, 

senatore Ciriani. Ne ha facoltà. 

 

CIRIANI, ministro per i rapporti con il Parlamento. Signor Presi-

dente, onorevoli senatori, a nome del Governo, autorizzato dal Consiglio dei 

ministri, pongo la questione di fiducia sull'approvazione, senza emendamenti 

né articoli aggiuntivi, dell'articolo unico del disegno di legge n. 1193, di con-

versione, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, nel 
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testo della Commissione identico a quello approvato dalla Camera dei depu-

tati.  

 

PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della posizione della que-

stione di fiducia sull'approvazione del disegno di legge di conversione del 

decreto-legge n. 71, nel testo della Commissione identico a quello approvato 

dalla Camera dei deputati. 

È convocata la Conferenza dei Capigruppo per organizzare il relativo 

dibattito. 

 

BOCCIA (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Senatore Boccia, lei sa che in questa fase un inter-

vento è irrituale e non sarebbe possibile, ma le concedo un minuto. Ne ha 

facoltà. 

 

BOCCIA (PD-IDP). Signor Presidente, sono consapevole dell'irritua-

lità, però devo confessarle che è irrituale anche questa fiducia.  

Siamo alla sessantesima fiducia su 72 decreti legge. È irrituale perché 

è una fiducia sulla maggioranza. Le opposizioni avevano dato la disponibilità 

alla maggioranza di entrare nel merito di alcune questioni, ovviamente igno-

rate dal ministro Valditara, che ha fatto uno show in questa replica. Signor 

relatore Marcheschi, lei giustamente ha rivendicato l'idea originaria.  

 

PRESIDENTE. Senatore, un minuto non di più, per favore.  

 

BOCCIA (PD-IDP). Signor Presidente, pochi secondi solo per far no-

tare ai miei colleghi Presidenti dei Gruppi di maggioranza che cosa stiamo 

facendo.  

Il relatore Marcheschi ci ha presentato un provvedimento sullo sport. 

Senatore Marcheschi, la replica l'ha fatta il Ministro della scuola che ci ha 

parlato di tutt'altro, perché gli articoli sullo sport sono 5 su 17. Il provvedi-

mento è diventato altra cosa. Qui avremmo dovuto avere il Ministro… (Il 

microfono si disattiva automaticamente). 

 

PRESIDENTE. Già è irrituale questo intervento. Quindi, davvero non 

posso concedere più di un minuto e la invito a concludere. 

 

BOCCIA (PD-IDP). Signor Presidente, è irrituale, ma ciò significa 

che, da questo momento in poi, prima della decisione di porre la questione di 

fiducia, chiederemo la convocazione di una Conferenza dei Capigruppo. Non 

è possibile scoprire la posizione della questione di fiducia in Aula su un prov-

vedimento per il quale si potevano discutere gli emendamenti e sul quale 

viene posta la questione di fiducia per evitare che i Gruppi di maggioranza si 

esprimano.  

Questo è il tema: è stata posta una questione di fiducia sulle posizioni 

di Forza Italia che divergono da quelle degli altri partiti di maggioranza. Ma 

ne parleremo in seguito. (Applausi). 
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PATUANELLI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PATUANELLI (M5S). Signor Presidente, desidero soltanto ricordare 

ai colleghi che questa settimana in Aula abbiamo in calendario l’esame di tre 

disegni di legge di conversione dei decreti-legge, due dei quali sono ancora 

in alto mare e non arriveranno qui in Aula fino a giovedì o venerdì. Quindi, 

da adesso fino a giovedì mattina non capisco perché non vi sia il tempo per 

votare i 160 emendamenti di questo provvedimento: è un’attività che ci porta 

via un paio d'ore.  

Se da adesso a giovedì mattina non abbiamo un paio d'ore per fare 160 

votazioni in quest'Aula, il motivo è soltanto uno: il Governo e le forze politi-

che di maggioranza non si fidano reciprocamente gli uni degli altri. (Ap-

plausi). 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, io non ne faccio una 

questione tanto politica quanto istituzionale. Questa mattina sono intervenuto 

sul decreto-legge carceri, sottolineando lo svuotamento delle competenze del 

Parlamento. Io so che anche in passato si è molto utilizzata la decretazione 

d'urgenza e il voto di fiducia, ma stiamo raggiungendo livelli veramente mai 

visti prima.  

Sappiamo anche che i decreti da convertire prima della pausa estiva 

sono sette o otto, per cui invito il Ministro dei rapporti col Parlamento a fare 

un minimo di calendario per voi stessi, perché l'imbuto che state creando, 

l'ingorgo di traffico che si verificherà è virtualmente irrisolvibile. Glielo dice 

qualcuno che ha svolto l’incarico di Sottosegretario nelle sue responsabilità. 

Quindi, c'è non solo una violazione delle norme costituzionali nella 

loro sostanza, ma anche una carenza di corretta gestione del traffico che credo 

vada sottolineata. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MAGNI (Misto-AVS). Signor Presidente, mi associo alle cose già 

dette e ripetute anche stamattina. Noi stiamo assistendo a continui voti di fi-

ducia e a giorni di non lavoro dal punto di vista parlamentare, perché sui de-

creti che ingolfano la discussione non ci sono mai i pareri e alla fine si pone 

la fiducia.  

Questa è la dimostrazione di qualcosa che non funziona. Io sono d'ac-

cordo con quello che diceva il presidente Boccia, che si pone la fiducia perché 

la maggioranza ha delle divergenze interne e l'unica soluzione è fare ciò. 
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Questo, però, non va bene. Non va bene perché mortifica il Parlamento e mor-

tifica soprattutto la Costituzione italiana. 

 

PRESIDENTE. Convoco, quindi, la Conferenza dei Capigruppo per 

organizzare il dibattito sulla questione di fiducia.  

La seduta è sospesa. 

 (La seduta, sospesa alle ore 13,17, è ripresa alle ore 13,57).  

 

 Presidenza del vice presidente RONZULLI (ore 13,57) 

 

 

 Sui lavori del Senato 

Organizzazione della discussione della questione di fiducia 

 

PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha proceduto all'orga-

nizzazione del dibattito sulla questione di fiducia posta dal Governo sul de-

creto-legge in materia di sport, alunni con disabilità e avvio dell'anno scola-

stico nel testo approvato alla Camera dei deputati. La seduta riprenderà alle 

ore 16,30 con le dichiarazioni di voto, alle quali seguirà la chiama.  

In apertura della seduta di domani si terrà un dibattito sulle prossime 

elezioni in Venezuela, i Gruppi potranno intervenire per cinque minuti. Si 

proseguirà con la discussione del decreto-legge in materia di semplificazione 

edilizia e urbanistica. Qualora il Governo ponesse la questione di fiducia sul 

provvedimento, la Conferenza dei Capigruppo ha convenuto di attribuire 

complessivamente 55 minuti per la discussione sulla fiducia in base a speci-

fiche richieste dei Gruppi. Seguiranno quindi le dichiarazioni di voto e la 

chiama. 

Sospendo la seduta. 

 (La seduta, sospesa alle ore 13,58, è ripresa alle ore 16,33).  

 

Presidenza del vice presidente CENTINAIO  

 

 

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1193  

e della questione di fiducia (ore 16,33)  

 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'articolo unico del dise-

gno di legge n. 1193, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 31 maggio 2024, n. 71, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, 

sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia. 

 

VERSACE (Misto-Az-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

VERSACE (Misto-Az-RE). Signor Presidente, il disegno di legge in 

esame contiene alcune misure estremamente importanti che obiettivamente, a 
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mio personale avviso ma non solo mio, meritavano di essere approfondite e 

soprattutto condivise con provvedimenti singoli e dedicati. Invece le forze 

politiche non sono state coinvolte adeguatamente come ci saremmo aspettati 

e ci troviamo di fronte di nuovo a una questione di fiducia posta dal Governo 

che impedisce di fatto un sano confronto.  

Questo provvedimento arriva tecnicamente blindato dalla Camera, 

imponendo quindi anche al Senato, a tutti noi, semplicemente di ratificare 

quanto si è già deciso nell'altro ramo del Parlamento. In prima lettura alla 

Camera, come è nostro solito fare, con uno spirito di fattiva collaborazione 

abbiamo presentato un pacchetto articolato di emendamenti, anche dando 

voce alle richieste di numerose categorie coinvolte, evidenziando le numerose 

criticità contenute in questo provvedimento, ma è superfluo dire che sono stati 

respinti.  

Il decreto-legge in esame parla di sport, scuola e disabilità, tutti temi 

di notevole rilevanza che meritavano però un lavoro puntuale e molto più 

condiviso. Il tempo a mia disposizione mi impone di correre ma, per quanto 

io ami la corsa, in questo caso specifico avrei preferito andare molto più len-

tamente per approfondire meglio i temi. Proverò quindi ad essere sintetica 

ricordando alcuni punti chiave presenti in questo testo e analizzando breve-

mente anche le principali finalità che esso vuole disciplinare, peraltro coin-

volgendo anche più di tre o quattro Ministeri. Il primo è lo sport, con due 

articoli dedicati al funzionamento degli organismi sportivi e una commissione 

indipendente per la verifica dell'equilibrio economico e finanziario delle so-

cietà sportive professionistiche. Al di là delle polemiche di questi giorni, 

guardiamo con obiettività la questione. Di fatto, si istituisce un altro organo 

di controllo e, pur se volessi comprenderne le buone ragioni, non posso non 

manifestare perplessità sul rischio di ledere quel principio di autonomia pre-

visto dall'ordinamento sportivo e anche ribadito dalla Corte costituzionale. 

Con questo provvedimento di fatto si dà vita a un'altra forma di controllo sta-

tale su società di capitali private. Una scelta opinabile, ma direi che non vedo 

i presupposti di straordinaria necessità e urgenza che giustifichino l'emana-

zione di un decreto-legge.  

C'è poi la parte del provvedimento che rivede le regole relative all'e-

lezione degli organismi sportivi per l'intervento emendativo sull'articolo 16, 

comma 2, del decreto legislativo n. 242 del 1999. Può anche essere giusto e 

condivisibile eliminare la previsione del quorum rafforzato di due terzi dei 

voti validamente espressi dai consiglieri federali e i consiglieri regionali. 

Quello che non si capisce è perché queste stesse regole oggi previste per gli 

organismi sportivi, compresa la parte legata al limite dei mandati, non val-

gano anche per gli organi territoriali e periferici di enti come il CONI, nonché 

il CIP. Sono discriminazioni che non trovano nessuna giustificazione né giu-

ridica né politica. Occorre secondo me anche ricordare - vale la pena farlo 

proprio in quest'Aula - che i componenti degli organi territoriali del CONI e 

del CIP vengono eletti e operano a titolo gratuito e volontario; sono spesso 

difficili da sostituire, esattamente come i componenti degli organi federali 

territoriali. Sarebbe stato saggio e opportuno a questo punto prendere in con-

siderazione una volta per tutte la possibilità di uniformare, così come è avve-

nuto per le federazioni, anche la durata e le nomine di tutti gli organi del 
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CONI e del CIP dai vertici ai territori, come prevedeva l'emendamento, e sta-

bilendo anche per loro la rielezione a fronte dei due terzi, del 66 per cento dei 

votanti. Di fatto, non esiste una necessità giuridica di uniformare le situazioni, 

ma ci sarebbero molte buone ragioni di opportunità per fare quello che chie-

devo. La mia proposta è un giusto compromesso tra continuità e rappresenta-

tività, con la fisiologica alternanza della democrazia. Anche questa è stata 

un'occasione persa.  

Un punto ulteriore di estrema importanza presente nel decreto è la re-

golamentazione degli insegnanti di sostegno. Come è noto - lo abbiamo già 

detto anche in discussione generale - i dati dell'Istat ci dicono che ogni anno 

sono in aumento i bambini con disabilità: circa il 7 per cento in più rispetto 

all'anno precedente. 

Un aumento, purtroppo, che non è al passo con il sistema della forma-

zione dei docenti di sostegno, in quanto le università italiane non sono ancora 

pronte per offrire una risposta adeguata. È per questo che il Ministero, con 

questo provvedimento, decide di aggiungere INDIRE alle università, come 

ulteriore canale di formazione per garantire continuità didattica. Questo ci 

può anche stare, però il meccanismo adottato non è del tutto idoneo a rag-

giungere lo scopo e ci dispiace che anche in questo caso le nostre proposte, 

che erano volte a semplificare le procedure, non siano state ascoltate. Ave-

vamo chiesto di prevedere il libero accesso ai percorsi accademici di specia-

lizzazione sul sostegno a chiunque possegga un titolo di studio coerente con 

la classe di concorso e ancora di prevedere, per coloro che sono in possesso 

di un titolo estero e che al contempo hanno frequentato con successo un corso 

TFA sostegno presso atenei italiani, con enormi sacrifici personali ed econo-

mici, di sostituire i corsi attivati dall'INDIRE, previsti dall'articolo 7 di questo 

decreto, poiché hanno certamente acquisito una specializzazione completa, al 

pari dei docenti. Questo gli avrebbe consentito sicuramente di superare le pos-

sibili mancanze del corrispondente titolo estero. 

Infine, c'è il tema importante relativo all'avvio del nuovo anno scola-

stico, quello della residenza degli studenti. Come Azione, avevamo proposto 

di incaricare il commissario straordinario previsto nel decreto per attivare e 

individuare iniziative volte a garantire la ristrutturazione di edifici pubblici e 

privati in tempi brevi, anziché impegnare i fondi solo per la costruzione di 

nuovi edifici. Tutte proposte semplici e di buonsenso, che certamente, se fos-

sero state maggiormente condivise, avrebbero rappresentato un grande e im-

portante gol per l'intero Parlamento. Alla luce di quanto ho appena esposto 

sinteticamente (ci ho provato) e avendo scelto di porre la questione di fiducia, 

noi non possiamo che esprimere un voto contrario, auspicando che in futuro 

si possa trovare più rispetto per la funzione che questa Assemblea è chiamata 

a svolgere. 

Presidente, prima di concludere, mi permetta di rilanciare da que-

st'Aula il mio personale grandissimo in bocca al lupo a tutta la nazionale olim-

pica e paralimpica, che è partita o che sta per partire per gli imminenti giochi 

di Parigi. (Applausi). 

 

GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Domando di parlare per 

dichiarazione di voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Buon pomeriggio, gra-

zie Presidente, colleghi, membri del Governo e colleghe. Io non so dove ha 

sede la memoria in questo complicatissimo strumento che è il cervello, che 

ho cercato di studiare, ma penso di conoscerne un miliardesimo. So però che, 

quando sento parlare di sport e di disabilità, penso a me - scusate il narcisismo 

- perché ero bravo. Ho imparato, prima ancora che a camminare, a nuotare 

nelle dolci spiagge e acque di San Benedetto del Tronto. Poi ho cominciato a 

camminare in qualche modo un po' storto; qualche volta il segno della corsa 

erano lividi e croste sulle ginocchia, segno di libertà. Ho cominciato a fare 

sport e anche a vincere: questa bellissima sensazione di fregare, a pallavolo o 

a pallanuoto, a ruzzica o a rubabandiera, i cosiddetti normali. Porca miseria, 

che meraviglia! 

Però, c'è sempre un però. Quanto ho sofferto rimanendo a casa, perché 

a scuola ho potuto fare solo alcuni anni del liceo, ma anche allora esonerato 

dallo sport. Beh, lì mi sono sentito veramente, forse per la prima e l'ultima 

volta, disabile. 

Oggi posso parlare di sport e disabilità in questa Camera alta, dove 

certo si viene offesi, soprattutto per chi lo dice, sentendosi nominare come 

fascisti. Ma forse lo dice chi lo è, perché nego che una persona che ha sempre 

combattuto contro le leggi razziali e contro tutto quello che negava, prima 

ancora che gli altri (un po’ di egoismo ce vo’, quando ce vo’), me stesso, è 

segno proprio di ignoranza psicoaffettiva, prima ancora che politica, è una 

mancanza di rispetto.  

Quando si manca di rispetto non si fa politica, ma ci si mette dalla 

parte della colpa, non del torto.  

Detto questo, credo che parlare di sport, disabilità e allargamento delle 

possibilità di sostegno sia cosa buona e giusta. Ieri, non oggi, 135.000 stu-

denti, persone e bambini - dato che oggi si è parlato di bambini in carcere - 

sono incarcerati (e sono 135.000!) perché non hanno insegnanti di sostegno o 

perché quelli che hanno sono senza specializzazione. Insisto: gli insegnanti di 

sostegno non sono solo per la persona con disabilità, apriamo un dibattito su 

questo; l’insegnante di sostegno, attraverso l'allenamento del bambino con 

disabilità all’essere a lungo persona sostiene tutta la classe, quindi riguarda 

tutti. Dove esiste un buon insegnante di sostegno, anche con un bambino con 

gravi problematiche di disabilità, tutti stanno meglio, perché c'è un'educa-

zione alla diversità e all’accettare l'altro accettando se stessi, che forse oggi è 

il compito più difficile che abbiamo di fronte, anche in quest’Aula.  

Ben venga allora questo provvedimento, non solo per quello che pre-

vede, ma anche per quello che dice e fa discutere: facciamolo con serenità; 

facciamolo per chi non ha voce in capitolo oggi, perché è fuori da quest'Aula 

ed è fuori persino dalla scuola per mancanza di sostegno, per mancanza di 

cultura e per mancanza del darsi generosamente all'altro, sentendosi non in-

feriore, ma normale nell’accettare la propria diversità e quella degli altri (e 

forse qua dentro ci vorrebbe un sostegno per qualcuno, che vede l'altro non 

come avversario - che va sempre, sempre, sempre rispettato - ma come 



Senato della Repubblica – 40 – XIX LEGISLATURA 

   
210ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 Luglio 2024 

 

 

nemico da distruggere con l’arma più potente che abbiamo, che non è la 

bomba atomica o qualche malattia, bensì la mancata accettazione dell'altro, 

quando viene visto come nemico). 

Stamattina ho sentito il saggio ministro Valditara: sentendolo parlare, 

mi sa tanto che lo piglio come psicoterapista per me, mi son detto, poiché, 

avendo un po' di resistenze, all'età mia, che ho quasi ottant'anni, da psichiatra, 

qui ce ne vuole uno bravo; ebbene, stamattina ho sentito saggezza, rispetto, 

dolcezza, fermezza, per cui mi ha veramente colpito molto. Poi, con l’ottimo 

ministro Abodi spero che ci sia una conoscenza che diventi amicizia.  

Vorrei concludere questo intervento un po' sconclusionato per l’emo-

zione, ma anche per l'età, dato che ci azzecco sempre meno (anche se, vedete, 

proprio nell'età avanzata la memoria cresce: qualcuno dice che è un simbolo 

di patologia, io dico che è un dono ricordare meglio le cose belle e anche le 

brutte, in questo clima così complicato, perché il buono vince sempre).  

Ieri sera, dopo che lo avevo chiamato alle ore 19, mi ha risposto alle 

23 il presidente del CONI Malagò, che si trova in Francia.  

Gli ho detto che oggi sarei intervenuto. Siamo conoscenti affettuosi 

da una vita; quando io ero al sindacato, lui aveva sotto la sede una esposizione 

di auto meravigliose. È sempre stato legato al bello, al bello rispettoso. Mi ha 

detto: Antonio, se posso permettermi, ricorda, proprio oggi che sono alla pre-

sidenza del CONI, che quando si parla di sport e disabilità, si parla anche di 

pace. In questo periodo, dove si parla tanto di questi simboli fallici orribili 

(ho il missile più lungo del tuo), di simboli di un potere effimero e orribile, 

parlare di sport e disabilità è parlare di pace, di una sfida meravigliosa, dove 

non esistono vinti e vincitori, esiste un progresso determinato dalla bontà, 

dall'accettazione dell'altro, ma anche un sostegno tecnico al sistema, soprat-

tutto nelle gare, nelle paralimpiadi e nelle olimpiadi, in classe, dove si eserci-

tano ogni giorno le olimpiadi più importanti della nostra vita.  

Ecco, io sono commosso, nel senso che mi muove un'emozione 

enorme nominare disabilità e normalità, nel senso più dolce del termine, 

scuola e sport. È davvero una sfida meravigliosa che dovrebbe farci sentire 

oggi orgogliosi di discutere questo argomento. Ringrazio il Presidente, i 

membri del Governo, i colleghi e il relatore. 

 

SBROLLINI (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

SBROLLINI (IV-C-RE). Signor Presidente, Ministro, relatore, colle-

ghe e colleghi, anch'io mi associo prima di tutto agli auguri, rivolgendo un in 

bocca al lupo ai nostri italiani che inizieranno questa bellissima avventura 

delle Olimpiadi e delle Paralimpiadi a Parigi. L'augurio arriva anche 

dall’Aula del Senato.  

Ministro, relatore, per quanto riguarda invece questo decreto-legge, 

purtroppo la prima considerazione è proprio quella di avere superato ormai il 

numero delle 60 fiducie e avere il guinness dei primati in questo Parlamento. 

Infatti il provvedimento non aveva bisogno di essere affrontato con urgenza, 
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ma invece aveva la necessità di un approfondimento. Come è stato anche que-

sta mattina ben sottolineato da alcuni interventi, è un decreto omnibus che 

mette assieme tanti temi di rilevanza e di complessità che avevano bisogno di 

essere necessariamente elaborati in modo diverso.  

Per quanto riguarda lo sport in primis, stiamo affrontando nella 7a 

Commissione le audizioni per quanto riguarda la riforma del calcio. In gene-

rale, per quanto ci sia la necessità di un dibattito di maggioranza e di mino-

ranza in Parlamento, esso invece, ancora una volta, viene purtroppo umiliato 

nella discussione con questo ennesimo decreto d'urgenza e la posizione della 

fiducia. Avevamo la necessità di affrontare una riforma organica dello sport, 

come abbiamo detto anche in altri momenti del dibattito parlamentare. Lo 

sport infatti non è soltanto il calcio, che pure sicuramente è una parte impor-

tantissima di una riforma necessaria.  

Parliamo di temi valoriali, etici, dello sport, pensando, appunto, al 

tema delle Olimpiadi e alla necessità, signor Ministro, signor Presidente, re-

latore, di affrontare quella che sì è una emergenza all'interno dello sport. Parlo 

dello ius soli sportivo, che significa davvero ricerca di nuovi talenti importanti 

tra i nuovi italiani. Ci lamentiamo sempre di non avere vivai, ma questo ius 

soli sportivo non lo vogliamo poi portare avanti nelle Aule parlamentari e nel 

Governo.  

Certamente c'era la necessità, ma non attraverso un emendamento, di 

affrontare anche il giusto tema di come si arriva alle votazioni all'interno degli 

organismi dirigenti delle federazioni sportive. Ma anche questo tema è affron-

tato così, attraverso un emendamento di maggioranza, senza un confronto dia-

lettico necessario, che ci sarebbe stato, con tutti i protagonisti del mondo dello 

sport.  

Poi vi è il grande tema di che cosa vogliamo fare, tra professionismo 

e dilettantismo, rispetto al mondo del volontariato nello sport, di come affron-

tare lo sport all'interno delle scuole. Si tratta di un tema importantissimo: l'at-

tività, il movimento, lo sport come prevenzione e come farmaco anche nel 

contrasto di tante malattie croniche, a cominciare dai bambini più piccoli.  

Questi sono i temi che noi avremmo voluto vedere, non all'interno di 

un decreto omnibus, ma in una riforma organica dello sport, che significa an-

che cultura sportiva, che significa impianti sportivi non fatiscenti come quelli 

che abbiamo, anche perché abbiamo l'opportunità del PNRR, che significa 

come possiamo utilizzare nei nostri territori le palestre ventiquattr’ore su ven-

tiquattro.  

C'è il grande tema delle pari opportunità. Quindi, come affrontiamo il 

tema di genere all'interno delle società e delle federazioni sportive, basandosi 

sempre sul merito, sui talenti che noi abbiamo.  

Questi sarebbero stati i temi che avremmo voluto affrontare con voi, 

anche in termini di lavoro sportivo, di posti di lavoro e anche di nuove pro-

fessioni all'interno dello sport. Abbiamo molti disegni di legge che potevano 

essere tranquillamente affrontati sia dal Parlamento che in un confronto con 

il Governo.  

Poi c'è il grande tema dell'inclusione scolastica per gli alunni con di-

sabilità. È un tema che vede delle misure su cui possiamo anche essere d'ac-

cordo, ma che sono misure tampone. Anche qui c'era, invece, la necessità di 
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avere una riforma organica per quanto riguarda l'inclusione scolastica per gli 

alunni disabili.  

Questo significa, per esempio, più formazione e più insegnanti di so-

stegno, a cominciare dalle classi dei più piccoli; un ascolto e un dialogo per-

manente tra docenti e famiglie. Spesso le due istanze non si incontrano, per-

ché c'è la necessità di andare a lavorare, di rinnovare anche il mondo della 

scuola attraverso un coinvolgimento maggiore sia degli alunni che delle fa-

miglie. Anche questo punto, purtroppo, ancora una volta è stato toccato in 

maniera emergenziale, quando invece c'era la necessità di mettere mano ad 

un lavoro costante, permanente, anche con delle risorse adeguate, mettendo 

assieme e lavorando anche sul potenziamento dei privati.  

Penso anche al tema delle scuole paritarie e a tanti temi che potevano 

essere affrontati in una riforma organica, fino ad arrivare al tema delle uni-

versità e della ricerca. Tanti temi affrontati, ancora una volta, in un unico de-

creto-legge. A noi dispiace, perché dobbiamo fare, così come è stato fatto 

egregiamente dai colleghi del Gruppo di Italia Viva anche alla Camera, una 

considerazione di metodo. Ancora una volta vogliamo mettere in evidenza 

l'umiliazione del Parlamento e della democrazia parlamentare. 

Questa è la sede in cui si approfondiscono e si discutono i disegni di 

legge e nella quale si può trovare anche una trasversalità su molte questioni. 

L'altra questione, come abbiamo detto, è di merito: non si possono mettere 

assieme norme così eterogenee nello stesso decreto. Ma perché allora non 

utilizzare al meglio il lavoro parlamentare, i disegni di legge, le proposte 

emendative? Avremmo magari potuto - mi rivolgo al Governo, al Ministro - 

astenerci dal voto su questo decreto se non fosse stata posta la fiducia e se ci 

fosse stato almeno l'accoglimento di qualche proposta emendativa, dal mo-

mento che era stato presentato un programma di emendamenti e di ordini del 

giorno alla Camera, poi ripresentato al Senato. Ancora una volta, non avete 

voluto dare nessun segnale di lavoro comune e trasversale, eppure i temi di 

cui trattiamo oggi interessano i cittadini italiani. Dalla sanità, di cui ci siamo 

occupati la scorsa settimana con il decreto sulle liste d'attesa, alla scuola, alla 

disabilità, allo sport, all’università e alla ricerca di cui trattiamo oggi, ci tro-

viamo ancora una volta a discutere di temi che sono fondamentali nella vita 

dei cittadini italiani. 

Credo che nuovamente stiate andando a sbattere, perché avete deciso 

di imporre un modo di lavorare che prima o poi, chiaramente, porterà a dei 

risultati negativi, prima di tutto perché lo stiamo già vedendo dagli ultimi 

sondaggi: i giovani under 35 hanno dato dei segnali fortissimi nell'ultima 

campagna per le elezioni europee, non sono minimamente interessati alla vita 

politica per un motivo molto semplice, perché quando parliamo di questi temi 

loro non sono coinvolti in niente, questi temi non toccano le loro vite quoti-

diane, non c'è una relazione, non ci può essere una fiducia se non riprendiamo 

un lavoro parlamentare e non ci diamo delle regole ben precise su quello che 

deve fare un Governo e su quello che deve fare un Parlamento. 

Per tutte queste ragioni, il Gruppo Italia Viva voterà contro la fiducia. 

(Applausi). 
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DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiara-

zione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

DE CRISTOFARO (Misto-AVS). Signor Presidente, come hanno già 

detto i miei colleghi e le mie colleghe appena intervenuti, siamo all'ennesimo 

decreto-legge, all'ennesima fiducia. Non so se sia un vero e proprio record 

quello che state raggiungendo, ma davvero siamo in una condizione franca-

mente molto singolare, che penso vada stigmatizzata con forza in quest'Aula 

ancora una volta. 

Noi, come Alleanza Verdi e Sinistra, già alla Camera e naturalmente 

qui al Senato, con la presentazione dei nostri emendamenti, abbiamo cercato 

di evidenziare come questo decreto-legge accorpi - anche in questo caso non 

è certo la prima volta - argomenti, nel caso specifico, afferenti a quattro di-

versi Ministeri, una serie di norme frammentarie ed eterogenee (anche questo 

è stato detto) e nei nostri emendamenti, come spesso facciamo, abbiamo cer-

cato di migliorare questo testo, ma senza riuscirci, perché non sono stati presi 

in considerazione. 

Mi concentrerò ora, anche per esigenze di tempo, soltanto su una sin-

gola questione, quella dell'istruzione, che mi sembra particolarmente rile-

vante e che mi sembra anche riflettere appieno la visione e la cultura politica 

di questo Governo, che evidentemente è molto distante da noi. Questo prov-

vedimento, infatti, dal nostro punto di vista, è pieno di insidie che impatte-

ranno negativamente sul sistema formativo, sul sistema scolastico, aggravate 

per l'appunto da questa ormai rituale mancata accettazione delle proposte 

emendative e in questo caso anche della introduzione di nuove disposizioni 

peggiorative.  

Le misure relative al sostegno, al potenziamento linguistico per stu-

denti che non conoscono adeguatamente la lingua italiana sono, a nostro av-

viso, particolarmente problematiche. Il Ministero dell'istruzione e del merito 

non è riuscito a garantire un sistema di formazione e di reclutamento stabile 

e di qualità per l'inclusione degli studenti con disabilità, introducendo invece 

discrezionalità e discriminazione. Inoltre, le misure per il potenziamento lin-

guistico sembrano davvero ispirate a logiche puramente escludenti. Le dispo-

sizioni in materia di mobilità aumentano il numero dei fuori sede; le modifi-

che alle procedure di valutazione dei dirigenti scolastici sono insoddisfacenti, 

trasformandosi in atti unilaterali del direttore generale. A questo si aggiunge 

che le ricercatrici ed i ricercatori sono condannati a una vera e propria fun-

zione di precariato permanente, senza tutele e senza diritti adeguati. Per ga-

rantire l'avvio regolare dell'anno scolastico 2024-2025 sono previste risorse 

aggiuntive per il lavoro straordinario del personale del Ministero dell'istru-

zione e del merito finanziate tramite la riduzione del fondo di funzionamento 

destinato alle scuole; tuttavia, escludere il personale delle segreterie da questo 

riconoscimento è, a nostro avviso, profondamente ingiusto, soprattutto consi-

derando che queste risorse aggiuntive saranno pagate direttamente dalle 

scuole.  
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Il decreto-legge prevede, inoltre, la possibilità di stabilire nuovamente 

per decreto i criteri di riparto ed utilizzo delle risorse per il tutor e per l'orien-

tatore, sottraendo queste prerogative alla contrattazione. Inoltre, il testo pre-

vede il commissariamento irrituale dei vertici dell'INDIRE, senza preavviso 

né motivazione gestionale, e assegna all'INDIRE compiti aggiuntivi legati 

alla formazione del personale scolastico; il testo prevede poi la sottrazione di 

963 unità di personale ATA dalle scuole, che saranno messe a disposizione 

delle amministrazioni territoriali scolastiche senza possibilità di sostituzione. 

Come ben si capisce, questo provvedimento, coperto normativamente, eso-

nera le amministrazioni da contestazioni contabili avanzate dal MEF.  

Sull'università, nei giorni scorsi, nelle scorse settimane abbiamo 

ascoltato la giusta e grande preoccupazione dei rettori, che non crediamo si 

agitino a caso, perché il taglio al fondo di finanziamento ordinario rischia 

davvero di mettere in ginocchio i due terzi degli atenei. La questione del 

fondo di finanziamento ordinario è drammatica, molte università rischiano il 

default.  

Insomma, il decreto-legge in esame rappresenta una serie di provve-

dimenti che, invece di migliorare il sistema scolastico, universitario e della 

ricerca, introducono ulteriori elementi problematici, peggiorando la situa-

zione attuale, ostacolando l'inclusione e la qualità della istruzione. Peraltro, 

come sappiamo bene, in alcune aree del Paese le scuole vivono in una condi-

zione di grande difficoltà, basti dire semplicemente che nel Mezzogiorno d'I-

talia il 23 per cento delle scuole ha una palestra; ci sono scuole che non hanno 

mense, non c'è il tempo pieno né il tempo prolungato, non ci sono strutture 

adeguate; abbiamo le famose - seppure usando una espressione che non amo 

- classi pollaio, abbiamo un mare di docenti precari. Sul terreno degli stipendi 

di questi insegnanti dobbiamo registrare anche in quest'Aula che, secondo gli 

studi europei, nell'ultimo anno scolastico gli stipendi annuali degli insegnanti 

sono aumentati in una serie di Paesi per adeguarsi all'inflazione, ma non in 

Italia, dove invece sono diminuiti, per tutti i livelli di istruzione, dell'8 per 

cento.  

Questa, purtroppo, è la condizione di un Paese malato di disegua-

glianza, in cui le istituzioni, lo Stato, che pure tutti noi rappresentiamo, non 

riesce a cambiare; una situazione in cui sempre di più e sempre più dramma-

ticamente incidono la provenienza familiare, la diseguaglianza di origine so-

ciale, le differenze nelle pratiche quotidiane, i divari nella qualità dell'occu-

pazione dei genitori e degli studenti. 

Tutto questo alimenta la povertà educativa, distrugge il sogno delle 

pari opportunità e mina alla radice quel concetto di merito che avete ipocrita-

mente voluto inserire nel nome del Ministero. Io ve l'ho detto già all'inizio di 

questa legislatura, ve l'abbiamo detto più volte: parlare di merito quando non 

sono assicurate le pari condizioni di partenza non solo è una grande ipocrisia, 

ma è esattamente l'inverso di quel riferimento agli studenti meritevoli che in-

vece esiste nella Costituzione repubblicana. Perché la Costituzione, come 

sappiamo, è ispirata a una logica egualitaria e si poneva esattamente il tema 

del superamento delle diseguaglianze. È insomma una spirale negativa che si 

trasmette inesorabilmente da una generazione all'altra, che segna il destino di 

tanti giovani, che mina le prospettive future anche economiche del nostro 
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Paese. Una situazione che peraltro riflette davvero le profonde diseguaglianze 

educative presenti sul territorio nazionale e le differenze tra il Meridione e il 

Nord del Paese.  

Di fronte a questa situazione che conosciamo, abbiamo in Aula un 

Governo che si presenta con questo tipo di provvedimento, peraltro qualche 

mese dopo - quindi in maniera da questo punto di vista davvero truffaldina - 

aver presentato la scellerata riforma della autonomia differenziata che - non 

ci stancheremo mai di dirlo e per questo abbiamo iniziato la raccolta per arri-

vare al referendum per poterla abrogare - cristallizza queste diseguaglianze e 

queste spaccature che esistono nel nostro Paese. Noi abbiamo chiesto tante 

volte, anche nell'esame qui al Senato, perlomeno di togliere le norme generali 

dell'istruzione dall'autonomia differenziata, e questo invece purtroppo non è 

stato fatto. Capite bene che il combinato disposto di provvedimenti come que-

sto e, dall'altra parte, l'autonomia danno proprio il senso di una visione che 

consideriamo profondamente sbagliata e che contrastiamo, perché da molto 

tempo a questa parte - e continuiamo ancora a farlo - ci battiamo invece per 

la dignità dei docenti e degli studenti.  

Per tutte queste ragioni, non smetteremo di contestare questo modo di 

fare che, dal nostro punto di vista, è completamente sbagliato. (Applausi). 

 

OCCHIUTO (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

OCCHIUTO (FI-BP-PPE). Signor Presidente, signor Ministro, rela-

tore, onorevoli colleghi, il collega De Cristofaro ha fatto riferimento al de-

creto-legge in esame come a un'accozzaglia di norme, eterogenee e frammen-

tate. Prima però la collega Sbrollini aveva richiamato all'attenzione l’interesse 

sui giovani. In realtà, una matrice unica e fondamentale in questo provvedi-

mento c'è ed è proprio l'interesse politico di questo Governo nei confronti dei 

giovani, con un'attenzione particolare verso quelli più svantaggiati. Il filo 

conduttore è l'attenzione al benessere psicofisico e allo sviluppo dei giovani 

attraverso un approccio integrato che abbraccia sport, ricerca scientifica hou-

sing universitario e anche provvedimenti sull'istruzione e sulla scuola. Questi 

ambiti, che il collega De Cristofaro giudicava distinti, sono in realtà intercon-

nessi e fondamentali per creare un ambiente stimolante e sostenibile per i no-

stri giovani.  

Le misure introdotte mirano a creare opportunità concrete, permet-

tendo ai giovani di esprimere il proprio potenziale e di contribuire attivamente 

allo sviluppo della società. Il supporto agli studenti universitari, il migliora-

mento delle condizioni di lavoro per i giovani ricercatori, la promozione della 

pratica sportiva sono tutti tasselli di una strategia molto più ampia che aiuta a 

costruire una società più equa e dinamica. Lo sport, con le sue regole di tra-

sparenza e di fair play, insegna ai giovani i valori essenziali come la disci-

plina, la perseveranza e il rispetto delle regole. Questi stessi valori li ritro-

viamo nella ricerca scientifica, dove l'integrità e la trasparenza sono alla base 

del progresso e dell'innovazione. Allo stesso modo anche garantire affitti equi 
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per gli studenti universitari non è solo una questione economica, ma un modo 

di assicurare che tutti i giovani abbiano le stesse opportunità di accesso all'i-

struzione e alla formazione.  

In questa ottica, il Governo riconosce che investire nei giovani signi-

fica non solo fornire le risorse necessarie, ma anche creare un ambiente dove 

possano crescere, imparare e contribuire attivamente alla società.  

Le misure introdotte sono pensate per sostenere i giovani in tutti gli 

aspetti della loro vita, dal campo sportivo al laboratorio di ricerca, fino alla 

loro vita quotidiana come studenti universitari. 

Riguardo allo sport è giusto che la politica se ne interessi, ma solo per 

salvaguardarne la necessaria autonomia e garantire la trasparenza delle fon-

dazioni e degli enti sportivi. Infatti le norme introdotte mirano a rafforzare la 

fiducia nelle istituzioni sportive attraverso la regolamentazione e la semplifi-

cazione burocratica, rendendo più accessibile la pratica sportiva a tutti, indi-

pendentemente dalle condizioni economiche. 

La valorizzazione del lavoro sportivo volontario e la regolazione dei 

compensi sono passi essenziali per assicurare che tutti coloro che contribui-

scono al mondo dello sport siano riconosciuti e sostenuti adeguatamente. Si 

rischiava altrimenti di perdere figure considerate amatoriali, ma fondamentali 

per lo svolgimento dell'attività sportiva agonistica (chi prepara la gara, per 

esempio, e chi è ufficiale di gara). 

Poi c'è l'intero capo del provvedimento dedicato al sostegno della ri-

cerca e delle università. Grazie al ministro Annamaria Bernini, c'è innanzi-

tutto la proroga per consentire la riforma dei contratti di ricerca. Sappiamo 

quanto sia delicato il campo della ricerca e quanto i giovani laureati siano 

attratti da altre realtà nel mondo. Riuscire ad attivare ulteriori strumenti con-

trattuali per attrarre nel sistema della ricerca universitaria giovani di talento 

diventa fondamentale, prevedendo strumenti efficaci e flessibili, a tutela cre-

scente, accompagnati dalle necessarie coperture finanziarie. 

Così come, grazie a una norma di questo provvedimento, ci sono le 

risorse economiche per l'assunzione dei ricercatori universitari in possesso 

dell'abilitazione scientifica nazionale, in qualità di professori universitari di 

seconda fascia. Inoltre, grazie a un emendamento dei nostri colleghi alla Ca-

mera, è stato più che raddoppiato il fondo destinato ai contributi agli studenti 

universitari che devono provvedere ad affitti fuori sede, al di fuori degli stu-

dentati. La riforma dell'housing universitario, legata ai fondi del PNRR, è in 

fase di realizzazione e questa misura si muove proprio nel senso di accompa-

gnarla, sostenendo gli studenti in un momento in cui il caro degli affitti sta 

diventando pesante per alcune famiglie. È stata inserita anche una misura per 

garantire il diritto allo studio degli studenti con gravi disabilità, prevedendo 

appunto degli assegni a favore del personale specializzato che assiste lo stu-

dente durante le lezioni universitarie. 

Il settore dell'università e della ricerca è vitale per il progresso e la 

competitività del nostro Paese. Grazie a questo provvedimento e grazie al mi-

nistro Bernini si introducono misure che offrono maggiore flessibilità e sup-

porto ai giovani ricercatori e sostegno economico agli studenti universitari, in 

particolare a quelli fuori sede, che hanno condizioni sfavorevoli. Questo serve 
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per attrarre e mantenere i talenti, per evitare la fuga dei cervelli e per promuo-

vere l'eccellenza accademica. 

C'è poi un vasto pacchetto di misure volto a garantire l'avvio dell'anno 

scolastico, che partirà a settembre e che riguarda il personale docente, quello 

amministrativo e quello ausiliario. Viene prevista la fornitura gratuita dei libri 

di testo per gli studenti meritevoli che abbiano determinati requisiti, così 

come sono anche previste una serie di disposizioni per tutelare il diritto degli 

alunni con disabilità. L'attenzione è rivolta in particolare al profilo professio-

nale del docente specializzato nel sostenere gli alunni disabili. 

Per tutte queste ragioni, il Gruppo Forza Italia esprime un voto favo-

revole. Siamo convinti che queste misure non solo rispondano alle urgenze 

immediate, ma pongano anche le basi per un futuro più inclusivo e competi-

tivo per il nostro Paese. Investire nei giovani, garantire la trasparenza nelle 

attività sportive e supportare la ricerca scientifica sono elementi chiave, tutti 

insieme, per costruire un'Italia migliore e capace di affrontare le sfide del fu-

turo. (Applausi). 

 

FLORIDIA Barbara (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di 

voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FLORIDIA Barbara (M5S). Signor Presidente, Ministro, colleghi e 

colleghe, sono d'accordo con chi mi ha preceduto, sembrerà strano, però sì, il 

senatore Occhiuto ha detto una cosa giusta, una soltanto: in realtà in questo 

decreto i tre temi sport, scuola e università non sono del tutto slegati. Con-

cordo, in quanto sono legati, oltre che dalle motivazioni che ha illustrato il 

senatore, anche da un elemento fondamentale e fondante di chi fa sport, di chi 

va a scuola e di chi frequenta l'università: l'esercizio alla democrazia, allo 

stare insieme, al confronto, anche alla sana rivalità e al sano scontro. Solo che 

questo esercizio democratico che si fa nello sport, a scuola e all'università qui 

oggi è negato.  

Oggi, in maniera plastica in quest’Assemblea, tra l'altro anche molto 

distratta - tanto si parla solo di scuola, cosa ci importa? - la democrazia è stata 

bocciata. Sì, perché in Commissione non è intervenuto nessuno della maggio-

ranza e non ho avuto il piacere di sentire le argomentazioni dei colleghi di 

maggioranza. Oggi in discussione generale è intervenuta essenzialmente l'op-

posizione e, forse per educazione, c’è stato l’intervento di un esponente di 

Fratelli d'Italia. Questa è democrazia? Come si fa a parlare di un tema fonda-

mentale come la scuola e di altri temi importanti come lo sport e l'università 

in quarantott’ore? Non penso che la scuola meriti questo.  

E poi, permettetemelo: abbiamo presentato poco più di 100 emenda-

menti che penso davvero potessero anche essere affrontati in quest'Aula senza 

necessità di porre la questione di fiducia. Però è evidente: vista anche la man-

canza di ascolto, perché mai dovremmo poter partecipare? Spesso la maggio-

ranza viene confusa per dittatura, invece che per possibilità di un confronto 

sano.  
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Detto questo, tra trasporto e università mi permetto di parlare di 

scuola, tema che finalmente è all’ordine del giorno almeno per cinque minuti. 

Prendiamoceli questi cinque minuti importanti sulla scuola, anche perché 

avrei voluto che ci fosse il ministro Valditara: non capisco cosa possa avere 

di più importante da fare un Ministro dell'istruzione che stare in Aula a parlare 

di un decreto-legge nel quale sono trattati temi che riguardano l'istruzione. 

(Applausi). A me dispiace, ma non riesco a immaginare un luogo più impor-

tante di questo, mentre si parla anche del suo tema.  

Il tema scuola - lo ripeto - è finalmente all'ordine del giorno. E non me 

la prendo neanche col Ministro dell'istruzione: me la prendo con Giorgia Me-

loni, perché non ho mai sentito un Presidente del Consiglio non parlare mai 

di scuola. Doveva essere la prima donna Presidente del Consiglio a non par-

lare quasi mai di scuola, e dico quasi mai perché può essermi sfuggito qualche 

intervento. (Applausi). Di armi sì, ma di penne, matite e libri mai, tant’è vero 

che è stato importantissimo chiedere lo scorporamento degli investimenti in 

armi, mica quelli in istruzione. Ovviamente ognuno ha le sue priorità: mi 

chiedo dove sia la collega che nella scorsa legislatura tanto si batteva il petto 

sulla scuola e che adesso è silente e fa solo qualche intervento in dichiarazione 

di voto e nulla più.  

Parliamo però di soldi e risorse, perché può anche non parlarne un 

Presidente del Consiglio. Vedete, tutti i Ministri dell'istruzione chiedono 

soldi. Chi è il Ministro che non chiede soldi per il proprio Ministero? Sarebbe 

sciocco, no? E non ho dubbi che il ministro Valditara abbia chiesto risorse 

per la scuola. La differenza sapete chi la fa? E lo sapete meglio di me, perché 

me lo insegnate, visto che da una vita siete qua dentro, mentre io no. È il 

Presidente del Consiglio che orienta all'incirca e, quindi, agevola. Ed è con 

Conte presidente del Consiglio che sono stati stanziati 10 miliardi per la 

scuola, non con Giorgia Meloni. (Applausi). Noi in questo provvedimento 

cos’abbiamo? 500 milioni di risorse fresche, perché le altre già esistevano e 

vengono spostate da qua a là, cambiano nome, ma sempre sono quelle, poche 

e minime.  

L’avrei chiesto al ministro Valditara, se fosse stato qua, e invece 

chiedo al Ministro per i rapporti col Parlamento, che è distratto, ma sicura-

mente potrà riascoltare il mio discorso, di riferirgli gentilmente di non farsi 

mettere al terzo posto tra i Ministri della Lega: prima infatti c'è Salvini per il 

Ponte e quei 16 miliardi servono lì, meglio un ponte di cultura che un ponte 

di cemento, a parer mio. E poi chi c'è? C’è Calderoli, con l'autonomia diffe-

renziata, che è meglio; immaginiamoci che magari un domani il diploma di 

un ragazzo calabro possa non valere tanto quanto quello di un ragazzo che si 

diploma in un'altra Regione. Il ministro Valditara, quindi, è l'ultimo degli ul-

timi anche all'interno del proprio partito. Secondo me, invece, dovrebbe com-

battere per la scuola. Quindi, se Giorgia Meloni non gli dà le risorse, almeno 

all'interno del suo partito non si faccia mettere proprio all'ultima fila, perché 

sarebbe veramente un peccato.  

Perché questa sessantesima fiducia? Non certo perché noi abbiamo 

fatto ostruzionismo. Posso essere un po' piccata, possiamo anche criticare; 

abbiamo presentato anche emendamenti che ritengo vagamente di buonsenso; 

mi permetterete l'arroganza di poter dire che possiamo aver scritto qualcosa 
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anche di intelligente e accoglibile, che invece è stata bocciata. Questa fiducia 

è stata posta perché chiaramente Giorgia Meloni non si fida degli alleati. Il 

vero problema è all'interno della maggioranza. E cosa tiene insieme questo 

decreto-legge? Certamente le motivazioni nobili che ha detto il senatore Oc-

chiuto e quelle che ho aggiunto io sul valore democratico di grandi temi quali 

sport, scuola e università, ma soprattutto due elementi: il primo è l'occupa-

zione. Per voi è importante e io vi do ragione. Infatti in questo provvedimento 

c'è l'occupazione dei posti di potere e lo state facendo sia per lo sport che 

commissariando l'INDIRE; spoils system, altre poltrone. È così, è un dato di 

fatto. Tutti i bei termini nobili che lei ha usato, collega, in questo provvedi-

mento non ci sono. Ci sono posti e nomine da dover fare. 

Cosa vi unisce quindi in questo decreto? Le nomine, la scelta di no-

mine, e - secondo elemento - la discriminazione. Sì, discriminazione, perché 

voi discriminate chi è professore e insegnante di sostegno che ha fatto un per-

corso da altri che potrebbero farne un altro; chi ha vinto un concorso da diri-

gente da chi invece fa un altro percorso. Ricominciamo con i doppi e terzi 

canali. Chi è della scuola si ricorda questo canale doppio. Di nuovo incancre-

niamo il sistema. Ma sì, mettiamo gli uni contro gli altri. Mettiamo i ragazzi 

stranieri contro i ragazzi italiani. Mettiamo continuamente insegnanti di serie 

A, di serie B, dirigenti di serie A e di serie B. Una volta parlai dei capponi di 

Renzo nei «Promessi sposi» - questo aspetto lo avete in comune anche con 

Renzi -. Ricordiamo tutti la storia e di quando Renzo va a parlare con l’Az-

zeccagarbugli. Decide di portare in dono dei capponi e li tiene per le zampe. 

Sono ancora vivi e quei capponi, scossi dall'agitazione di Renzo che cammina 

e che si immagina cosa dirà mai all’Azzeccagarbugli, vengono sbattuti gli uni 

contro gli altri, e, andando tristemente verso lo stesso destino - quello della 

cucina, il destino di essere uccisi e mangiati - beccano tra di loro. Ecco quello 

che andate a fare con questo provvedimento. Continuate a mettere gli uni con-

tro gli altri di uno stesso sistema che invece andrebbe armonizzato. Potrei 

entrare nel dettaglio, ma lo hanno fatto tutti i colleghi, lo abbiamo fatto in 

Commissione e nel corso della discussione generale.  

Visto che abbiamo preso Manzoni per le mani, con il libro inizio e con 

il libro finisco, parlando anche di scuola. Ricordo che nel trentottesimo capi-

tolo c'è una frase molto bella. È una frase solamente che leggiamo insieme e 

chiudo qui: «Si dovrebbe pensare più a far bene che a stare bene: e così si 

finirebbe anche a star meglio». (Applausi).  

 

PAGANELLA (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione 

di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

PAGANELLA (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, colleghi, Ministro, 

con questo provvedimento vengono introdotte misure significative che se-

gnano un ulteriore passo in avanti nell'azione riformatrice del Governo in 

tema di sport, scuola e università, soprattutto con interventi per il sostegno 

didattico agli studenti con disabilità.  
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In tema di sport, come Lega riteniamo che i provvedimenti presi da 

questo decreto-legge vadano nella giusta direzione, anzi di più: siano funzio-

nali a quella grande operazione di radicale rinnovamento di cui necessita in 

particolare il nostro calcio. Serve infatti riformare le fondamenta dell'intero 

movimento calcistico italiano con un grande piano di sviluppo del talento, 

con la programmazione, l'organizzazione e soprattutto nuovi impianti spor-

tivi. A problemi strutturali servono soluzioni strutturali, nuove idee e soprat-

tutto nuovi interpreti.  

Sono passati ormai dieci anni dall'ultima partita della Nazionale di 

calcio italiana ai Mondiali e uscire in quel modo dagli Europei, soprattutto 

dopo due mancate qualificazioni ai Mondiali, è l'ennesima vergogna sportiva 

che gli italiani non meritano. (Applausi). 

C'è modo e modo di perdere e c'è modo e modo di assumersene la 

responsabilità. Questo tracollo sportivo, comunque, parte da lontano. Do al-

cuni numeri per analizzare la situazione. Basti pensare che nella Liga spa-

gnola giocano 435 giocatori spagnoli; in Bundesliga giocano 362 giocatori 

tedeschi; in Serie A, ormai, sono meno di 300 gli italiani che, oltre ad essere 

poco impiegati in Italia, sono quasi totalmente assenti negli altri grandi cam-

pionati europei.  

Si pensi che nelle quattro massime serie di Inghilterra, Spagna, Ger-

mania e Francia i giocatori italiani sono in tutto solo una ventina. Inoltre, gli 

sconti fiscali del decreto crescita hanno aiutato inizialmente i conti in rosso 

delle nostre società, ma, a lungo termine, hanno agevolato acquisti di gioca-

tori stranieri dall'estero. Tutto a danno dei talenti italiani e a farne le spese è 

la Nazionale. Bene ha fatto il ministro Salvini ad opporsi e a bloccare l'enne-

sima proroga, introducendo invece il grande tema delle infrastrutture e dei 

nuovi stadi.  

Per quanto riguarda il decreto-legge in oggetto, quindi, è giusto inter-

venire sul tema della rappresentanza per le Leghe professionistiche, anche in 

virtù del contributo economico apportato al sistema sportivo. Giusto rifor-

mare il sistema dei controlli, introducendo una commissione che svolga l'at-

tività di vigilanza sulla regolarità della gestione economica e finanziaria delle 

società sportive professionistiche. Giusto semplificare e sburocratizzare la di-

sciplina delle prestazioni di lavoro sportivo e il sistema dei rimborsi dei vo-

lontari. 

Veniamo alla scuola. Per quanto riguarda gli interventi sulla scuola, 

sono previste misure che riaffermano in maniera più incisiva l'importanza di 

un sistema educativo che prenda davvero in carico gli studenti più fragili, in 

particolare gli studenti con disabilità. Con questo spirito, quindi, sono previste 

alcune misure per tutelare il diritto allo studio e l'inclusione degli studenti con 

disabilità.  

Servono innanzitutto docenti sempre più competenti e motivati, ma 

soprattutto serve che il sistema sia in grado di garantire docenti specializzati 

sul sostegno didattico agli alunni con disabilità. Pertanto, bene ha fatto il mi-

nistro Valditara a intervenire alla radice del problema, caratterizzato, da un 

lato, dalla grave carenza di docenti specializzati sul sostegno (è ormai noto 

che ci sono circa 85.000 docenti privi di specializzazione) e, dall'altro lato, 

dal mutamento troppo frequente dei docenti di sostegno stessi.  
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Il Ministro ha dato loro la concreta opportunità di specializzarsi. Fi-

nora nessuno si era fatto carico del problema, che pure era sotto gli occhi di 

tutti. A fronte di un'offerta formativa universitaria fortemente diseguale sul 

territorio, si assisteva infatti al susseguirsi di supplenze dei docenti di soste-

gno, che impediva loro, di fatto, come in un circolo vizioso, anche di seguire 

i corsi di specializzazione.  

Inoltre, è del tutto evidente che i docenti precari, che svolgono già da 

anni e con merito l'attività di insegnamento sul sostegno, abbiano bisogno di 

percorsi formativi con contenuti mirati e differenziati rispetto ai corsi univer-

sitari che sono rivolti indistintamente anche a giovani neolaureati senza espe-

rienza di insegnamento. Questi nuovi percorsi saranno di qualità e innovativi 

e coinvolgeranno il mondo delle associazioni delle persone con disabilità.  

È stata poi introdotta un'altra importante iniziativa, che mira a porre 

un argine al mutamento continuo dei docenti supplenti, davvero non più ac-

cettabile. Mi riferisco alla possibilità di ottenere la conferma del docente in 

servizio nel precedente anno scolastico su richiesta della famiglia dell'alunno 

con disabilità, previa valutazione da parte del dirigente scolastico e dell'inte-

resse dell'alunno, affinché il rapporto virtuoso tra docente e studente non si 

interrompa. Con questa misura si rafforza il rapporto tra la scuola e la fami-

glia, soprattutto in un ambito dove questo rapporto deve essere necessaria-

mente stretto. (Applausi). 

Inoltre, con questo decreto viene affrontato un altro annoso problema, 

quello del contenzioso su titoli esteri dei docenti con abilitazione all'estero, 

distinguendo tra i titoli acquisiti presso atenei seri e accreditati e quelli acqui-

siti presso enti inaffidabili. Con le nuove disposizioni si supera il tema oggetto 

di contenzioso per offrire ai circa 11.000 soggetti con istanza di riconosci-

mento pendente di poter accedere a percorsi di specializzazione ad hoc.  

Abbiamo, infine, introdotto una misura doverosa per gli studenti di 

origini straniere che, in particolare se appena arrivati in Italia, non possiedono 

un adeguato livello di conoscenza della lingua italiana. Le nuove misure con-

sentono loro di acquisire una conoscenza adeguata dell'italiano mediante corsi 

dedicati di potenziamento linguistico. La competenza linguistica dell'italiano 

è requisito fondamentale per un'integrazione che sia vera e non solo predicata, 

perché non si integrano gli alunni stranieri oscurando le nostre radici culturali, 

togliendo i crocifissi dalle scuole, vietando i canti di Natale o sospendendo le 

lezioni per il Ramadan: si integrano insegnando in primis la lingua italiana, 

la nostra cultura e i nostri valori. (Applausi). In questo modo anche i bambini 

stranieri potranno godere di quell'ascensore sociale che può essere la scuola.  

Anche sull'università si va nella giusta direzione. Penso alle misure 

urgenti per il sostegno agli studenti universitari con gravissima disabilità e 

all'incremento di 10 milioni di euro del fondo per dare un contributo per le 

spese di locazione abitativa agli studenti che hanno un ISEE familiare non 

superiore ai 20.000 euro. 

È per tutto questo, per quanto ho sinteticamente illustrato, che questo 

decreto rappresenta un ulteriore passo in avanti nell'azione riformatrice del 

Governo e perciò annuncio il voto favorevole del Gruppo Lega. (Applausi). 

 

D'ELIA (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

D'ELIA (PD-IDP). Signor Presidente, colleghe e colleghi, rappresen-

tanti del Governo, l'hanno già ripetuto altri miei colleghi questa mattina: 

siamo di fronte all'ennesimo decreto omnibus. Siamo forse a 70, con 59 fidu-

cie, di cui 23 in Senato, e in questo sistema di monocameralismo alternato - 

come ha ricordato la senatrice Malpezzi - noi al Senato praticamente non ab-

biamo potuto discutere questo testo. Si tratta di un testo che la Camera ha 

anche modificato in Aula. Penso al commissariamento dell’INDIRE o al tetto 

della spesa per i libri di testo, adeguandola all'inflazione: misura richiesta per-

ché oggettivamente il materiale costa di più, ma che oggettivamente compor-

terà un aumento della spesa da parte delle famiglie, e il decreto prevede solo 

3 milioni in più per il sostegno alla spesa dei libri per la scuola dell'obbligo. 

Come ricordava stamattina sempre la senatrice Malpezzi, solo per la scuola 

dell'obbligo, il fabbisogno sarebbe di cinque volte superiore. C'è quindi un 

tema enorme che riguarda l'obbligo e il sostegno alle famiglie.  

C’è poi la sanatoria per i dirigenti scolastici. Se non vogliamo chia-

marla così, possiamo definirla quel pasticciaccio brutto di viale Trastevere 

sulla vicenda dei dirigenti scolastici: ci sono stati due concorsi per lo stesso 

lavoro, uno ordinario e uno riservato, e quelli risultati vincitori dell'ordinario 

del 2023 verranno scavalcati da quelli che non sono riusciti a passare quello 

del 2017 e che hanno superato quello riservato. Un pasticciaccio che creerà 

anche situazioni molto diverse. Non ho compreso dall'intervento di replica 

del Ministro oggi come intende poi muoversi rispetto a quelli che occupe-

ranno solo per un periodo il posto che non sono riusciti a occupare quelli che 

faranno il concorso, che in molti luoghi non è ancora finito.  

C’è poi la questione degli educatori che servono nei Comuni, che 

avremmo potuto affrontare in questo ramo del Parlamento. Se dobbiamo af-

frontare norme che riguardano l'inizio dell'anno scolastico, andrebbe dato 

modo ai due rami del Parlamento - e quindi anche a questo - di intervenire su 

norme che vengono richieste anche su emergenze che si pongono, come 

quella di dare il tempo e fare una proroga per l'iscrizione all'albo degli educa-

tori degli educatori dei Comuni; norme, quindi, che sono state cambiate in 

Aula alla Camera, che si aggiungono a quelle che il decreto-legge già conte-

neva e che non ci hanno convinto: penso alla riforma della modalità di ele-

zione dei vertici delle federazioni sportive nazionali delle discipline associate 

e degli enti di promozione che compongono il CONI e il Comitato paralim-

pico. Salta il limite ai mandati, ma noi abbiamo soprattutto posto il tema della 

questione dei metodi: la parità di genere, l'accesso ai giovani, il voto elettro-

nico; cose che abbiamo cercato e riproposto in un ordine del giorno che, molto 

riformulato e molto edulcorato, stamattina è stato finalmente accolto in Com-

missione. Ma che fatica riuscire a discutere serenamente di una riforma per la 

quale non sentivamo l'urgenza di un decreto-legge.  

L'articolo 2 istituisce la commissione di controllo che giudicherà i bi-

lanci, ma si tratta di una commissione indipendente nominata dalla politica. 

Al riguardo vorrei dire qualcosa, perché ho sentito il relatore ripetere che i 

cinque articoli del testo che riguardano lo sport sono in sintonia e continuano 
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il lavoro che la Commissione sta facendo sull'affare assegnato sul calcio. Io 

penso che, invece, si sia intervenuti a gamba tesa sul lavoro parlamentare di 

audizioni anche serie che stavamo facendo e che ci avrebbero portato a una 

relazione probabilmente condivisa. Certo, se si proponeva quanto disposto 

dall'articolo 2 del decreto-legge in esame, forse non sarebbe stato così. Si 

tratta, tuttavia, di un lavoro parlamentare a cui il Ministro dice di volersi ispi-

rare, ma poi nei fatti sceglie di non farlo e di muoversi diversamente.  

Il decreto-legge interviene non solo sull'urgenza, ma anche su materie 

che il Parlamento aveva iniziato a trattare. Io non so se la crisi del calcio è un 

tema di identità nazionale, rispetto al fatto che le altre squadre hanno tanti 

giocatori nazionali. Io so che le altre nazionali hanno tanti giocatori di un 

popolo plurale in cui riconoscono i nuovi cittadini, mentre noi fatichiamo tan-

tissimo a riconoscere i nuovi cittadini. (Applausi). 

Poi c'è la scuola: i titoli sono buoni, si parla dell'inclusione, però lo 

svolgimento è totalmente sbagliato. Anche su questo noi avremmo voluto 

dare una mano e anche su questo si creano percorsi paralleli. La senatrice 

Barbara Floridia, citando Manzoni, ha parlato dei capponi che si beccano. È 

un pasticcio: percorsi paralleli temporanei, tra l'altro affidati a INDIRE, che 

creano disparità di trattamento e abbassano la qualità della formazione, con 

l'idea che la formazione seria e qualificata di sostegno organizzata dagli atenei 

ha un valore secondario di fronte all'emergenza e a criticità croniche, che an-

drebbero affrontate con risposte strutturali, a cominciare dagli organici. Mi 

dispiace dire al senatore Paganella, tramite lei, signor Presidente, che non è 

vero che è la prima volta: se sono potuti entrare circa 25.000 docenti di soste-

gno, è perché ci sono state manovre di altri Governi. (Applausi). Non è quindi 

vero che questo tema viene affrontato per la prima volta. Certo, c'è un tema 

enorme di cui la CGIL ci ha portato i numeri: 117.000 posti vacanti e precari. 

Però questa questione va affrontata senza abbassare il livello di formazione, 

perché la continuità è prima di tutto un diritto di quegli studenti, non è un 

bisogno à la carte delle famiglie. È un diritto dei bambini e delle bambine e 

lo si garantisce con l'organico e uscendo dalla precarietà. In questo caso, in-

vece, siamo di fronte a scorciatoie che umiliano chi ha studiato. A queste cri-

ticità, poi, si aggiungono quelle del Servizio sanitario nazionale che voi non 

finanziate, con i ritardi sulle diagnosi che hanno bisogno di tempo e di équipe. 

Quei bambini e quelle bambine hanno bisogno di un welfare che funziona.  

Il provvedimento inserisce – ed è un tema molto delicato e serio - la 

possibilità di creare percorsi di conferma su richiesta delle famiglie. 

È un tema serissimo e qui il Ministro ci ha ricordato l'articolo 30 della 

Costituzione: è dovere dei genitori sostenere, mantenere, istruire ed educare i 

figli. Certo, è dovere dei genitori ed è una loro responsabilità e l'educazione 

è qualcosa di complesso che riguarda la persona nei suoi vari ambiti, però i 

genitori non sono insegnanti. Poi ci sono le competenze, che si acquistano 

nella scuola, e c'è l'articolo 34, secondo il quale la scuola è aperta a tutti e la 

Repubblica rende effettivo il diritto allo studio. Il tema del diritto allo studio 

dei bambini con disabilità non si può risolvere con la richiesta della singola 

famiglia, perché l'insegnante agisce in un gruppo-classe, collabora a un pro-

getto educativo. È un problema di didattica serissimo; è un progetto educativo 

che fa maturare al massimo le potenzialità dei ragazzi e delle ragazze. I nostri 
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emendamenti andavano in un senso che rafforzava la verifica di quel processo 

di inclusione approvato dal gruppo di lavoro sull'inclusione. L'insegnante di 

sostegno lavora non solo sul singolo, ma sul gruppo-classe, perché sostiene 

tutti. Il tema è creare un ambiente che sostiene il bambino o la bambina con 

degli altri bisogni.  

Mi soffermo poi su INDIRE, a cui abbiamo affidato questi percorsi, 

che viene commissariata. Diamo nuovi incarichi e ampliamo, ma viene com-

missariata mentre dovrebbe fare questo lavoro. È una scelta di occupazione, 

come state facendo su tutto, come ad esempio con la Protezione civile. È una 

scelta di occupazione di potere.  

Circa l'inclusione delle bambine e dei bambini con background mi-

gratorio, anche in questo caso abbiamo contestato la rigidità del tetto del 20 

per cento. Il problema non è solo la questione della lingua. Abbiamo ampliato 

il tema della certificazione linguistica. Il tema è sostenere la multiculturalità.  

Capisco che il Governo non è interessato al mio discorso. (Commenti). 

Non si può solo lavorare sull'italiano - e non sono solo questi i bisogni 

- in modo separato fuori, dalle ore di curricolo: è riduttivo questo modo ed è 

a rischio di segregazione.  

Voglio ricordare - perché questo è il tema del decreto-legge – che, tra 

la produzione di norme e la realtà, c'è lo spazio di governo dei fenomeni so-

ciali, ci sono le pratiche sociali, c'è la comunità educante, c'è il terzo settore, 

ci sono le buone pratiche che questo Governo non vede mai quando interviene 

su questi temi. (Applausi). 

Ho finito, Presidente, ma l'ultima cosa la voglio dire sull'università. 

Come si fa a dire che questo è un decreto-legge che interviene nei confronti 

dei giovani se proroga ulteriormente la riforma che superava l’assegno di ri-

cerca, che è il simbolo della precarietà giovanile nell'università? Dodici anni 

nel pre-ruolo. La riforma proroga perché si sta pensando a una nuova riforma 

del pre-ruolo, che probabilmente moltiplicherà le figure arrivando - secondo 

l'associazione dei dottorandi - a vent'anni di precariato nell'università. Come 

si fa a dire che si supera una riforma, che non si è voluta attuare e prima ancora 

di attuarla - una riforma pensata nella crisi del Covid e legata al Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza - mentre si taglia il fondo di funzionamento ordi-

nario delle università statali e quei soldi per i ricercatori entrano in quel 

fondo? C’è un allarme che i rettori hanno dato, e mai in questo modo: la CRUI 

non è un comitato di pericolosi rivoluzionari; mai in questo modo un allarme 

così grande era stato lanciato dai rettori, per un fondo che riguarda il funzio-

namento del sistema.  

Il dubbio che ci viene è che si pensi che alla grande massa ci pensano 

le telematiche, magari neanche quelle di qualità, e che poi ci sono le università 

private e il resto, il sistema pubblico, può anche deteriorarsi. Noi siamo contro 

questa ipotesi, voteremo contro questa fiducia e siamo contro la politica che 

questo decreto-legge esprime. (Applausi). 

 

BUCALO (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
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BUCALO (FdI). Signor Presidente, prima di entrare nel merito del 

provvedimento, desidero rispondere, tramite la sua persona, alla senatrice 

Floridia. Il presidente del Consiglio Giorgia Meloni non è abituato a perdere 

tempo, non è abituato a fare chiacchiere, non è abituato a spot pubblicitari o, 

peggio ancora, non è abituato a fare provvedimenti già famosi per avere di-

strutto il nostro tessuto economico. (Applausi). Il presidente del Consiglio 

Giorgia Meloni fa fatti con questo decreto, che è anche uno dei tanti che di-

mostra che è il Governo del fare, è il Governo che pensa di creare un futuro 

per le nuove generazioni. 

Inoltre, tengo a precisare che la senatrice stamattina ha avuto tutto il 

tempo necessario per potere parlare, grazie alla gestione da parte del presi-

dente Marti, che ringrazio. Ha avuto tutto il tempo per chiarire e per dimo-

strare il suo pensiero sugli emendamenti e sugli ordini del giorno. Ma non 

solo: ha avuto le risposte che ha chiesto da parte del Ministro, visto che il 

Ministro era presente stamattina in Commissione. Quindi, non capisco le sue 

lamentele o, meglio, le capisco, perché il MoVimento 5 Stelle sa solo dire 

falsità e bugie e continua a negare i fatti e la realtà. (Applausi). Forse la sena-

trice, per la sua rarissima presenza in Commissione, voleva un tappeto rosso. 

Ritorniamo al decreto. Questo - come ho già detto - dimostra la grande 

attenzione, da parte del Governo Meloni, su settori strategici e fondamentali, 

come lo sport, il sostegno agli alunni con disabilità, l'università e la ricerca. 

Grazie al lavoro dei Ministri di competenza, che ringrazio, sono state intro-

dotte tante misure importanti, che riguardano la vita dei nostri giovani e so-

prattutto dei più fragili. 

È proprio sui più fragili che voglio soffermarmi. Tanti gli interventi, 

proprio con l'obiettivo di avere una scuola con standard qualitativi sempre 

più elevati e, soprattutto, una scuola inclusiva, che accresce effettivamente il 

supporto agli studenti più fragili. Negli ultimi anni, infatti, a causa della poca 

attenzione riservata da parte dei precedenti Ministri al tema della tutela degli 

studenti con disabilità, nonostante i dati Istat certifichino e abbiano sempre 

certificato che il numero dei ragazzi con disabilità è purtroppo in crescita, non 

si è fatto nulla per assicurare la necessaria copertura del crescente fabbisogno 

di docenti specializzati. E ciò è dovuto anche al fatto che l'offerta formativa 

universitaria in tutti questi anni non è riuscita ad allinearsi al fabbisogno, an-

che perché c'è stata una grande disomogeneità in termini di distribuzione su 

tutto il territorio nazionale. 

Tutto ciò cosa ha determinato? Ha determinato che oggi siamo in una 

situazione veramente drammatica. Abbiamo 85.000 docenti privi di specia-

lizzazione sul sostegno e 136.000 alunni che non hanno la possibilità di essere 

seguiti da docenti specializzati. E voi opposizione dite che non era necessario 

intervenire subito, che non era una materia urgente su cui intervenire subito? 

Ringrazio invece il ministro Valditara, che ha capito quanto fosse necessario 

e urgente affrontare subito e risolvere la criticità connessa alla forte carenza 

di docenti specializzati sul sostegno e rafforzare così l'azione educativa in 

favore degli alunni più vulnerabili. 

E quindi cosa si è fatto? Si è previsto un potenziamento dei percorsi 

di specializzazione attraverso una nuova offerta formativa. Infatti, la specia-

lizzazione nel sostegno agli alunni con disabilità potrà essere conseguita 
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anche mediante il superamento di percorsi che saranno attivati dall'INDIRE, 

nuovi percorsi di formazione con contenuti innovativi e soprattutto mirati alle 

reali esigenze formative di questi docenti, che, lo ricordo, sono rivolti a una 

platea ben definita, i triennalisti, che già operano attraverso le supplenze in 

forza delle quali oggi hanno un'esperienza di fatto, anche se privi di specia-

lizzazione nel sostegno.  

Ancora una volta, signor Presidente, tramite la sua persona mi rivolgo 

alle opposizioni: è inutile, smettetela di gridare allo scandalo e dire che c'è 

una disparità di trattamento tra docenti o sanatorie. Questa misura ha l'obiet-

tivo di ridurre in modo considerevole la platea dei precari triennalisti, che 

siete bravi a scendere nelle piazze e battere il petto per difendere, per poi 

andare contro un reale provvedimento che ha l'obiettivo di eliminare il preca-

riato. (Applausi).  

È vero? E allora, signor Presidente, mi rivolgo sempre per suo tramite 

alla senatrice Barbara Floridia, che ha detto che non sappiamo parlare: benis-

simo, è vero, noi sappiamo fare i fatti e non le parole. 

Preciso ancora che, a differenza dei contenuti del tirocinio formativo 

attivo, il decreto che stabilirà i nuovi contenuti vedrà per la prima volta il 

coinvolgimento dell'osservatorio per l'inclusione scolastica in modo da dare 

veramente una formazione attraverso il suo contributo con percorsi più inno-

vativi e ambiziosi.  

Si risolve anche l'altra annosa questione delle istanze giacenti per il 

riconoscimento dei titoli esteri. Tengo a precisare che questa situazione non 

è nuova, ma l’abbiamo ereditata dai precedenti Governi e quindi cerchiamo 

di risolvere anche questa, pur garantendo un livello formativo adeguato per 

coloro che conseguiranno la specializzazione nel sostegno. Si tratta di 11.000 

docenti che, proprio per la carenza formativa universitaria, non sono riusciti 

a prendere la specializzazione, quindi sono stati costretti, nel tempo, a pren-

dere l'abilitazione in uno o più Stati membri dell'Unione europea.  

Inoltre, ricordo che anche il Consiglio di Stato - massimo organo am-

ministrativo - ha stabilito tramite una sentenza che queste persone avrebbero 

dovuto lavorare già da tempo e ci rammenta di ottemperare alle normative 

europee, perché l'Europa non è qualcosa che diciamo che ci piace e dove vo-

gliamo andare, ma poi, quando non ci conviene, non vanno bene le norme 

europee.  

Abbiamo fatto di più, però: attraverso questi percorsi formativi, diamo 

una maggiore formazione, perché sappiamo quanto sia importante e delicata 

la funzione del docente di sostegno.  

Infine, parlate tanto di garantire la continuità didattica per i nostri 

alunni e anche questa volta, quando lo si fa, si grida allo scandalo: la famiglia 

non entra nelle scuole, ma entrano gli estranei nelle scuole. Bene: in queste 

Aule, in questi giorni, nei vari dibattiti abbiamo detto che dobbiamo intensi-

ficare il rapporto che c'è tra la scuola e la famiglia e lo facciamo con questa 

misura, che non lede assolutamente alcun diritto, né dei supplenti, né del 

ruolo.  

Nell'ambito dell'assegnazione delle supplenze con durata fino al 31 

agosto o al 30 giugno, i docenti che sono stati in servizio su un posto di so-

stegno nell'anno precedente e che rientrano nel numero dei nominandi 



Senato della Repubblica – 57 – XIX LEGISLATURA 

   
210ª Seduta ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 23 Luglio 2024 

 

 

possono essere confermati. È una misura richiesta da anni. Erano anni che 

soprattutto le famiglie la invocavano per la serenità di questi ragazzi con di-

sabilità. Lo abbiamo fatto – vivaddio - e voi gridate allo scandalo dicendo che 

la famiglia non deve entrare nella scuola.  

In sintesi vorrei fare un passaggio anche sullo sport. Sono tante le mi-

sure che riguardano la vita dei nostri giovani. Sono state emanate misure per 

il funzionamento degli organismi sportivi, in particolare in materia di elezione 

dei vertici delle federazioni sportive nazionali. Si tratta sicuramente di misure 

necessarie. Sono state previste altresì norme in materia di prestazione lavora-

tiva dei dipendenti pubblici coinvolti in attività sportive e in materia di rim-

borsi forfettari per i volontari sportivi. Tali cambiamenti semplificano la ma-

teria e riducono la burocrazia, favorendo una maggiore flessibilità.  

In sintesi, Presidente, questo provvedimento si incardina perfetta-

mente in quel sistema di riforme che il Governo Meloni porta avanti sin dal 

suo insediamento che dimostra, come ho già detto e voglio ancora una volta 

ribadire, quanto questo Governo sia il Governo del fare, contrariamente a chi, 

avendo governato per un decennio, non ha prodotto altro che chiacchiere in-

consistenti e soprattutto danni a questa grande Nazione. Per questo motivo 

dichiaro il voto favorevole di Fratelli d'Italia. (Applausi).  

 

FLORIDIA Barbara (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

FLORIDIA Barbara (M5S). Signor Presidente, intervengo per fatto 

personale. È stato detto che io non sono mai presente in Commissione; è una 

falsità e non permetto che venga detta. (Applausi). Io non sono in 7a Commis-

sione, collega, ma in 6a. Oggi sono passata in quella Commissione per seguire. 

La presenza in quest'Aula non è uno scherzo e non dico inesattezze o falsità. 

Per me questo è un luogo sacro. Per me. (Applausi).  

 

PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 87, comma 2, del Regolamento 

si interviene per fatto personale a fine seduta. Se vuole, le lascio il tempo a 

fine seduta per poter intervenire. Non ho problemi.  

Procediamo dunque alla votazione. 

 

 

Votazione nominale con appello 

 

PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'articolo unico del disegno di 

legge n. 1193, di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

31 maggio 2024, n. 71, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, sull'ap-

provazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia. 

Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costi-

tuzione e ai sensi dell'articolo 161, comma 1, del Regolamento, la vota-

zione sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione nominale 

con appello. 
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Ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario dovrà espri-

mere il proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza. 

I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì; i senatori con-

trari risponderanno no; i senatori che intendono astenersi si esprimeranno 

di conseguenza. 

Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'ap-

pello nominale. 

(È estratto a sorte il nome del senatore Licheri Ettore Antonio). 

 

Invito il senatore Segretario a procedere all'appello, iniziando dal 

senatore Licheri Ettore Antonio. 

(La senatrice Segretaria Versace fa l'appello). 

(Nel corso delle operazioni di voto assume la Presidenza il presidente 

LA RUSSA - ore 18,36 -). 

 

Verifichiamo se ci sono senatori che, benché chiamati nella seconda 

chiama, sono arrivati adesso e vogliono votare. Non ci sono senatori che vo-

gliono votare. 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'arti-

colo unico del disegno di legge n. 1193, di conversione in legge, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, nel testo approvato dalla 

Camera dei deputati, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la que-

stione di fiducia: 

 

Senatori presenti 170 

Senatori votanti 169 

Maggioranza  85 

Favorevoli  98 

Contrari  70 

Astenuti   1 

 

Il Senato approva. (v. Allegato B). 

 

Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del 

giorno riferiti al testo del decreto-legge n. 71.  

Ci sono adesso gli immancabili interventi di fine seduta. 

 

 

Interventi su argomenti non iscritti all’ordine del giorno  

  

MUSOLINO (IV-C-RE). Domando di parlare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

MUSOLINO (IV-C-RE). Signor Presidente, io ho bisogno di richia-

mare l'attenzione dell'Assemblea sulla vicenda di Trenitalia che, dal 22 al 26 

luglio, ha sostanzialmente sospeso il trasporto ferroviario passeggeri nelle li-

nee da Sapri in su, con una cancellazione di biglietti di viaggio e di treni. Ciò 

reca non pochi disagi agli italiani e soprattutto, ovviamente, agli abitanti del 

Sud. Persone che avevano prenotato il viaggio per potersi recare a fare con-

corsi, per fare adempimenti importanti, si vedono recapitare un messaggio da 

Trenitalia con il quale vengono invitati a trovare un modo alternativo per rag-

giungere la destinazione con l'avviso che il rimborso del titolo di viaggio sarà 

fatto entro un anno dalla data della richiesta. 

Io ritengo che Trenitalia non si possa permettere di sospendere e di 

cancellare per cinque giorni la gran parte dei viaggi e dei treni che partono da 

Sapri verso le destinazioni del Nord Italia, perché questa è una ulteriore di-

mostrazione di come questa Italia sia a due velocità. 

Signor Presidente, le chiedo di farsi portavoce di questa mia lamenta-

zione vera e propria con il ministro Salvini, perché ritengo che nel 2024 un 

disservizio tale non sia francamente degno di uno Stato moderno e certamente 

non di un Governo che dice di voler realizzare il Ponte sullo Stretto, che do-

vrebbe avere la linea ferroviaria, oltre che quella autostradale, e poi per cinque 

giorni taglia fuori il Sud dal trasporto ferroviario. (Applausi). 

 

BILOTTI (M5S). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

 

BILOTTI (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, in-

tervengo oggi in quest'Aula per portare alla vostra attenzione un fatto gravis-

simo e di una violenza inaudita che si è verificato giovedì nel carcere di Sa-

lerno, nella casa circondariale di Fuorni.  

Un detenuto ventiquattrenne ha aggredito con una lametta da barba il 

suo compagno di cella trentenne, del quale pare tra l'altro si occupasse perché 

quest'ultimo non era in grado di deambulare autonomamente. Purtroppo, no-

nostante il tempestivo intervento da parte della Polizia penitenziaria, l'aggre-

dito è successivamente deceduto all'ospedale Luigi d'Aragona. 

Signor Presidente, una cosa mi preoccupa più di altre ed è un pensiero 

ricorrente in questi giorni in cui, in Commissione giustizia, di cui faccio parte, 

stiamo esaminando il decreto carceri al centro del dibattito parlamentare e 

non. La mia paura, signor Presidente, è che, con l'aumento di questi episodi 

gravissimi, possa radicarsi il pensiero pericolosissimo che tutto questo sia 

normale, quando è inaccettabile. Come è inaccettabile che nel carcere di Sa-

lerno ci siano 572 detenuti in luogo dei 372 che la struttura può ospitare. È 

inaccettabile che gli agenti in servizio siano 128 e debbano fare il lavoro che 

dovrebbero fare in 243.  

Signor Presidente, un'altra cosa per me è inaccettabile, e mi rivolgo 

per il suo tramite ai colleghi di maggioranza. È questo disco rotto che 
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l'emergenza non l'ha creata il Governo; che questa maggioranza non è respon-

sabile di quello che sta succedendo.  

Ricordo prima a me stessa, evitando di andare in confusione, essendo 

io avvocato, che questo non è un tribunale. Qui dentro non facciamo processi, 

ma cerchiamo di trovare delle soluzioni per quello che succede fuori.  

Io chiedo, allora: quale soluzione vogliamo trovare, se nel decreto car-

ceri che stiamo analizzando è stato previsto uno stanziamento di mille assun-

zioni straordinarie, mentre quelli che ci sono stati prima, da cui spesso i col-

leghi di maggioranza sembrano essere ossessionati, di assunzioni, con un tale 

Bonafede, ne hanno fatte 4.000, straordinarie e finanziate? 

Se opportunamente, Presidente, una materia così delicata non può es-

sere trattata sull'onda emotiva di fatti di attualità, nemmeno possiamo permet-

terci, come recita un noto detto partenopeo, che mentre il medico studia, il 

malato muoia. Pesano sulle nostre coscienze delle responsabilità grandissime 

ed è tempo di abbandonare atteggiamenti giustificazionisti ed onorarle. (Ap-

plausi). 

 

PRESIDENTE. Ha ragione, è un tema molto delicato, difficile da af-

frontare anche in un intervento di fine seduta. 

 

VERINI (PD-IDP). Domando di parlare. 

 

PRESIDENTE. Last but not least, lei interviene su un anniversario 

importante. Ne ha facoltà. 

 

VERINI (PD-IDP). Signor Presidente, crediamo anche quest'anno sia 

giusto ricordarlo, perché tredici anni fa un neonazista, Anders Breivik, uccise 

sull’isola di Utøya, accanto alla Norvegia, 69 adolescenti, ragazzine e ragaz-

zini giovanissimi che partecipavano a un campeggio organizzato dai socialisti 

e laburisti di quel Paese. Lo fece con barbara ferocia e lucidità, per odio contro 

l'Europa, i migranti, il multiculturalismo, la società aperta. Un crimine e una 

strage che scossero il mondo intero, in nome di farneticazioni razziste, supre-

matiste e neonaziste tredici anni fa, non ottanta o novant’anni fa, quando il 

nazismo le stragi le pianificava con il genocidio pianificato della Shoah, con 

i campi nei quali vennero sterminati milioni di ebrei, omosessuali, disabili, 

rom, comunisti e antifascisti. Posizioni che Breivik mantiene ancora oggi dal 

carcere dove si trova e dove comunica molto con l'esterno, con esternazioni 

deliranti e pericolose, con proclami a favore delle destre estreme che operano 

in Europa e nel mondo, posizioni contro l'ONU, contro la NATO, contro l'Eu-

ropa, a favore di Putin e anche di Trump, quello di Capitol Hill, contro il 

dialogo euro-arabo e interreligioso, su posizioni islamofobiche. Questo in un 

mondo che rischia di esplodere, dove in questi anni, in questi mesi dilagano 

anche antisemitismo, odio e dove altre stragi dello stesso segno scandiscono 

questo tempo. Concludo, signor Presidente, con un altro pensiero: noi vo-

gliamo ricordare ancora oggi quella strage e quei pericoli. Nessuno può girarsi 

dall'altra parte, anche nel nostro Paese. È ancora viva l'emozione che pro-

vammo cinque anni fa, quando a Macerata un estremista di destra sparò per 

le strade ferendo sei immigrati. Simili le motivazioni, stesso l'odio.  
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Vogliamo cogliere questa occasione e questo momento per citare un 

episodio di soli tre giorni fa che si inserisce in queste scie di odio e di rigurgiti 

dell'estremismo. Mandiamo allora un abbraccio e una forte solidarietà ad An-

drea Joly, giornalista della «Stampa» aggredito con violenza a Torino da mi-

litanti di CasaPound mentre riprendeva i loro gesti e le loro manifestazioni 

ispirate a un neofascismo. (Applausi). È molto importante che la condanna di 

quell'episodio sia stata generale, come si dice multipartisan, ma pensiamo - 

Presidente, le chiedo se può anche trasferire questa nostra considerazione - 

che oltre che una condanna generale, che c'è stata, serva anche un gesto di 

coerenza, sciogliere queste formazioni di odio e di estremismo come Casa-

Pound. (Applausi). 

Utøya, altre stragi, altre violenze, Macerata, Torino.  

PRESIDENTE. Concluda. 

 

VERINI (PD-IDP). Ho finito, Presidente, mi lasci concludere. 

 

PRESIDENTE. Lei sa che sui tempi degli interventi di fine seduta 

siamo abbastanza rigidi. 

 

VERINI (PD-IDP). A volte, però, sono temi che anche se lei definisce 

immancabili, vertono su argomenti che è giusto, invece, che non manchino 

anche a fine seduta. 

 

PRESIDENTE. Parlo dei tempi, non dei temi. 

 

VERINI (PD-IDP). Appunto. Ricordare, perciò, vuol dire secondo noi 

non sottovalutare, non guardare dall'altra parte, contrastare per davvero e non 

solo a parole questi fatti, questi che chiamerei neonazifascismi, che sono con-

tro la convivenza civile, in una parola contro la democrazia. (Applausi). 

 

 

Atti e documenti, annunzio  

 

PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni perve-

nute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni 

permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regola-

mento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.  

 

 

Ordine del giorno  

per la seduta di mercoledì 24 luglio 2024  

 

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, 

mercoledì 24 luglio, alle ore 10, con il seguente ordine del giorno: 

 

Discussione del disegno di legge: 
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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 maggio 2024, 

n. 69, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e ur-

banistica (approvato dalla Camera dei deputati) (1197) 

  

 

La seduta è tolta (ore 18,48). 
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Allegato A 

  

DISEGNO DI LEGGE   

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 

2024, n. 71, recante disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno 

didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell'anno scola-

stico 2024/2025 e in materia di università e ricerca (1193)   

  

PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE   

QP1  

PIRONDINI, ALOISIO, CASTIELLO, MAIORINO 

Respinta  

Il Senato, 

          in sede di esame del disegno di legge n. 1193, recante: "Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, recante 

disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con 

disabilità, per il regolare avvio dell'anno scolastico 2024/2025 e in materia di 

università e ricerca"; 

     premesso che: 

          il provvedimento all'esame reca misure in materia di sport, di lavoro 

sportivo e della relativa disciplina fiscale, reca inoltre disposizioni in materia 

di sostegno didattico agli alunni con disabilità, disposizioni in materia di re-

clutamento del personale docente, infine dispone in materia di università e 

ricerca. Prima di entrare nel merito della compatibilità costituzionale di talune 

rilevanti disposizioni contenute nel testo trasmesso dalla Camera dei deputati, 

appare doveroso un discorso di carattere generale sul ricorso alla «decreta-

zione», che appare davvero stridente rispetto al testo in esame. 

          Il decreto-legge in conversione appare - nel suo contenuto concreto - 

carente dei profili di straordinaria necessità e urgenza richiesti dall'articolo 77 

della Costituzione; infatti, pur sussistendo, indubbiamente, l'esigenza di far 

fronte in modo organico  agli ambiti a cui si riferiscono le disposizioni in esso 

contenute, tali materie mal si prestano ad essere affrontate con lo strumento 

della decretazione d'urgenza e richiederebbero risposte opportunamente ap-

profondite in sede legislativa; infatti, tanto le modalità di adozione del de-

creto-legge quanto i tempi assai ristretti dell'esame parlamentare, precludono 

per loro stessa natura la possibilità di adottare una disciplina sistematica e 

meditata di materie che incidono direttamente sulla tenuta di principi costitu-

zionali e diritti fondamentali. Tuttavia la decretazione sembra essere divenuta 

lo strumento ordinario con cui si legifera e il testo in esame lo dimostra. 

          La giurisprudenza costituzionale in materia, a partire dalle sentenze 

della Corte nn. 171/2007 e 128/2008, ha stabilito che l'esistenza dei 
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presupposti di costituzionalità di cui all'articolo 77 della Costituzione non 

possa evincersi «dall'apodittica enunciazione dell'esistenza delle ragioni di 

necessità e urgenza, né può esaurirsi nella constatazione della ragionevolezza 

della disciplina introdotta», sottolineando che la valutazione della sussistenza 

dei presupposti di costituzionalità non può essere meramente soggettiva (ri-

ferita cioè all'urgenza delle norme ai fini dell'attuazione del programma di 

Governo o alla loro mera necessità), ma deve invece fondarsi anche su riscon-

tri oggettivi, secondo un giudizio che non può ridursi alla valutazione in or-

dine alla mera ragionevolezza od opportunità delle norme introdotte; 

          l'eccessivo ricorso alla decretazione di urgenza è stato più volte censu-

rato dai richiami del Capo dello Stato e da numerose sentenze della Corte 

costituzionale, che hanno sollecitato il ripristino di un corretto percorso costi-

tuzionale dei provvedimenti legislativi; infatti, tale prassi continua a mortifi-

care il ruolo del Parlamento, in aperto contrasto con il dettato dell'articolo 70 

della Costituzione che attribuisce alle Camere l'esercizio della funzione legi-

slativa; 

          inoltre, l'uso improprio della decretazione d'urgenza, per costante affer-

mazione della Corte costituzionale - a partire almeno dalla citata sentenza n. 

171/2007 - incide non solo sul corretto assetto dei rapporti tra Parlamento e 

Governo ma comporta ulteriori implicazioni; dal momento che, infatti, la ri-

serva alle Camere della funzione legislativa e la straordinarietà delle deroghe 

ad essa - come disciplinata dalla Costituzione - appare correlata "alla tutela 

dei valori e diritti fondamentali", il ricorso improprio alla decretazione d'ur-

genza, sposta indebitamente il baricentro della funzione legislativa dal Parla-

mento al Governo e allontana l'adozione delle norme primarie dall'organo "il 

cui potere deriva direttamente dal popolo" (C. Cost., sent. n. 171/2007, Cons. 

dir., par. 3); 

          il decreto-legge in conversione reca sin dal titolo interventi che  pre-

sentano un elevato tasso di eterogeneità, riguardando materie molto diverse 

tra loro, che vanno dalla materia dello sport, a quella relativa al sostegno di-

dattico, al reclutamento dei docenti, alla mobilità e valutazione dei dirigenti 

scolastici, all'ennesima proroga degli assegni di ricerca rispetto all'entrata in 

vigore dei contratti di ricerca, così come previsto dal PNRR, fino alla dispo-

sizione che opera una modifica del personale di supporto al Commissario 

straordinario per gli alloggi universitari, di recente istituzione; 

          appare dunque evidente che si tratta dell'ennesimo provvedimento d'ur-

genza di scarsa coerenza interna, che ha la pretesa di coniugare in un unico 

contesto normativo profili di necessità e di urgenza riferiti a materie che non 

presentano attinenza e dunque carenti altresì del requisito di omogeneità ma-

teriale e teleologica; 

          fin dalla sentenza n 22 del 2012, infatti, la Corte ha chiarito che il de-

creto-legge, adottato per far fronte a casi straordinari di necessità e urgenza, 

deve per ciò stesso presentare un fondamentale requisito di omogeneità, con-

sistente nell'essere le disposizioni del decreto, seppure diversificate tra loro, 

tutte riconducibili ad un medesimo singolo caso di necessità e di urgenza; un 

atto normativo unitario, dunque, anche se articolato e differenziato al suo 
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interno, e non una serie di norme assemblate sulla base di una mera casualità 

temporale; 

          ciò premesso in via generale, sussistono forti criticità in relazione ad 

alcune puntuali disposizioni del decreto-legge in conversione che di seguito 

sinteticamente, se pur non esaustivamente, si procede a elencare: 

          a seguito dell'esame alla Camera in prima lettura all'articolo 1 è stata 

inserita una disposizione che di fatto crea un marcato squilibrio nel mondo 

sportivo italiano, stabilendo che negli organismi delle Federazioni sportive 

debba essere data adeguata rappresentatività alle leghe sportive professioni-

stiche secondo parametri direttamente proporzionali, ovvero che guardano, 

solo al peso del contributo economico, non tenendo conto del numero degli 

iscritti, dei risultati sportivi e relegando in secondo piano il settore dello sport 

dilettantistico che tanto ruolo ha nella definizione degli aspetti sociali e di 

emancipazione, in piena applicazione dei principi enunciati nel nuovo testo 

dell'articolo 33 della Costituzione; 

          con riferimento all'articolo 2, che istituisce la Commissione indipen-

dente per la verifica dell'equilibrio economico e finanziario delle società spor-

tive professionistiche, si stigmatizza la previsione secondo la quale i compo-

nenti siano nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei  mini-

stri  o  dell'Autorità politica delegata in materia di sport, di con-

certo  con  il  Ministro dell'economia e delle finanze; risulta inoltre, discuti-

bile che anche il segretario generale che sovrintenderà al funzionamento dei 

servizi e degli uffici della Commissione sia nominato dal Presidente del Con-

siglio dei ministri  o  dall'Autorità politica delegata in materia di 

sport,  su  proposta  del  presidente della Commissione; appare dunque ecces-

siva l'ingerenza del Governo e della politica  nelle nomine di un organismo 

definito indipendente; 

          giovi rammentare come l'articolo 33 della Costituzione sia stato modi-

ficato non più tardi di pochi mesi fa per affermare il valore dello sport. Appare 

paradossale che, a distanza di poco tempo, si possa porre in dubbio l'autono-

mia del mondo sportivo come - a giudizio di taluni accreditati osservatori - 

può accadere attraverso il decreto in esame; 

          l'articolo 7 prevede l'attivazione di percorsi di specializzazione per le 

attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità per i possessori di titolo 

conseguito all'estero, in attesa di riconoscimento; in particolare, coloro che 

hanno conseguito un titolo di specializzazione su sostegno, ma sono in attesa 

di riconoscimento dello stesso da parte del MIM oltre i termini previsti dalla 

legge, possono iscriversi a percorsi di formazione attivati dall'INDIRE e di-

sciplinati da un successivo decreto del MIM, se presentano rinuncia ad ogni 

istanza di riconoscimento sul sostegno; dunque con il superamento del per-

corso si consegue un solo titolo di specializzazione; 

          tale disposizione deriva dalla incapacità del Governo di affrontare il 

tema della specializzazione degli insegnanti di sostegno con una programma-

zione seria legata al fabbisogno regionale e di valutare i titoli acquisiti all'e-

stero, di fatto svalorizzando il percorso di specializzazione attraverso una 
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soluzione che appare inadeguata ai reali bisogni sia del personale di sostegno 

che ha conseguito con impegno il titolo in Italia, sia del personale in perenne 

attesa di un riconoscimento da parte del ministero del titolo conseguito all'e-

stero; 

          si ricorda che l'articolo 5, comma 18, del decreto legge 22 aprile 2023, 

n. 44 convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, stabili-

sce che il ministero dell'Istruzione e del Merito, sulla base di una convenzione 

triennale, si avvale del CIMEA - Centro di informazione sulla mobilità e le 

equivalenze accademiche- per le attività connesse al riconoscimento dei titoli 

di abilitazione all'insegnamento ovvero di specializzazione sul sostegno con-

seguiti all'estero; gli oneri derivanti dall'attuazione della citata disposizione 

sono pari a 1.460.000 euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025; 

          è evidente che, anche a fronte di un notevole dispendio economico, ad 

oggi, il ministero dell'Istruzione e del Merito non sia in grado di dare una 

risposta a quanti sono in attesa di vedere riconosciuto il proprio titolo, anche 

in riferimento al fabbisogno e alla carenza di insegnanti specializzati sul so-

stegno; dunque il MIM preferisce ricorrere ad un escamotage che nulla ha a 

che vedere col merito; 

          con l'articolo 7-bis - inserito durante l'iter dei lavori in prima lettura - 

si consuma l'ennesima, sistematica azione di spoils system voluta dal Go-

verno, in particolare con le disposizioni vòlte al commissariamento, alla rior-

ganizzazione e rifondazione statutaria dell'Istituto nazionale di documenta-

zione innovazione e ricerca educativa (INDIRE), ormai prossimo a festeg-

giare il primo secolo di attività; 

          l'articolo 8 del provvedimento prevede che, nel caso di richiesta da 

parte della famiglia e valutato da parte del dirigente scolastico l'interesse 

dell'alunno, al docente di sostegno in possesso del titolo di specializzazione 

può essere proposta la conferma sul medesimo posto; la norma stabilisce al-

tresì che tale procedura si possa applicare anche a docenti privi del titolo ma 

inseriti nelle GPS (graduatorie provinciali per le supplenze) II fascia; 

          tale disposizione, che rappresenta una sorta di chiamata diretta dei do-

centi di sostegno, appare in contrasto con gli articoli 3 e 97 della Costituzione 

in quanto iniqua nei confronti dei docenti stessi e in palese violazione delle 

procedure di reclutamento dei docenti e di conferimento delle supplenze, non-

ché affatto rispettosa delle regole di trasparenza e del merito, svalutando di 

fatto il sistema di Istruzione mercificandone la funzione educativa e didattica; 

          con riferimento alle immissioni in ruolo dei dirigenti scolastici il 

comma 1-bis dell'articolo 12 -anch'esso inserito durante l'iter dei lavori in 

prima lettura - denota l'ennesima «pezza» cucita per rammendare un vulnus, 

nell'incapacità di far fronte al sovrapporsi di quanto esitato da due diversi 

concorsi (uno ordinario e un secondo straordinario) che avrebbero dovuto 

camminare in parallelo, rallentando l'uno e accelerando l'altro piuttosto a bella 

posta: un procedimento emergenziale, questo pósto in essere, mercé un vir-

tuosismo giuridico - dopo le sanatorie e le scorciatoie che l'hanno preceduto 

- che francamente ci si stanca di ammirare; 
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          l'articolo 15, recante disposizioni urgenti per lo svolgimento delle atti-

vità di ricerca, prevede un'ulteriore proroga degli assegni di ricerca dal 31 

luglio 2024 al 31 dicembre 2024 rispetto all'entrata in vigore dei contratti di 

ricerca, così come previsto dal PNRR; il citato termine è stato oggetto di più 

proroghe a partire dal decreto legge 29 dicembre 2022 n 198, che ha prorogato 

dal 31 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023, fino al decreto-legge 30 dicembre 

2023, n. 215, che all'articolo 6, comma 4, ha prorogato dal 31 dicembre 2023 

al 31 luglio 2024; 

          si ricorda infatti che la legge 29 giugno 2022, n. 79, ha introdotto i con-

tratti di ricerca in sostituzione degli assegni di ricerca operativi dal 2010, in-

dicando inizialmente il 31 dicembre 2022 come termine ultimo per poter uti-

lizzare i vecchi assegni, passando dunque da un contratto parasubordinato a 

un contratto a tempo determinato di minimo due anni con maggiori tutele e 

migliori condizioni di lavoro, la tredicesima, un orario di lavoro definito, le 

ferie retribuite, l'indennità di malattia, la Naspi come sussidio di disoccupa-

zione e la contribuzione previdenziale ordinaria; 

          appare dunque ingiustificabile il perenne rinvio di una disposizione 

tanto attesa sia nella sostanza sia perché in contrasto con il requisito dell'ur-

genza del decreto legge all'esame, 

          alla luce di quanto in precedenza esposto, 

     delibera: 

          ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, di non procedere all'esame 

dell'Atto Senato n. 1193.   

  

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE NEL 

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI SUL QUALE 

IL GOVERNO HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA  

Art. 1.  

1. Il decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, recante disposizioni urgenti in ma-

teria di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare 

avvio dell'anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca, è 

convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente 

legge. 

2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

________________ 

N.B. Approvato, con voto di fiducia, il disegno di legge composto del solo 

articolo 1. 

        Per l’Allegato recante le modificazioni apportate dalla Camera dei de-

putati, si rinvia all’Atto Senato 1193 (pagg. 4-25). Cfr anche Elenco cronolo-

gico dei Resoconti, seduta n. 210  
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ARTICOLI DA 1 A 17 DEL DECRETO-LEGGE NEL TESTO 

COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA 

CAMERA DEI DEPUTATI E ALLEGATI A E B  

Capo I 

MISURE IN MATERIA DI SPORT, DI LAVORO SPORTIVO E DELLA 

RELATIVA DISCIPLINA FISCALE 

Articolo 1.  

 (Disposizioni urgenti per il funzionamento degli Organismi sportivi) 

1. All'articolo 16, comma 2, del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

b) il terzo periodo è sostituito dai seguenti: « I presidenti, in caso di candida-

tura successiva al terzo mandato consecutivo, sono eletti a condizione che 

conseguano alla prima votazione un numero di voti pari almeno ai due terzi 

del totale dei voti validamente espressi e, in caso di mancata elezione, non 

sono candidabili alle votazioni successive per lo stesso mandato. Nel caso di 

pluricandidature non si procede al ballottaggio tra gli altri candidati e si indi-

cono nuove assemblee elettive anche per i membri degli organi direttivi. In 

tal caso il presidente e l'organo direttivo uscente rimangono in carica per l'or-

dinaria amministrazione e per la convocazione immediata della nuova assem-

blea elettiva. Si considera compiuto e rileva ai fini del computo il mandato 

che ha avuto durata pari o superiore a due anni e un giorno nonché il mandato 

di durata inferiore in caso di cessazione a causa di dimissioni volontarie o 

commissariamento. Il mandato di durata inferiore a due anni e un giorno, ces-

sato a causa di dimissioni volontarie o commissariamento, non interrompe la 

consecutività dei mandati del presidente che ha svolto il mandato precedente. 

In ogni caso il commissariamento non interrompe la consecutività dei man-

dati. »; 

c) il settimo periodo è sostituito dal seguente: « La disciplina di cui al presente 

comma si applica anche agli enti di promozione sportiva nonché ai presidenti 

delle strutture territoriali regionali delle federazioni sportive nazionali, delle 

discipline sportive associate e degli enti di promozione sportiva. »; 

c-bis) all'ottavo periodo, le parole: « I soggetti di cui al sesto periodo » sono 

sostituite dalle seguenti: « I soggetti di cui all'undicesimo periodo ». 

1-bis. Nel rispetto degli statuti delle federazioni di riferimento al fine di ga-

rantire un'adeguata rappresentanza nei sistemi federali di cui al presente arti-

colo, negli sport a squadre composte da atleti professionisti e con meccanismi 

di mutualità generale previsti dalla legge, le leghe sportive professionistiche 

hanno diritto a un'equa rappresentanza negli organi direttivi delle federazioni 

sportive nazionali di riferimento che tenga conto anche del contributo econo-

mico apportato al relativo sistema sportivo. 

1-ter. Ai rapporti economici tra le società di calcio professionistiche regolati 

e definiti in compensazione tramite le leghe sportive professionistiche di 
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competenza si applicano le disposizioni dell'articolo 48-bis del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Con decreto del Mi-

nistro per lo sport e i giovani, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attua-

zione delle disposizioni del presente comma. 

2. All'articolo 14 del decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43, sono appor-

tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 2: 

2) il terzo periodo è sostituito dai seguenti: « I presidenti, in caso di candida-

tura successiva al terzo mandato consecutivo, sono eletti a condizione che 

conseguano alla prima votazione un numero di voti pari almeno ai due terzi 

del totale dei voti validamente espressi e, in caso di mancata elezione, non 

sono candidabili alle votazioni successive per lo stesso mandato. Nel caso di 

pluricandidature non si procede al ballottaggio tra gli altri candidati e si indi-

cono nuove assemblee elettive anche per i membri degli organi direttivi. In 

tal caso il presidente e l'organo direttivo uscente rimangono in carica per l'or-

dinaria amministrazione e per la convocazione immediata della nuova assem-

blea elettiva. Si considera compiuto e rileva ai fini del computo il mandato 

che ha avuto durata pari o superiore a due anni e un giorno nonché il mandato 

di durata inferiore in caso di cessazione a causa di dimissioni volontarie o 

commissariamento. Il mandato di durata inferiore a due anni e un giorno, ces-

sato a causa di dimissioni volontarie o commissariamento, non interrompe la 

consecutività dei mandati del presidente che ha svolto il mandato precedente. 

In ogni caso il commissariamento non interrompe la consecutività dei man-

dati. »; 

b) al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal seguente: « La disciplina di 

cui al presente articolo si applica anche agli enti di promozione sportiva pa-

ralimpica nonché ai presidenti delle strutture territoriali regionali delle FSP e 

delle DSP e degli enti di promozione sportiva paralimpica. ».  

Articolo 2.  

 (Modifiche al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36) 

1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) dopo l'articolo 13, è inserito il seguente: 

« Art. 13-bis – (Commissione indipendente per la verifica dell'equilibrio eco-

nomico e finanziario delle società sportive professionistiche) – 1. È istituita 

la Commissione indipendente per la verifica dell'equilibrio economico e fi-

nanziario delle società sportive professionistiche, di seguito denominata: 

“Commissione”. La Commissione ha sede in Roma ed è l'organismo compe-

tente a effettuare i controlli per i provvedimenti stabiliti nei rispettivi statuti 

dalle Federazioni sportive nazionali, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 

13, comma 10-bis. 
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2. La Commissione svolge, prima e durante le competizioni, attività di con-

trollo e vigilanza sulla legittimità e regolarità della gestione economica e fi-

nanziaria delle società sportive professionistiche partecipanti ai campionati 

relativi a discipline di sport di squadra al fine di verificare il rispetto dei prin-

cipi di corretta gestione, il mantenimento dell'equilibrio economico e finan-

ziario e il funzionamento dei controlli interni. 

3. La Commissione certifica la regolarità della gestione economica e finan-

ziaria delle società sportive professionistiche, mediante pareri obbligatori che 

sono trasmessi alle rispettive Federazioni sportive nazionali per l'adozione dei 

provvedimenti di competenza concernenti l'ammissione, la partecipazione e 

l'esclusione dalle competizioni professionistiche, e di ogni altro provvedi-

mento conseguente. La Commissione, ai fini dell'adozione degli atti di com-

petenza, ferme restando le esigenze di celerità e tempestività, garantisce il 

rispetto del principio del contraddittorio, nei casi e con le modalità previsti 

dal regolamento di cui al comma 7. 

4. Nell'esercizio delle proprie funzioni, la Commissione: 

a) ferme restando le competenze della Commissione nazionale per le società 

e la borsa (CONSOB) sulle società italiane emittenti valori mobiliari ammessi 

alla negoziazione su mercati regolamentati, verifica la correttezza e la con-

gruità dei documenti societari, sulla base della normativa civilistica, societa-

ria e contabile nonché delle prescrizioni contenute nei regolamenti federali di 

riferimento, e indica le misure correttive e riparatrici; nei casi più urgenti, 

indica alle relative federazioni di competenza per le rispettive valutazioni le 

rettifiche da apportare, al fine di neutralizzare gli eventuali effetti economici, 

finanziari e patrimoniali di specifiche operazioni di natura ordinaria o straor-

dinaria che non siano conformi alle regole stabilite da norme e regolamenti, 

anche sportivi; 

b) verifica la documentazione prevista dalla normativa federale ai fini del ri-

lascio della licenza nazionale per la partecipazione alle competizioni, sulla 

base delle prescrizioni contenute nei regolamenti federali emanati dalle Fede-

razioni sportive nazionali di riferimento in conformità ai principi degli orga-

nismi sportivi internazionali competenti nelle specifiche discipline, emet-

tendo, a tal fine, un parere sulla correttezza contabile della documentazione 

entro la data concordata con congruo anticipo con ciascuna delle Federazioni 

sportive nazionali di riferimento e, in ogni caso, almeno 30 giorni prima dell'i-

nizio della rispettiva stagione sportiva; 

c) richiede in qualsiasi momento il deposito di dati e documenti contabili e 

societari, nonché di ogni altro atto o documento comunque necessario per le 

proprie valutazioni; 

d) effettua, attraverso propri incaricati, verifiche e ispezioni presso le sedi 

delle società; 

e) richiede alle società sportive professionistiche e alle Federazioni sportive 

nazionali di riferimento chiarimenti, informazioni e documentazione, anche 

quanto ai soggetti, sia persone fisiche che giuridiche, che controllano diretta-

mente o indirettamente le società, compreso il soggetto cui sia riconducibile 
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il controllo finale sulle stesse e sul gruppo di cui eventualmente facciano 

parte; 

f) convoca i responsabili delle Federazioni sportive nazionali e, se istituite, 

delle Leghe di riferimento, i componenti dell'organo amministrativo e di con-

trollo delle società, il revisore legale dei conti, la società di revisione e i diri-

genti delle società, allo scopo di acquisire informazioni ed elementi utili per 

le proprie valutazioni; 

g) fornisce pareri su questioni di propria competenza, d'ufficio o su richiesta 

di amministrazioni, enti interessati, leghe professionistiche o società sportive 

professionistiche, e propone alle Autorità competenti, diverse da quella di cui 

alla lettera i), nonché alle Federazioni sportive nazionali o alle Leghe, l'atti-

vazione di indagini conoscitive, secondo le rispettive competenze e secondo 

le regole e i principi stabiliti nei procedimenti disciplinari sportivi; 

h) segnala agli organi competenti le violazioni riscontrate e trasmette la rela-

tiva documentazione; 

i) attiva forme di collaborazione con la Commissione nazionale per le società 

e la borsa (CONSOB), con gli organismi competenti a emanare i princìpi con-

tabili e con le organizzazioni rappresentative dei soggetti incaricati del con-

trollo legale dei conti. 

5. La Commissione presenta, entro il 30 settembre di ciascun anno, una rela-

zione al Parlamento, per la successiva trasmissione alle Commissioni parla-

mentari competenti, e al Presidente del Consiglio dei ministri o all'Autorità 

politica delegata in materia di sport sui risultati dell'attività svolta nell'anno 

precedente e sull'andamento degli equilibri economico-finanziari delle so-

cietà sportive professionistiche. 

6. La Commissione, dotata di autonomia regolamentare, organizzativa, am-

ministrativa, patrimoniale, contabile e finanziaria, opera con indipendenza di 

giudizio e di valutazione ed è organo collegiale, composto da un presidente e 

sei componenti, nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri o dell'Autorità politica delegata in materia di sport, di concerto con il Mi-

nistro dell'economia e delle finanze. Ne fanno parte, come componenti di di-

ritto, il presidente dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) e il 

Direttore dell'Agenzia delle entrate, che possono delegare personale di quali-

fica dirigenziale di livello generale o equivalente appartenente alle relative 

istituzioni. Il presidente e i restanti quattro componenti sono scelti tra magi-

strati contabili, professori universitari nelle materie economiche, giuridiche e 

finanziarie, avvocati del libero foro iscritti all'albo dell'ordine territorialmente 

competente, anche in elenchi speciali, e abilitati al patrocinio innanzi alle ma-

gistrature superiori o dottori commercialisti iscritti anche all'elenco dei revi-

sori contabili da almeno 15 anni e con comprovata esperienza nel settore della 

revisione contabile societaria, e due tra essi sono individuati nell'ambito di 

una rosa di cinque nominativi, proposti, entro trenta giorni dalla richiesta, 

dalle Federazioni sportive nazionali interessate, d'intesa con le Leghe profes-

sionistiche di riferimento. Trascorso il predetto termine di trenta giorni, in 

assenza di proposta, l'Autorità politica delegata in materia di sport invita il 
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Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) a provvedere entro un ulteriore 

termine di quindici giorni, decorso il quale l'Autorità politica delegata in ma-

teria di sport provvede di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-

nanze. La nomina del presidente e dei predetti quattro componenti è effettuata 

previo parere favorevole delle competenti Commissioni parlamentari, che si 

esprimono a maggioranza dei due terzi dei componenti. Le medesime Com-

missioni possono procedere all'audizione delle persone designate e, in ogni 

caso, si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta del parere; decorso tale 

termine il parere viene espresso a maggioranza assoluta. La durata del man-

dato, per il presidente e per i componenti diversi da quelli di diritto, è di sette 

anni, a decorrere dall'insediamento, senza possibilità di conferma. Gli incari-

chi di presidente e di componente della Commissione sono incompatibili con 

qualunque incarico o mandato presso gli organi di vertice del CONI, delle 

Federazioni sportive nazionali con settori professionistici, presso gli organi 

di vertice delle leghe di riferimento, ove istituite, e presso le società profes-

sionistiche. L'incompatibilità perdura per un biennio dalla cessazione della 

carica. Il presidente e i componenti della Commissione non possono essere 

scelti tra persone che rivestono incarichi pubblici elettivi. Per tutta la durata 

dell'incarico, il presidente e i componenti diversi da quelli di diritto non pos-

sono esercitare, a pena di decadenza, alcuna attività professionale, imprendi-

toriale o di consulenza nel settore dello sport professionistico né ricoprire in-

carichi negli organi di giustizia sportiva negli ambiti soggetti a vigilanza. Se 

dipendenti pubblici, il presidente e i componenti diversi da quelli di diritto 

sono, secondo l'ordinamento di appartenenza, collocati fuori ruolo, in aspet-

tativa o in altra analoga posizione, in ogni caso per tutta la durata del mandato. 

All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella dotazione or-

ganica dell'amministrazione di provenienza, per tutta la durata del colloca-

mento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista finanzia-

rio. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza e, in caso di parità di voto, 

prevale quello del presidente. Il presidente, i componenti e il personale della 

Commissione sono tenuti alla osservanza del segreto d'ufficio. Con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica delegata in 

materia di sport, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-

sposizione, sono determinate le indennità spettanti al presidente e ai compo-

nenti. Al funzionamento dei servizi e degli uffici della Commissione sovrain-

tende il segretario generale, che ne risponde al presidente. Il segretario gene-

rale è organo della Commissione ed è nominato dal Presidente del Consiglio 

dei ministri o dall'Autorità politica delegata in materia di sport, su proposta 

del presidente della Commissione, per una durata quadriennale, rinnovabile. 

7. La Commissione delibera, con proprio regolamento, le norme concernenti 

l'organizzazione e il funzionamento, nonché quelle dirette a disciplinare la 

gestione delle spese nei limiti previsti dal presente articolo. La Commissione 

provvede all'autonoma gestione delle spese per il proprio funzionamento nei 

limiti del contributo di cui al comma 11 ed è indipendente nell'utilizzare la 

propria dotazione finanziaria. La gestione finanziaria si svolge in base al bi-

lancio di previsione, approvato dalla Commissione entro il 31 dicembre 
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dell'anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce. Il contenuto e la strut-

tura del bilancio di previsione e del rendiconto della gestione finanziaria sono 

stabiliti dal regolamento di cui al presente comma, che disciplina anche le 

modalità per le eventuali variazioni del bilancio di previsione. Il rendiconto 

della gestione finanziaria, approvato entro il 30 aprile dell'anno successivo, è 

soggetto al controllo della Corte dei conti. Il bilancio preventivo e il rendi-

conto della gestione finanziaria sono trasmessi alla Presidenza del Consiglio 

dei ministri e al Ministero dell'economia e delle finanze e sono pubblicati 

nella Gazzetta Ufficiale. 

8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è istituito un apposito 

ruolo del personale dipendente della Commissione. Il numero dei posti previ-

sti dalla dotazione organica non può eccedere le trenta unità, di cui due con 

qualifica dirigenziale non generale, quindici funzionari e, in posizione di co-

mando, fuori ruolo, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti dai 

rispettivi ordinamenti, cinque funzionari e otto assistenti. L'assunzione del 

personale non dirigenziale di ruolo avviene dal 1° gennaio 2025 per pubblico 

concorso. Al personale di ruolo della Commissione si applica il trattamento 

economico e giuridico previsto per il personale della Presidenza del Consiglio 

dei ministri. In sede di prima applicazione, nelle more dell'espletamento delle 

procedure concorsuali e sino all'immissione in ruolo del personale vincitore 

delle predette procedure, la Commissione si avvale di un contingente di fun-

zionari non superiore a quindici unità, scelti fra il personale dipendente da 

altre pubbliche amministrazioni, enti e organismi pubblici e istituzionali, col-

locato in posizione di comando, fuori ruolo, distacco o altro analogo istituto 

o posizione previsti dai rispettivi ordinamenti. Nei limiti del contingente di 

personale di cui al periodo precedente, si applica l'articolo 17, comma 14, 

della legge 15 maggio 1997, n. 127. Il personale collocato fuori ruolo o in 

posizione di comando, distacco o altro analogo istituto o posizione previsti 

dai rispettivi ordinamenti, conserva lo stato giuridico e il trattamento econo-

mico fondamentale dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico 

della medesima; a esso si applica altresì il trattamento accessorio del perso-

nale di ruolo della Commissione con oneri a carico della stessa. La Commis-

sione non può avvalersi del personale appartenente ai ruoli della Polizia di 

Stato e del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 

delle istituzioni scolastiche. All'atto del collocamento fuori ruolo è reso indi-

sponibile, nella dotazione organica dell'amministrazione di provenienza, per 

tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente 

dal punto di vista finanziario. Al personale in servizio presso la Commissione 

è fatto divieto di assumere altro impiego o incarico o esercitare attività pro-

fessionali, commerciali e industriali. La Commissione può inoltre avvalersi 

di esperti secondo le regole di organizzazione e funzionamento stabilite dal 

regolamento di cui al comma 7. Per l'anno 2024 gli esperti, se operanti a titolo 

oneroso, non possono eccedere il numero di 5 unità, nel limite di spesa com-

plessivo di euro 200.000. 

9. Sino alla data di insediamento dell'organo collegiale di cui al comma 6, 

sono fatti salvi gli atti posti in essere e le verifiche effettuate da parte degli 

organismi di controllo istituiti dalle federazioni e preposti a garantire la 
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regolarità delle iscrizioni ai rispettivi campionati, che, a decorrere dalla me-

desima data, cessano di operare. Restano ferme tutte le competenze diverse 

da quelle disciplinate nel presente articolo, che siano espressamente attribuite 

dalla normativa vigente alle amministrazioni pubbliche, statali e regionali, nei 

settori indicati. 

10. Per l'istituzione e l'avvio della Commissione è autorizzata la spesa di euro 

1.700.000 per l'anno 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-

dente versamento all'entrata del bilancio dello Stato da parte della Presidenza 

del Consiglio dei ministri, a valere sulle risorse affluite sul suo bilancio auto-

nomo per effetto dell'articolo 10, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 

2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. 

Alla compensazione dei relativi effetti finanziari, in termini di fabbisogno e 

di indebitamento netto, pari a euro 1.700.000 per l'anno 2024, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli ef-

fetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizza-

zione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-

legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-

cembre 2008, n. 189. 

11. A decorrere dall'anno 2025, la Commissione provvede all'autonoma ge-

stione delle spese per il proprio funzionamento, mediante: 

a) il contributo annuale della quota di euro 1.900.000 da parte delle Federa-

zioni sportive di riferimento, ripartita in proporzione alla quota percentuale di 

contributi pubblici di cui all'articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, destinati alle stesse Federazioni sportive nazionali; 

b) il contributo annuale, nella misura massima complessiva di euro 1.600.000, 

delle società sportive professionistiche sottoposte alla sua vigilanza, per una 

soglia massima dello 0,15 per cento del fatturato di ciascuna delle società, da 

calcolare sull'ultimo bilancio approvato da ciascuna delle predette società 

professionistiche. 

12. Le misure e le modalità di contribuzione annuale previste al comma 11 

sono determinate con atto della Commissione, sottoposto all'approvazione del 

Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'econo-

mia e delle finanze. Nel termine di trenta giorni dalla ricezione dell'atto, pos-

sono essere formulati rilievi cui la Commissione si conforma e, in assenza di 

rilievi formulati nel termine, l'atto si intende approvato. Eventuali variazioni 

della misura e delle modalità di contribuzione sono adottate ai sensi del primo 

periodo. 

13. Alle minori entrate derivanti dal comma 11, lettera b), valutate in 590.000 

euro per l'anno 2026 e 330.000 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 

politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-

vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 

2004, n. 307. »; 

b) all'articolo 51, comma 1, le parole: « 1° luglio 2024 », sono sostituite dalle 

seguenti: « 31 dicembre 2024 ».  
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Articolo 3.  

 (Misure urgenti in materia di lavoro sportivo) 

1. All'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono appor-

tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 6, dopo la lettera f-bis), è aggiunta la seguente: 

« f-ter) dalle prestazioni di lavoro sportivo, fino all'importo complessivo di 

5.000 euro annui, per le quali è sufficiente la comunicazione preventiva. »; 

b) al comma 11, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: « Per le pre-

stazioni di lavoro sportivo, le comunicazioni di cui al primo periodo sono 

effettuate entro i trenta giorni successivi alla fine di ciascun anno di riferi-

mento, in un'unica soluzione, ovvero alla cessazione del relativo rapporto di 

lavoro se intervenuta precedentemente. ». 

2. All'articolo 53, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera 

a) è abrogata. 

3. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) all'articolo 25, comma 6, terzo periodo, dopo la parola « corrispettivo » 

sono aggiunte le seguenti « superiore all'importo complessivo di euro 5.000 

annui »; 

b) all'articolo 29, il comma 2 è sostituito dal seguente: 

« 2. Le prestazioni dei volontari sportivi di cui al comma 1 non sono retribuite 

in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. Ai volontari sportivi possono es-

sere riconosciuti rimborsi forfettari per le spese sostenute per attività svolte 

anche nel proprio comune di residenza, nel limite complessivo di 400 euro 

mensili, in occasione di manifestazioni ed eventi sportivi riconosciuti dalle 

Federazioni sportive nazionali, dalle Discipline sportive associate, dagli Enti 

di promozione sportiva, anche paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla società 

Sport e salute S.p.a. purché questi ultimi individuino, con proprie delibera-

zioni, le tipologie di spese e le attività di volontariato per le quali è ammessa 

questa modalità di rimborso. Gli enti eroganti sono tenuti a comunicare i no-

minativi dei volontari sportivi che nello svolgimento dell'attività sportiva ri-

cevono i rimborsi forfettari e l'importo corrisposto a ciascuno attraverso il 

Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, in apposita sezione 

del Registro stesso, entro la fine del mese successivo al trimestre di svolgi-

mento delle prestazioni sportive del volontario sportivo. Tale comunicazione 

è resa immediatamente disponibile, per gli ambiti di rispettiva competenza, 

all'Ispettorato nazionale del lavoro, all'Istituto nazionale della previdenza so-

ciale (INPS) e all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro (INAIL). La suddetta comunicazione è messa a disposizione tramite la 

piattaforma digitale nazionale dati di cui all'articolo 50-ter del codice dell'am-

ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché 

tramite il sistema pubblico di connettività di cui all'articolo 73 del medesimo 
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codice dell'amministrazione digitale, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

delle amministrazioni di riferimento. I rimborsi di cui al presente comma non 

concorrono a formare il reddito del percipiente. Detti rimborsi concorrono al 

superamento dei limiti di non imponibilità previsti dall'articolo 35, comma 8-

bis, e costituiscono base imponibile previdenziale al relativo superamento, 

nonché dei limiti previsti dall'articolo 36, comma 6. ».  

Articolo 4.  

 (Organizzazione della NADO Italia – Organizzazione Nazionale Antido-

ping in Italia) 

1. Per le finalità della Convenzione internazionale contro il doping nello 

sport, adottata il 19 ottobre 2005 a Parigi dalla XXXIII Conferenza generale 

UNESCO e ratificata dall'Italia ai sensi della legge 26 novembre 2007, n. 230, 

nonché in conformità alle prescrizioni dettate dalla World Anti-Doping 

Agency (WADA), per le attività urgenti connesse ai Giochi Olimpici e Para-

limpici invernali « Milano Cortina 2026 », la NADO Italia, Organizzazione 

Nazionale Antidoping in Italia, è dotata di personalità giuridica di diritto pri-

vato, quale agenzia tecnica indipendente, e, ferme restando le competenze in 

materia del Ministero della salute, continua a svolgere attività di vigilanza e 

controllo del rispetto della normativa sportiva antidoping secondo le prescri-

zioni della WADA e le relative disposizioni organizzative interne. Fermo re-

stando quanto previsto dal comma 3, la NADO Italia, per l'esercizio delle sue 

funzioni, si avvale delle risorse umane della società Sport e salute S.p.a., alla 

quale versa il solo rimborso del relativo costo. I rapporti, anche finanziari e 

di gestione delle risorse, tra la NADO Italia e la società Sport e salute S.p.a. 

sono disciplinati da un contratto di servizio annuale. Nell'ambito della NADO 

Italia le funzioni giudicanti sono svolte dal Tribunale Nazionale Antidoping. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o dell'Autorità politica 

delegata in materia di sport, di concerto con il Ministro della salute, sono ap-

provate le modifiche al regolamento interno della NADO Italia, in coerenza 

con gli indirizzi della WADA, anche quanto alla nomina degli organi di am-

ministrazione e del Presidente. 

2. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 630, dopo le parole: « A decorrere dall'anno 2019 » sono inserite 

le seguenti: « e sino al 2025 »; 

b) dopo il comma 630 è aggiunto il seguente: 

« 630-bis. A decorrere dall'anno 2026, il livello di finanziamento del Comi-

tato olimpico nazionale italiano (CONI), della società Sport e salute Spa e 

dell'Organizzazione Nazionale Antidoping in Italia (NADO Italia) è stabilito 

nella misura annua del 32 per cento delle entrate effettivamente incassate dal 

bilancio dello Stato, registrate nell'anno precedente, e comunque in misura 

non inferiore complessivamente a 410 milioni di euro annui, derivanti dal 

versamento delle imposte ai fini IRES, IVA, IRAP e IRPEF nei seguenti set-

tori di attività: gestione di impianti sportivi, attività di club sportivi, palestre 

e altre attività sportive. Le risorse di cui al primo periodo sono destinate al 
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CONI, nella misura di 45 milioni di euro annui, per il finanziamento delle 

spese relative al suo funzionamento e alle sue attività istituzionali nonché per 

la copertura degli oneri relativi alla preparazione olimpica e al supporto alla 

delegazione italiana; nella misura di 7,7 milioni di euro annui alla NADO 

Italia, Organizzazione Nazionale Antidoping in Italia; per una quota non in-

feriore a 355,3 milioni di euro annui, alla Sport e salute Spa; per 2 milioni di 

euro, alla copertura degli oneri di cui ai commi da 634 a 639. Al finanzia-

mento delle federazioni sportive nazionali, delle discipline sportive associate, 

degli enti di promozione sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei corpi civili 

dello Stato e delle associazioni benemerite si provvede, in misura inizial-

mente non inferiore a 272,3 milioni di euro annui, a valere sulla suddetta 

quota destinata alla Sport e salute Spa. ». 

3. Per l'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 4.000.000 di euro per 

l'anno 2024 e di 7.700.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025. 

4. Agli oneri di cui al comma 3, si provvede: 

a) per l'anno 2024, mediante corrispondente versamento all'entrata del bilan-

cio dello Stato da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri, a valere 

sulle risorse affluite sul suo bilancio autonomo per effetto dell'articolo 10, 

comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. Alla compensazione dei relativi ef-

fetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro 

4.000.000 per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del 

Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 

vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'ar-

ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189; 

b) per l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-

venti strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del 

decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 27 dicembre 2004, n. 307; 

c) a decorrere dall'anno 2026, a valere sulle risorse destinate alla NADO Italia 

ai sensi dell'articolo 1, comma 630-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 

inserito dal comma 2, lettera b), del presente articolo.  

Articolo 5.  

 (Ulteriori disposizioni urgenti in materia di sport) 

1. Al fine di armonizzare la disciplina in materia di principi contabili per le 

società professionistiche di calcio, nonché di consentire la corretta gestione 

della contabilità e del bilancio di esercizio, in vista della conclusione della 

stagione sportiva di riferimento e della relativa sessione di bilancio, all'arti-

colo 1, comma 644, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il secondo periodo 

è sostituito dal seguente: « Per le società diverse dalle società italiane emit-

tenti valori mobiliari ammessi alla negoziazione su mercati regolamentati i 

suddetti incarichi hanno la durata di tre esercizi e non possono essere 
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rinnovati o nuovamente conferiti se non siano decorsi almeno tre anni dalla 

data di cessazione dei precedenti. ». 

2. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 3, comma 5, lettera a), numero 2), dopo le parole: « di cui al 

comma 5-ter, primo periodo » sono inserite le seguenti: « , e al comma 5-

ter.1. »; 

b) all'articolo 3, dopo comma 5-ter, è inserito il seguente: 

« 5-ter.1. All'amministratore delegato di cui al comma 5, lettera a), numero 

2), sono altresì attribuite le funzioni di commissario straordinario per la rea-

lizzazione degli interventi di cui all'Allegato 1-bis, che costituisce parte inte-

grante del presente decreto, con i poteri di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del 

decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 

14 giugno 2019, n. 55. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 

fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla 

data di entrata in vigore della presente disposizione. Al Commissario straor-

dinario non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 

emolumenti comunque denominati. Per lo svolgimento delle funzioni com-

missariali, l'amministratore delegato di cui al comma 5, lettera a), numero 2), 

può avvalersi delle strutture della società di cui al comma 1 e delle ammini-

strazioni centrali e periferiche dello Stato e degli altri enti territoriali, senza 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni 

competenti provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, stru-

mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. »; 

c) dopo l'Allegato 1, è aggiunto l'Allegato 1-bis di cui all'allegato A al pre-

sente decreto. 

Capo II 

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SOSTEGNO DIDATTICO 

AGLI ALUNNI CON DISABILITÀ  

Articolo 6.  

 (Potenziamento dei percorsi di specializzazione per le attività di sostegno 

didattico agli alunni con disabilità) 

1. Per sopperire all'attuale fabbisogno di docenti di sostegno, in via straordi-

naria e transitoria, in aggiunta ai percorsi di specializzazione sul sostegno, 

che in base alla normativa vigente rimangono affidati ordinariamente alle uni-

versità, la specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con 

disabilità si consegue, fino al 31 dicembre 2025, con il superamento dei per-

corsi di formazione attivati dall'Istituto nazionale di documentazione, inno-

vazione e ricerca educativa (INDIRE) di cui all'articolo 19, comma 1, del de-

creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2011, n. 111. L'offerta formativa dei percorsi di cui al presente comma 

prevede il conseguimento di almeno trenta crediti formativi. Le università 
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possono, in ogni caso, attivare i percorsi di cui al presente comma autonoma-

mente o in convenzione con l'INDIRE. 

2. Possono partecipare ai percorsi attivati ai sensi del presente articolo e rela-

tivi al medesimo grado di istruzione al quale si riferisce il servizio prestato 

coloro che hanno svolto, nelle istituzioni scolastiche statali e paritarie, un ser-

vizio su posto di sostegno della durata di almeno tre anni scolastici, anche 

non continuativi, nei cinque anni precedenti. 

3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, previo parere del Mi-

nistro per le disabilità e del Ministro dell'università e della ricerca nonché 

dell'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica, da adottare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti 

il profilo professionale del docente specializzato, i contenuti dei crediti for-

mativi dei percorsi di formazione attivati ai sensi del presente articolo, i re-

quisiti e le modalità per l'attivazione dei percorsi, i costi massimi, l'esame 

finale e la composizione della commissione esaminatrice dell'esame finale, 

alla quale partecipa un componente esterno designato dall'Ufficio scolastico 

regionale, scelto fra i dirigenti tecnici, scolastici o amministrativi, nell'ambito 

dell'esercizio delle proprie funzioni. Gli oneri connessi all'attuazione del pre-

sente articolo sono a carico dei partecipanti. 

4. Il Ministero dell'istruzione e del merito individua, ogni anno, sino al ter-

mine di cui al comma 1, il fabbisogno di docenti specializzati per il sostegno 

didattico degli alunni con disabilità, al fine dell'attivazione dei percorsi di cui 

al presente articolo. Il fabbisogno di cui al primo periodo è individuato, per 

ciascun grado di istruzione, sulla base della programmazione degli organici 

del personale docente delle scuole del Sistema nazionale di istruzione. Se le 

domande di partecipazione ai percorsi eccedono il fabbisogno, l'accesso ai 

percorsi è regolato sulla base dei criteri individuati con il decreto di cui al 

comma 3. 

5. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, fi-

nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

Articolo 7.  

 (Percorsi di specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni 

con disabilità per coloro che hanno superato un percorso formativo sul so-

stegno all'estero, in attesa di riconoscimento) 

1. In sede di prima applicazione, coloro che, alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, hanno superato, presso un'università estera legalmente ac-

creditata nel Paese di origine o altro organismo abilitato all'interno dello 

stesso, secondo specifiche disposizioni che certificano il possesso di una for-

mazione professionale acquisita in maniera prevalente nel territorio dell'U-

nione europea, un percorso formativo sul sostegno agli alunni con disabilità 

e hanno pendente, oltre i termini di legge, il relativo procedimento di ricono-

scimento, ovvero hanno in essere un contenzioso giurisdizionale per mancata 

conclusione del procedimento entro i termini di legge, possono iscriversi ai 

percorsi di formazione, riferiti a un solo grado di istruzione, attivati dall'IN-

DIRE o dalle università, autonomamente o in convenzione con l'INDIRE, e 
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definiti dal decreto di cui al comma 3, se, contestualmente all'iscrizione, pre-

sentano rinuncia a ogni istanza di riconoscimento sul sostegno. 

2. Con il superamento dei percorsi di formazione attivati ai sensi del presente 

articolo si consegue un solo titolo di specializzazione per le attività di soste-

gno didattico agli alunni con disabilità, relativo al grado di istruzione del per-

corso di formazione scelto. 

2-bis. La rinuncia all'istanza di riconoscimento di cui al comma 1 non ha ef-

fetto sullo scioglimento della riserva prevista dall'articolo 7, comma 4, lettera 

e), dell'ordinanza del Ministro dell'istruzione e del merito n. 88 del 16 maggio 

2024 né sulle procedure di reclutamento dei docenti cui si accede con riserva 

di accertamento del titolo estero e non comporta la revoca degli incarichi già 

conferiti con contratto a tempo indeterminato o determinato a coloro che sono 

ammessi al percorso formativo di cui al predetto comma 1. Il titolo di specia-

lizzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità, con-

seguito in Italia, anche ai sensi del presente articolo, successivamente al titolo 

estero di cui si è chiesto il riconoscimento, è valido anche ai fini del consoli-

damento della posizione eventualmente acquisita dal docente, nell'ambito 

delle procedure volte alla stipulazione di un contratto a tempo indeterminato 

o a tempo determinato, con riserva di riconoscimento del titolo di formazione 

conseguito all'estero di cui al comma 1. 

3. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il 

Ministro dell'università e della ricerca, sentito il Ministro per le disabilità e 

previo parere dell'Osservatorio permanente per l'inclusione scolastica, da 

adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-

creto, sono definiti i criteri di ammissibilità dei percorsi formativi sul soste-

gno agli alunni con disabilità di cui al comma 1 e i corrispondenti requisiti di 

qualità, nonché i contenuti dei percorsi attivati dall'INDIRE o dalle università, 

autonomamente o in convenzione con l'INDIRE, ai sensi del presente arti-

colo, riferiti ai diversi gradi di istruzione. Con il decreto di cui al presente 

comma sono definiti le modalità di attivazione dei percorsi di cui al comma 

1, i costi massimi, le modalità e i termini di presentazione delle domande di 

partecipazione, l'esame finale dei percorsi e la composizione della commis-

sione esaminatrice dell'esame finale, alla quale partecipa un rappresentante 

designato dall'Ufficio scolastico regionale, scelto fra i dirigenti tecnici, sco-

lastici o amministrativi, nell'ambito dell'esercizio delle proprie funzioni. Gli 

oneri connessi all'attuazione del presente articolo sono a carico dei parteci-

panti. 

4. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, fi-

nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

Articolo 7-bis.  

 (Riordino dell'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca 

educativa) 

1. Dopo il comma 1 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è inserito il 

seguente: 
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« 1-bis. In raccordo con il Ministero dell'istruzione e del merito, l'INDIRE 

svolge, in particolare, le seguenti funzioni: 

a) ricerca educativa e sostegno dei processi di innovazione pedagogico-didat-

tica nelle istituzioni scolastiche; 

b) formazione e aggiornamento del personale della scuola ai sensi della nor-

mativa vigente, ivi compresa l'attivazione dei percorsi di formazione per il 

conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli 

alunni con disabilità, di cui agli articoli 6 e 7 del decreto- legge 31 maggio 

2024, n. 71, esclusivamente nei limiti temporali ivi previsti; 

c) sviluppo dei servizi di documentazione pedagogica, didattica e di ricerca e 

sperimentazione; 

d) collaborazione alla realizzazione degli interventi in materia di sistemi na-

zionali di istruzione per gli adulti e di istruzione e formazione tecnica supe-

riore; 

e) progettazione e sviluppo di specifici strumenti e attività tesi al migliora-

mento delle prestazioni professionali del personale della scuola e dei livelli di 

apprendimento degli studenti; 

f) sviluppo di ambienti e servizi di didattica telematica (e-learning) volti a 

favorire lo scambio di esperienze e la diffusione di modelli e materiali a so-

stegno dei processi di innovazione digitale della didattica e dello sviluppo 

dell'autonomia scolastica; 

g) ausilio alla realizzazione degli obiettivi del sistema nazionale di valuta-

zione del sistema educativo di istruzione e formazione, attraverso il supporto 

alle istituzioni scolastiche e formative nella ricerca di nuove metodologie di-

dattiche nonché nella definizione e nell'attuazione dei piani di miglioramento 

della qualità dell'offerta formativa e dei risultati degli apprendimenti degli 

studenti; 

h) supporto ai processi di innovazione delle attività amministrative delle isti-

tuzioni scolastiche; 

i) supporto ai processi di innovazione delle istituzioni scolastiche nelle azioni 

per l'inclusione degli alunni con disabilità e per la riduzione dei divari terri-

toriali e delle fragilità negli apprendimenti degli studenti; 

l) funzioni di agenzia nazionale per la gestione del programma europeo per 

l'istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport (Erasmus+), con riferimento 

alle attività di competenza del Ministero dell'istruzione e del merito e, in rac-

cordo con il Ministero dell'università e della ricerca, con riferimento alle atti-

vità di competenza di quest'ultimo; 

m) supporto alla realizzazione degli obiettivi del sistema nazionale di moni-

toraggio e valutazione del sistema terziario di istruzione tecnologica supe-

riore, anche mediante consulenza tecnica al Comitato nazionale ITS Aca-

demy, ai sensi degli articoli 10, comma 7, e 13 della legge 15 luglio 2022, n. 

99; 
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n) supporto, ai sensi degli articoli 16-bis e 16-ter del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 59, alle attività della Scuola di alta formazione dell'istruzione, 

con particolare riferimento alla formazione in servizio incentivata e alla va-

lutazione degli insegnanti; 

o) supporto alla realizzazione e allo sviluppo del sistema coordinato per la 

promozione e il potenziamento della cultura umanistica e della conoscenza e 

della pratica delle arti, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 60 ». 

2. Al fine di adeguare l'organizzazione dell'INDIRE alle funzioni a esso attri-

buite ai sensi del comma 1-bis dell'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, 

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, intro-

dotto dal comma 1 del presente articolo, con decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione e del merito, sentito 

il Ministro dell'università e della ricerca, entro trenta giorni dalla data di en-

trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è nominato un 

commissario straordinario in possesso di comprovata competenza e profes-

sionalità, nel rispetto dei criteri di imparzialità e garanzia. Il compenso del 

commissario straordinario è determinato ai sensi dell'articolo 47, comma 7, 

del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 giugno 2022, n. 79. Gli organi dell'INDIRE, a eccezione del collegio 

dei revisori dei conti, decadono all'atto della nomina del commissario straor-

dinario. 

3. Il commissario straordinario di cui al comma 2, per la durata dell'incarico, 

assume i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione degli organi de-

caduti ai sensi del medesimo comma 2. 

4. In applicazione delle disposizioni del comma 2, il commissario straordina-

rio di cui al medesimo comma 2 adotta, entro novanta giorni dal suo insedia-

mento, il nuovo statuto dell'INDIRE, da trasmettere al Ministero dell'istru-

zione e del merito e al Ministero dell'università e della ricerca, che esercitano 

il controllo di legittimità e di merito, secondo le disposizioni dell'articolo 4 

del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218. I nuovi organi dell'INDIRE 

sono costituiti entro trenta giorni dalla data in cui il nuovo statuto acquista 

efficacia. Il commissario straordinario rimane in carica fino alla nomina del 

nuovo Presidente dell'INDIRE. 

5. L'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-

blica 28 marzo 2013, n. 80, è abrogato. 

6. All'articolo 50, comma 1, e all'articolo 51-ter, comma 1, del decreto legi-

slativo 30 luglio 1999, n. 300, la parola: « individuabile » è sostituita dalla 

seguente: « individuato ». 

7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico della finanza pubblica. L'INDIRE provvede alla ridefinizione 

organica delle proprie competenze con le risorse umane, strumentali e finan-

ziarie disponibili a legislazione vigente.  

Articolo 8.  
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 (Misure finalizzate a garantire la continuità dei docenti a tempo determi-

nato su posto di sostegno) 

1. Al fine di garantire i diritti degli studenti con disabilità e favorire la serenità 

della relazione educativa tra studenti con disabilità e docenti, all'articolo 14 

del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, il comma 3 è sostituito dai se-

guenti: 

« 3. Al fine di agevolare la continuità educativa e didattica di cui al comma 1, 

nel caso di richiesta da parte della famiglia, e valutato, da parte del dirigente 

scolastico, l'interesse del discente, nell'ambito dell'attribuzione degli incarichi 

a tempo determinato di cui all'articolo 4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio 

1999, n. 124, al docente in possesso del titolo di specializzazione per l'inse-

gnamento agli alunni con disabilità può essere proposta la conferma, con pre-

cedenza assoluta rispetto al restante personale a tempo determinato, sul me-

desimo posto di sostegno assegnatogli nel precedente anno scolastico, fermi 

restando la disponibilità del posto, il preventivo svolgimento delle operazioni 

relative al personale a tempo indeterminato e l'accertamento del diritto alla 

nomina nel contingente dei posti disponibili da parte del docente interessato. 

La valutazione di cui al primo periodo è comunicata alla famiglia. 

3-bis. La procedura di cui al comma 3 si applica, altresì, alle seguenti catego-

rie di personale docente: 

a) docenti privi del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni 

con disabilità che siano inseriti nelle graduatorie di sostegno adottate in ap-

plicazione dell'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, 

avendo svolto tre annualità di insegnamento su posto di sostegno nel relativo 

grado, valutate ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della medesima legge; 

b) docenti privi del titolo di specializzazione per l'insegnamento agli alunni 

con disabilità che abbiano svolto servizio su posto di sostegno in quanto in-

dividuati sulla base della migliore collocazione di fascia con il relativo mi-

glior punteggio nelle graduatorie di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, o nelle graduatorie di cui all'articolo 4, 

comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124. ». 

2. Le modalità di attuazione delle misure di cui al presente articolo sono de-

finite con il regolamento di cui all'articolo 4, comma 5, della legge 3 maggio 

1999, n. 124. Nelle more dell'adozione del regolamento di cui al primo pe-

riodo, per l'anno scolastico 2025/2026 le modalità di attuazione delle misure 

di cui al presente articolo sono definite con decreto del Ministro dell'istru-

zione e del merito.  

Articolo 8-bis.  

 (Disposizioni in materia di titoli per l'accesso ai posti di educatore dei ser-

vizi educativi per l'infanzia) 

1. All'articolo 14, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, il 

secondo periodo è sostituito dai seguenti: « Continuano ad avere validità per 

l'accesso ai posti di educatore dei servizi educativi per l'infanzia la laurea in 

scienze dell'educazione e della formazione, classe L-19, e la laurea magistrale 
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a ciclo unico in scienze della formazione primaria, classe LM-85 bis, purché 

conseguite entro l'anno accademico 2018/2019. Continuano altresì ad avere 

validità per l'accesso ai posti di educatore dei servizi educativi per l'infanzia 

i titoli previsti dalle normative regionali vigenti prima della data di entrata in 

vigore del presente decreto, purché conseguiti entro gli specifici termini pre-

visti dalle stesse e, comunque, non oltre l'anno scolastico o accademico 

2018/2019 ».  

Articolo 9.  

 (Disposizioni urgenti in materia di tutela dei diritti delle persone con disa-

bilità e di formazione dei docenti referenti per il sostegno) 

1. Al fine di assicurare il completamento entro il 31 dicembre 2024 della for-

mazione dei soggetti indicati nella tabella di cui all'allegato B al presente de-

creto, coinvolti nella predisposizione, organizzazione e attuazione dei proce-

dimenti di valutazione di base, di valutazione multidimensionale e di reda-

zione dei progetti di vita di cui ai Capi II e III del decreto legislativo 3 maggio 

2024, n. 62, ivi inclusi i docenti referenti per il sostegno, sono di seguito in-

dividuati i territori, a livello provinciale, in cui avviare le attività di sperimen-

tazione disciplinate dall'articolo 33, commi 1 e 2, del medesimo decreto: 

a) Brescia; 

b) Catanzaro; 

c) Firenze; 

d) Forlì-Cesena; 

e) Frosinone; 

f) Perugia; 

g) Salerno; 

h) Sassari; 

i) Trieste. 

2. La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per le politiche in 

favore delle persone con disabilità, di seguito denominato: « Dipartimento », 

nell'ambito del limite di spesa di cui al comma 7, svolge le attività di cui al 

comma 1: 

a) avvalendosi di esperti, scelti tra personalità della scienza, del mondo uni-

versitario, delle associazioni del Terzo settore operanti in favore delle persone 

con disabilità o, comunque, tra esperti di disabilità, nominati dal Presidente 

del Consiglio dei ministri o dall'Autorità politica delegata in materia di disa-

bilità ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 303, nel numero massimo di trenta, di cui cinque designati d'intesa con il 

Ministro della salute e cinque d'intesa con il Ministro del lavoro e delle poli-

tiche sociali. Il predetto contingente è aggiuntivo rispetto a quello previsto 

dall'articolo 9, comma 5, del citato decreto legislativo n. 303 del 1999; 
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b) avvalendosi dell'associazione Formez PA – Centro servizi, assistenza, studi 

e formazione per l'ammodernamento delle P.A., in qualità di società in house 

della predetta Presidenza ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del codice dei con-

tratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

c) stipulando protocolli di intesa e convenzioni con le amministrazioni, gli 

enti e le associazioni destinatari delle attività formative. 

2-bis. All'attuazione delle disposizioni del comma 2, lettere b) e c), si prov-

vede nel limite di spesa di 3 milioni di euro per l'anno 2024. 

3. Gli incarichi di cui al comma 2, lettera a), cessano il 31 dicembre 2024. 

Con il regolamento di cui all'articolo 32, comma 1, del decreto legislativo 3 

maggio 2024, n. 62, sono disciplinate le attività formative nei territori non 

oggetto della sperimentazione di cui al comma 1 del presente articolo e pos-

sono essere prorogati non oltre il 31 dicembre 2025 gli incarichi di cui al 

primo periodo del presente comma, anche rideterminando la misura dei com-

pensi per i medesimi incarichi prevista dal comma 4, a valere sulle risorse del 

fondo di cui al citato articolo 32, comma 3, del decreto legislativo n. 62 del 

2024. Nell'ambito del numero massimo di esperti di cui al comma 2, lettera 

a), possono essere conferiti incarichi a titolo gratuito. 

4. Gli incarichi di cui al comma 3, primo periodo, sono retribuiti in misura 

proporzionata agli obiettivi assegnati, avuto riguardo ai titoli posseduti, alla 

specifica formazione ed esperienza professionale e, comunque, nel limite 

massimo individuale di 20.000 euro e complessivo di 600.000 euro per l'anno 

2024 al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico 

dell'Amministrazione. Agli esperti è riconosciuto il rimborso delle spese di 

missione effettivamente sostenute nell'espletamento dell'incarico secondo 

quanto previsto per il personale dirigenziale della Presidenza del Consiglio 

dei ministri. I rimborsi sono soggetti al limite di spesa complessivo, tra tutti 

gli incarichi conferiti, di 120.000 euro per l'anno 2024. Agli incarichi non si 

applica il limite di cui all'articolo 14 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

5. Nelle more dell'adozione del decreto previsto dall'articolo 32, comma 1, 

del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, con riferimento alle attività for-

mative relative all'anno 2024, il Dipartimento, d'intesa con il Ministero della 

salute e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, avvalendosi degli 

esperti, della società o delle convenzioni e dei protocolli di cui al comma 2: 

a) redige il sillabo delle attività formative e definisce i relativi obiettivi di 

apprendimento e contenuti; 

b) eroga la formazione; 

c) individua i materiali formativi da predisporre e diffondere; 

d) definisce il cronoprogramma delle attività formative; 

e) individua i destinatari delle attività formative tra chi cura i procedimenti di 

cui al comma 1 e, comunque, nel numero massimo di 2.500 unità; 

f) realizza una piattaforma informatica a supporto delle attività formative. 
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5-bis. All'attuazione delle disposizioni del comma 5 si provvede nel limite di 

spesa di 820.000 euro per l'anno 2024. 

6. Per la partecipazione alle attività formative non sono previsti alcun com-

penso, indennità, emolumento, gettone né altre utilità comunque denominate. 

Le eventuali spese di viaggio, vitto e alloggio, sono rimborsate ai partecipanti 

alle attività formative secondo quanto previsto per il personale della Presi-

denza del Consiglio dei ministri, entro il limite di spesa di euro 1 milione per 

l'anno 2024. 

7. Per l'attuazione delle disposizioni previste dai commi 2, 4, 5 e 6, è autoriz-

zata la spesa pari a euro 5,54 milioni per l'anno 2024. Ai relativi oneri si prov-

vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 32, 

comma 3, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62. 

7-bis. Nelle more dell'adozione del regolamento di cui all'articolo 12, comma 

1, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, al fine di consentire, dal 1° 

gennaio 2025 al 31 dicembre 2025, la sperimentazione di cui all'articolo 33 

del citato decreto legislativo nei territori individuati dal comma 1 del presente 

articolo, con regolamento da adottare, entro tre mesi dalla data di entrata in 

vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del Mini-

stro della salute, di concerto con l'Autorità politica delegata in materia di di-

sabilità e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono stabiliti i 

criteri per l'accertamento della disabilità connessa ai disturbi dello spettro au-

tistico, al diabete di tipo 2 e alla sclerosi multipla, tenendo conto delle diffe-

renze di sesso e di età e nel rispetto dei princìpi e criteri di cui al citato articolo 

12 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62. 

7-ter. Al comma 1 dell'articolo 12 del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 

62, le parole: « da adottare entro il 30 novembre 2024 » sono sostituite dalle 

seguenti: « da adottare entro il 30 novembre 2025 ». 

7-quater. Al decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) all'articolo 31, comma 2, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Nel 

periodo della sperimentazione di cui all'articolo 33, le risorse sono ripartite a 

livello nazionale, in proporzione alla popolazione residente »; 

b) all'articolo 33: 

1) al comma 3, le parole: « e i territori coinvolti » sono soppresse; 

2) al comma 4, le parole: « ed i territori coinvolti nella procedura » sono so-

stituite dalle seguenti: « per la procedura ».  

Articolo 9-bis.  

 (Incremento del Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità e 

disposizioni in materia di trasporto scolastico per gli studenti con disabi-

lità) 

1. Il Fondo unico per l'inclusione delle persone con disabilità, di cui all'arti-

colo 1, comma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è incrementato di 

14.460.000 euro per l'anno 2024, di 213.462.224 euro per l'anno 2025, di 
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158.427.884 euro per l'anno 2026 e di 108.427.884 euro annui a decorrere 

dall'anno 2027. 

2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono apportate le se-

guenti modificazioni: 

a) al comma 213, dopo la lettera a) è inserita la seguente: 

« a-bis) finanziamento del trasporto scolastico degli studenti con disabilità 

privi di autonomia che frequentano le scuole secondarie di secondo grado, 

tenuto conto della quota coperta dalla fiscalità locale, e, nelle more della de-

finizione dei pertinenti livelli essenziali delle prestazioni, potenziamento del 

relativo servizio »; 

b) al comma 214: 

1) al secondo periodo, le parole: « alla lettera a) » sono sostituite dalle se-

guenti: « alle lettere a) e a-bis) »; 

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « L'utilizzo del Fondo per la finalità 

di cui alla lettera a-bis) del comma 213 è disposto, a decorrere dall'anno 2025, 

tenendo conto, fino alla definizione dei pertinenti livelli essenziali delle pre-

stazioni, ove disponibili, dei costi standard relativi alla componente del tra-

sporto in favore degli studenti con disabilità, approvati dalla Commissione 

tecnica per i fabbisogni standard ». 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede: 

a) quanto a 14.460.000 euro per l'anno 2024, mediante riduzione del Fondo 

di cui all'articolo 32, comma 3, del decreto legislativo 3 maggio 2024, n. 62; 

b) quanto a 213.462.224 euro per l'anno 2025, a 158.427.884 euro per l'anno 

2026 e a 108.427.884 euro annui a decorrere dall'anno 2027, mediante ridu-

zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234. 

Capo III 

DISPOSIZIONI URGENTI PER IL REGOLARE AVVIO DELL'ANNO 

SCOLASTICO 2024/2025  

Articolo 10.  

 (Disposizioni in materia di reclutamento del personale docente e di asse-

gnazione del personale amministrativo, tecnico e ausiliario in posizione di 

comando per l'anno scolastico 2024/2025 nonché di definizione delle dota-

zioni organiche del personale amministrativo, tecnico e ausiliario per 

l'anno scolastico 2025/2026) 

1. Al fine di porre termine al contenzioso relativo al concorso indetto con 

decreto del direttore generale per il personale scolastico del Ministero dell'i-

struzione, dell'università e della ricerca 23 febbraio 2016, n. 106, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale – 4ª Serie speciale « Concorsi ed esami » – n. 16 del 

26 febbraio 2016, nonché assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 

2024/2025, i docenti di scuola secondaria di primo e di secondo grado che 

alla data di entrata in vigore del presente decreto hanno superato il periodo di 
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formazione e prova e sono in servizio da almeno tre anni presso istituzioni 

scolastiche statali a seguito di immissione in ruolo con riserva per aver parte-

cipato al citato concorso indetto con decreto del direttore generale per il per-

sonale scolastico n. 106 del 23 febbraio 2016, superando tutte le prove con-

corsuali, dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento giurisdi-

zionale cautelare, sono confermati in ruolo e devono acquisire, in ogni caso, 

entro il termine del 30 giugno 2025, trenta crediti formativi universitari (CFU) 

o crediti formativi accademici (CFA) del percorso universitario e accademico 

di formazione iniziale ai sensi dell'articolo 13, comma 2, primo periodo, del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, cui accedono di diritto con oneri a 

proprio carico. Il mancato conseguimento dell'abilitazione entro il 30 giugno 

2025 determina la risoluzione del contratto di docente di scuola secondaria di 

primo e di secondo grado e la cancellazione definitiva dalla relativa gradua-

toria di merito. 

2. I soggetti di cui al comma 1, destinatari di provvedimenti di revoca della 

nomina o di risoluzione del contratto di docente di scuola secondaria di primo 

e di secondo grado, adottati in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali, 

sottoscrivono, con precedenza rispetto alle immissioni in ruolo nell'anno sco-

lastico 2024/2025, un contratto annuale di supplenza sui posti vacanti e di-

sponibili, durante il quale devono acquisire, in ogni caso, trenta CFU o CFA 

del percorso universitario e accademico di formazione iniziale, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 

2017, n. 59, cui accedono di diritto con oneri a proprio carico. Conseguita 

l'abilitazione, i docenti di cui al primo periodo sono immessi in ruolo con 

decorrenza giuridica ed economica dal 1° settembre 2025, mentre il mancato 

conseguimento dell'abilitazione entro il 30 giugno 2025 determina la cancel-

lazione definitiva dalla relativa graduatoria di merito. Resta fermo che il pe-

riodo intercorrente tra la revoca della nomina o la risoluzione del contratto 

adottate in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali di cui al primo pe-

riodo e il 1° settembre 2024 o, se successiva, la data di inizio del servizio ai 

sensi del contratto annuale di supplenza, non è utile ai fini giuridici ed eco-

nomici relativi al riconoscimento del servizio agli effetti della carriera. 

3. I soggetti che hanno superato le prove concorsuali dei concorsi indetti con 

decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione 21 aprile 2020, n. 498, e con 

decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione 23 aprile 2020, n. 510, pub-

blicati nella Gazzetta Ufficiale – 4ª Serie speciale « Concorsi ed esami », n. 

34 del 28 aprile 2020, avendo superato la prova scritta a seguito di partecipa-

zione alle prove suppletive indette rispettivamente con avviso pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 24 del 28 marzo 2023, nella Gazzetta Ufficiale n. 

32 del 23 aprile 2021 e nella Gazzetta Ufficiale n. 85 del 26 ottobre 2021, 

sono confermati definitivamente in ruolo, ferme restando le disposizioni vi-

genti in relazione al periodo di formazione e prova, ovvero sono confermati 

nelle pertinenti graduatorie di merito. 

3-bis. Per l'anno scolastico 2024/2025, al fine di garantire la continuità dell'a-

zione amministrativa e nelle more del completamento del piano assunzionale, 

l'amministrazione periferica del Ministero dell'istruzione e del merito può 
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avvalersi, mediante l'istituto del comando, di un contingente di duecentoqua-

rantadue unità di collaboratori scolastici e di settecentoventuno assistenti am-

ministrativi e tecnici, da accantonare provvisoriamente, in misura corrispon-

dente e senza sostituzione, nell'organico del personale amministrativo, tec-

nico e ausiliario. Sui posti accantonati di cui al primo periodo non possono 

essere conferite supplenze ai sensi dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, 

n. 124. 

3-ter. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

presente decreto, il contingente di cui al comma 3-bis è ripartito tra gli uffici 

scolastici regionali, che provvedono mediante procedura selettiva, nei limiti 

del contingente stabilito con il decreto di cui al primo periodo, a individuare 

le unità di ruolo presso le istituzioni scolastiche comprese nel territorio regio-

nale di competenza da assegnare alle proprie strutture. 

3-quater. Le assegnazioni di cui al comma 3-ter sono effettuate con decor-

renza dal 1° settembre 2024 e comportano il collocamento in posizione di 

comando del personale interessato. Il servizio prestato durante il predetto pe-

riodo è equiparato a tutti gli effetti, giuridici ed economici, al servizio di ruolo 

presso le istituzioni scolastiche. Al termine del periodo di assegnazione il per-

sonale rientra in servizio nella sede di propria titolarità. Qualora il periodo di 

collocamento in posizione di comando ecceda, senza soluzione di continuità, 

il quinquennio, con conseguente perdita della sede di titolarità, al termine del 

periodo di assegnazione il personale rientra in servizio presso una delle isti-

tuzioni scolastiche della regione, con priorità di scelta secondo le modalità 

definite in sede di contrattazione collettiva nazionale integrativa in materia di 

mobilità. 

3-quinquies. Per l'anno scolastico 2025/2026, al fine di dare attuazione al con-

tratto collettivo nazionale del comparto istruzione e ricerca – triennio 2019-

2021, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica am-

ministrazione, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si procede alla revisione dei criteri e dei 

parametri previsti per la definizione delle dotazioni organiche del personale 

amministrativo, tecnico e ausiliario della scuola, garantendo la neutralità fi-

nanziaria.  

Articolo 11.  

 (Misure per l'integrazione scolastica degli alunni stranieri) 

1. Con il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito di cui all'articolo 1, 

comma 335, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nei limiti delle risorse di 

organico disponibili a livello nazionale, può essere disposta l'assegnazione di 

un docente dedicato all'insegnamento dell'italiano per stranieri per le classi 

aventi un numero di studenti stranieri, che si iscrivono per la prima volta al 

sistema nazionale di istruzione ovvero che non sono in possesso di compe-

tenze linguistiche di base nella lingua italiana almeno pari al livello A2 del 

Quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza delle lingue 
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(QCER), pari o superiore al 20 per cento degli studenti della classe. Nella 

programmazione dei posti da assegnare alle procedure di concorso ordinario 

per docenti della scuola secondaria, il Ministero dell'istruzione e del merito 

tiene conto del fabbisogno per la classe di concorso « Lingua italiana per di-

scenti di lingua straniera » (classe di concorso A-23) derivante dall'applica-

zione del presente comma. L'assegnazione dei docenti di cui al primo periodo 

è disposta a decorrere dall'anno scolastico 2025/2026. 

2. Ai fini dell'accertamento obbligatorio delle competenze in ingresso nella 

lingua italiana secondo il Quadro comune europeo di riferimento per la cono-

scenza delle lingue (QCER), nonché per la predisposizione dei Piani didattici 

personalizzati finalizzati al pieno inserimento scolastico degli studenti stra-

nieri che si iscrivono, per la prima volta, al Sistema nazionale di istruzione, 

le istituzioni scolastiche possono stipulare accordi con i Centri provinciali per 

l'istruzione degli adulti (CPIA), anche avvalendosi delle risorse di cui al 

comma 3 e, in ogni caso, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finan-

ziarie disponibili a legislazione vigente. 

3. A decorrere dall'anno scolastico 2024/2025, le istituzioni scolastiche pro-

muovono attività di potenziamento didattico in orario extracurricolare a va-

lere sulle risorse di cui al Programma nazionale « PN Scuola e competenze 

2021-2027 », in attuazione del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, e nel rispetto delle procedure, 

dei vincoli territoriali, programmatici e finanziari previsti dalla programma-

zione 2021–2027 e dei criteri di ammissibilità del predetto Programma. La 

partecipazione alle attività di cui al presente comma è riservata alle istituzioni 

scolastiche che registrano tassi di presenza di alunni stranieri, che non sono 

in possesso di competenze linguistiche di base nella lingua italiana almeno 

pari al livello A2 del QCER, definiti con decreto del Ministro dell'istruzione 

e del merito, con il quale sono individuate, altresì, le modalità di partecipa-

zione al Programma nazionale « PN Scuola e competenze 2021-2027 » sulla 

base delle risorse disponibili di cui al primo periodo. 

4. All'articolo 1, comma 335, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo la 

lettera b-bis), è aggiunta la seguente: 

« b-ter) sono definiti il numero delle classi con una percentuale di studenti 

stranieri, che si iscrivono per la prima volta al sistema nazionale di istruzione 

e che non sono in possesso di competenze linguistiche di base nella lingua 

italiana almeno pari al livello A2 del QCER, pari o superiore al 20 per cento 

degli studenti della classe e il relativo numero dei posti di docente. ».  

Articolo 12.  

 (Mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici) 

1. L'articolo 19-quater del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è sostituito dal seguente: 

« Art. 19-quater – (Disposizioni in materia di mobilità straordinaria dei di-

rigenti scolastici) – 1. Nelle more della definizione di una nuova disciplina 

della mobilità interregionale dei dirigenti scolastici in sede contrattuale, e in 
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deroga a quella già prevista nella medesima sede, esclusivamente per le ope-

razioni di mobilità dell'anno scolastico 2024/2025 è reso disponibile il 100 

per cento del numero dei posti vacanti in ciascuna regione, fatti salvi i con-

tingenti regionali dei posti del concorso ordinario indetto con decreto diretto-

riale del Ministero dell'istruzione e del merito 18 dicembre 2023, n. 2788, 

pubblicato nel sito internet del Ministero e nel Portale del reclutamento inPA. 

Nelle regioni in cui le procedure del concorso ordinario di cui al primo pe-

riodo non si concludono in tempo utile per le immissioni in ruolo dell'anno 

scolastico 2024/2025, alla mobilità interregionale per tale anno scolastico può 

essere destinato, in aggiunta a quanto previsto al primo periodo, un ulteriore 

numero di posti, nel limite del 50 per cento del contingente regionale del con-

corso medesimo. I posti eventualmente resi disponibili per le operazioni di 

mobilità dell'anno scolastico 2024/2025 ai sensi del secondo periodo sono 

reintegrati nel contingente regionale del concorso in occasione delle immis-

sioni in ruolo degli anni scolastici successivi, a valere sul contingente delle 

disponibilità per le operazioni di mobilità. Dall'attuazione delle disposizioni 

di cui al presente comma non devono derivare esuberi di personale per il trien-

nio relativo agli anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027. Per la 

procedura di cui al presente comma non sono richiesti gli assensi degli Uffici 

scolastici regionali interessati, salvo il caso di diniego da parte dell'Ufficio 

scolastico della regione richiesta in caso di esubero di personale per il triennio 

indicato o per la necessità di eseguire provvedimenti giurisdizionali dai quali 

consegue l'immissione in ruolo secondo l'ordine di graduatoria nella regione 

medesima. 

2. Per il triennio 2024/2025, 2025/2026 e 2026/2027, se i provvedimenti giu-

risdizionali di cui al comma 1, quinto periodo, riguardano regioni prive di 

posti disponibili, i soggetti destinatari dei medesimi provvedimenti sono im-

messi in ruolo in altra regione con precedenza rispetto alla stessa procedura 

di mobilità e alle altre procedure di immissione in ruolo e, comunque, senza 

necessità di assenso da parte dell'Ufficio scolastico regionale della regione di 

richiesta destinazione. In subordine alle procedure di cui al primo periodo, le 

immissioni in ruolo disposte in attuazione dell'articolo 5, comma 11-undecies, 

del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, sono disposte con precedenza rispetto alle 

procedure di mobilità e alle altre procedure di immissione in ruolo di dirigenti 

scolastici di nuova assunzione. ». 

1-bis. Dopo il comma 11-septies dell'articolo 5 del decreto-legge 29 dicembre 

2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 

14, è inserito il seguente: 

« 11-septies.1. Esclusivamente per l'anno scolastico 2024/2025 e fermo re-

stando quanto previsto dall'articolo 19-quater del decreto-legge 27 gennaio 

2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 

nelle regioni in cui le procedure del concorso ordinario indetto con decreto 

direttoriale del Ministero dell'istruzione e del merito n. 2788 del 18 dicembre 

2023 non si concludono in tempo utile per le immissioni in ruolo, alle stesse 

si provvede attingendo alla graduatoria di cui al comma 11-quinquies del 



Senato della Repubblica – 92 – XIX LEGISLATURA 

   
210ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 23 Luglio 2024 

 

 

presente articolo, in deroga alle percentuali di posti assegnabili di cui al 

comma 11-septies del medesimo articolo. I posti utilizzati per le immissioni 

in ruolo effettuate ai sensi del primo periodo del presente comma sono rein-

tegrati nel contingente assunzionale regionale da destinare al concorso ordi-

nario indetto con il citato decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione e 

del merito n. 2788 del 18 dicembre 2023, in occasione delle immissioni in 

ruolo degli anni scolastici successivi, a valere sul contingente delle disponi-

bilità per le immissioni in ruolo da effettuare attingendo alla medesima gra-

duatoria di cui al comma 11-quinquies del presente articolo ».  

Articolo 13.  

 (Misure in materia di valutazione dei dirigenti scolastici) 

1. All'articolo 25, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il 

secondo periodo è sostituito dal seguente: « I dirigenti scolastici sono inqua-

drati in ruoli di dimensione regionale e rispondono, agli effetti dell'articolo 

21, in ordine ai risultati, che sono valutati tenuto conto della specificità delle 

funzioni e sulla base degli strumenti e dei dati a disposizione del sistema in-

formativo del Ministero dell'istruzione e del merito nonché del Sistema na-

zionale di valutazione dei risultati dei dirigenti scolastici, adottato con decreto 

del Ministro dell'istruzione e del merito, che stabilisce gli indirizzi per la de-

finizione degli obiettivi strategici volti ad assicurare il buon andamento dell'a-

zione dirigenziale e individua i soggetti che intervengono nella procedura di 

valutazione, in coerenza con la direttiva generale del Ministro dell'istruzione 

e del merito, di cui all'articolo 15, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 

27 ottobre 2009, n. 150. ». 

2. All'articolo 1, comma 94, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate 

le seguenti modificazioni: 

a) il primo periodo è soppresso; 

b) al secondo periodo, dopo le parole: « la valutazione », sono inserite le se-

guenti: « dei dirigenti scolastici »; 

c) al terzo periodo, le parole: « la valutazione dei dirigenti scolastici e » sono 

soppresse. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere dall'anno 

scolastico 2024/2025. Alla relativa attuazione si provvede nei limiti delle ri-

sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. Il 

decreto di cui all'articolo 25, comma 1, secondo periodo, del decreto legisla-

tivo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal presente articolo, è adottato 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  

Articolo 14.  

 (Disposizioni in materia di selezione e di durata del servizio all'estero del 

personale della scuola) 

01. All'articolo 19 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, il comma 4 è 

sostituito dal seguente: 
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« 4. Le graduatorie del personale selezionato sono formate ogni nove anni e 

sono pubblicate nel sito internet istituzionale del Ministero degli affari esteri 

e della cooperazione internazionale. Per posti le cui graduatorie sono esaurite 

o mancanti, le procedure di selezione possono essere indette prima della sca-

denza novennale. Il personale docente inserito nelle graduatorie di cui al 

primo periodo permane nell'ambito territoriale di riferimento di cui all'arti-

colo 1, comma 66, della legge 13 luglio 2015, n. 107 ». 

1. All'articolo 21 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, dopo il comma 

2, sono inseriti i seguenti: 

« 2-bis. In alternativa a quanto previsto ai commi 1 e 2, il personale che ha 

prestato servizio all'estero per non oltre cinque anni scolastici nell'arco della 

vita lavorativa, compresi quello in corso e quello in cui ha avuto luogo l'ef-

fettiva assunzione in servizio all'estero, può optare per permanere all'estero 

per un unico periodo di nove anni scolastici consecutivi nell'arco dell'intera 

carriera, compreso quello in cui ha avuto luogo l'effettiva assunzione in ser-

vizio all'estero. L'opzione è esercitata non oltre l'ultimo giorno del quinto 

anno scolastico del primo sessennio di permanenza all'estero e non è revoca-

bile dopo la scadenza di tale termine. 

2-ter. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata esclusivamente 

dal personale che assicura una presenza all'estero fino allo scadere del noven-

nio o, in caso di collocamento a riposo, per almeno un settennio. Se il perso-

nale rientra in Italia prima del termine indicato al primo periodo, in applica-

zione dell'articolo 26, comma 2, oppure a seguito di domanda non motivata 

da gravi motivi personali o familiari, non sono dovuti i benefici per il viaggio 

di rimpatrio di cui alla parte terza, titolo II, del decreto del Presidente della 

Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. ». 

2. L'opzione di cui ai commi 2-bis e 2-ter dell'articolo 21 del decreto legisla-

tivo 13 aprile 2017, n. 64, introdotti dal presente articolo, può essere esercitata 

entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto anche 

dal personale in corso di svolgimento del sesto anno di servizio presso le 

Scuole europee nell'anno scolastico 2023/2024.  

Articolo 14-bis.  

 (Ulteriori misure urgenti per il regolare avvio dell'anno scolastico 

2024/2025 nonché in materia di esami di Stato per le professioni di agrotec-

nico e agrotecnico laureato, geometra e geometra laureato, perito agrario e 

perito agrario laureato, perito industriale e perito industriale laureato) 

1. All'articolo 59, comma 10, lettera a), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 

73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il sesto 

periodo è sostituito dai seguenti: « Alla prova orale è ammesso, sulla base 

dell'esito della prova scritta, un numero di candidati pari a tre volte quello dei 

posti messi a concorso nella regione per la singola classe di concorso o tipo-

logia di posto, a condizione che il candidato consegua il punteggio minimo di 

70 punti su 100. Sono altresì ammessi alla prova orale coloro che, all'esito 

della prova scritta, abbiano conseguito il medesimo punteggio dell'ultimo de-

gli ammessi ». 
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2. Le disposizioni dei periodi sesto e settimo della lettera a) del comma 10 

dell'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, introdotti dal comma 1 del 

presente articolo, si applicano ai concorsi banditi successivamente alla data 

di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

3. Dopo il comma 2 dell'articolo 4 del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, è aggiunto 

il seguente: 

« 2-bis. In deroga al termine previsto dal comma 1, al fine del raggiungimento 

degli obiettivi previsti dalla riforma 2.1 della missione 4-C1 del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza, limitatamente all'anno scolastico 2024/2025, le 

procedure assunzionali del personale docente sono completate entro il 31 di-

cembre 2024 attingendo anche alle graduatorie pubblicate dopo il 31 agosto 

2024, comunque non oltre il 10 dicembre 2024, dei concorsi banditi ai sensi 

dell'articolo 59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. I vincitori dei con-

corsi di cui al primo periodo inseriti nelle graduatorie pubblicate dopo il 31 

agosto 2024 e comunque non oltre il 10 dicembre 2024 scelgono la sede de-

finitiva tra i posti vacanti residuati a seguito delle assunzioni a tempo indeter-

minato effettuate entro il 31 agosto 2024 e resi indisponibili prima delle no-

mine a tempo determinato di cui all'articolo 4, commi 1 e 2, della legge 3 

maggio 1999, n. 124, in numero pari a quello dei posti banditi nei concorsi di 

cui al primo periodo. I docenti di cui al secondo periodo assumono servizio 

presso la sede individuata entro cinque giorni dall'assegnazione della sede 

medesima. I docenti di cui al secondo periodo, eventualmente beneficiari per 

l'anno scolastico 2024/2025 di un contratto a tempo determinato su posto va-

cante nella medesima regione e classe di concorso per la quale sono risultati 

vincitori, sono confermati su tale posto. Nelle more dell'espletamento delle 

procedure assunzionali di cui al presente comma, i posti vacanti resi indispo-

nibili ai sensi del secondo periodo sono coperti mediante contratti a tempo 

determinato, sino alla nomina dell'avente diritto, assegnati sulla base delle 

graduatorie di istituto. Ai vincitori dei concorsi di cui al secondo periodo, se 

in possesso di abilitazione, si applica l'articolo 13, comma 1, del decreto le-

gislativo 13 aprile 2017, n. 59, o, se privi di abilitazione, si applica quanto 

previsto dagli articoli 13, comma 2, e 18-bis, comma 4, del medesimo decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 59 ». 

4. Fermo restando quanto previsto dal combinato disposto del comma 12 

dell'articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, e del comma 5 dell'articolo 18-

bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, a decorrere dall'anno scola-

stico 2024/2025 le disposizioni dei commi da 17 a 17-septies dell'articolo 1 

del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 20 dicembre 2019, n. 159, cessano di avere efficacia per le restanti im-

missioni in ruolo su posti comuni e di sostegno. 
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5. All'articolo 7-ter del decreto-legge 10 maggio 2023, n. 51, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole: « 31 dicembre 

2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ». 

6. Al fine di garantire un ordinato avvio dell'anno scolastico 2024/2025 e di 

accelerare le procedure di reclutamento del personale docente, per l'anno 

2024 lo stanziamento ordinario per il pagamento del lavoro straordinario del 

personale del comparto funzioni centrali del Ministero dell'istruzione e del 

merito è incrementato di euro 279.000. Ai relativi oneri, pari a euro 279.000 

per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 

cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

7. All'articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, è ag-

giunto, in fine, il seguente periodo: « Nelle more dell'avvio della contratta-

zione collettiva nazionale e comunque per l'anno scolastico 2024/2025, le mo-

dalità e i criteri di utilizzo delle risorse di cui al presente comma sono definiti 

con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, sentite le organizzazioni 

sindacali ».  

Articolo 14-ter.  

 (Misure urgenti in materia di welfare studentesco) 

1. All'articolo 15, comma 3, lettera c), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 

112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono 

aggiunte, in fine, le seguenti parole: « . I tetti di spesa di cui alla presente 

lettera sono adeguati al tasso di inflazione programmata ». 

2. All'articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono aggiunti, in fine, i 

seguenti periodi: « L'autorizzazione di spesa di cui al primo periodo è incre-

mentata di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025. Agli oneri de-

rivanti dal secondo periodo, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-

zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 

del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma “Fondi di ri-

serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo par-

zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e 

del merito ».  

Articolo 14-quater.  

 (Misure urgenti per la funzionalità del Ministero dell'istruzione e del me-

rito) 

1. Al fine di favorire l'uniformità organizzativa degli uffici periferici del Mi-

nistero dell'istruzione e del merito, anche mediante il riordino delle funzioni 

dei medesimi uffici e di quelli dell'amministrazione centrale da cui dipendono 

funzionalmente, la dotazione organica del medesimo Ministero è incremen-

tata di tre posizioni dirigenziali di livello generale, da assegnare agli uffici 

scolastici regionali per la Basilicata, l'Umbria e il Molise. Con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31 ottobre 2024, su 
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proposta del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 

per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle fi-

nanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del 

Consiglio di Stato, il regolamento di cui al decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, è adeguato alle disposizioni del 

primo periodo del presente comma. Agli oneri derivanti dal primo periodo, 

pari a 149.415 euro per l'anno 2024 e a 896.486 euro annui a decorrere 

dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-

mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 

2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della 

missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'e-

conomia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e del merito. 

Capo IV 

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI UNIVERSITÀ E RICERCA  

Articolo 15.  

 (Disposizioni urgenti per lo svolgimento delle attività di ricerca e per la 

chiamata nel ruolo di professore di seconda fascia dei ricercatori a tempo 

indeterminato) 

1. Nelle more della revisione delle disposizioni in materia di pre-ruolo uni-

versitario e della ricerca, all'articolo 14, comma 6-quaterdecies, primo pe-

riodo, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, relativo ad assegni di ricerca, le parole: 

« 31 luglio 2024 » sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2024 ». 

1-bis. In deroga alle vigenti facoltà assunzionali, le università statali sono au-

torizzate a bandire, entro il 31 dicembre 2025, procedure per la chiamata nel 

ruolo di professore di seconda fascia riservate ai ricercatori universitari a 

tempo indeterminato in possesso di abilitazione scientifica nazionale, nel li-

mite di spesa di euro 8.103.894 annui a decorrere dall'anno 2024, secondo 

quanto di seguito indicato: 

a) almeno per il 50 per cento dei posti, ai sensi dell'articolo 24, comma 6, 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

b) per non più del 50 per cento dei posti, ai sensi dell'articolo 18 della legge 

30 dicembre 2010, n. 240. 

1-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1-bis, pari a euro 8.103.894 

annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sulle risorse non utiliz-

zate dalle università per i piani straordinari di reclutamento conclusi: quanto 

a euro 175.875, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 633, della 

legge 27 dicembre 2017, n. 205; quanto a euro 1.384.100, a valere sulle ri-

sorse di cui all'articolo 1, commi 400 e 401, della legge 30 dicembre 2018, n. 

145; quanto a euro 1.963.700, a valere sulle risorse di cui all'articolo 6, 

comma 5-septies, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8; quanto a 

euro 1.458.695, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 524, della 
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legge 30 dicembre 2020, n. 178; quanto a euro 3.121.524, a valere sulle ri-

sorse di cui all'articolo 238 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del 

Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le 

risorse sono ripartite tra le università statali. 

1-quater. Le risorse di cui al comma 1-ter eventualmente non utilizzate dalle 

università statali per le finalità di cui al comma 1-bis entro i termini ivi pre-

visti sono attribuite con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, 

che individua i soggetti destinatari e le modalità di riparto delle risorse mede-

sime e stabilisce i criteri di ripartizione del fondo per il finanziamento ordi-

nario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 

dicembre 1993, n. 537, a cofinanziamento degli eventuali maggiori oneri sti-

pendiali del personale docente delle università. 

1-quinquies. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 297, lettera a), della legge 

30 dicembre 2021, n. 234, già assegnate alle università con i decreti del Mi-

nistro dell'università e della ricerca n. 445 del 6 maggio 2022 e n. 795 del 26 

giugno 2023 e non utilizzate dalle stesse università per il reclutamento del 

personale docente e non docente nei termini indicati dai medesimi provvedi-

menti, possono essere utilizzate a copertura dei maggiori oneri stipendiali del 

personale docente derivanti dall'applicazione del presente articolo. Le ulte-

riori risorse di cui all'articolo 1, comma 297, lettera a), della legge 30 dicem-

bre 2021, n. 234, stanziate a decorrere, rispettivamente, dagli anni 2025 e 

2026 sono assegnate alle università statali con il decreto del Ministro dell'u-

niversità e della ricerca recante i criteri di ripartizione del fondo per il finan-

ziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), 

della legge 24 dicembre 1993, n. 537, a cofinanziamento dei maggiori oneri 

stipendiali del personale docente e non docente delle università.  

Articolo 15-bis.  

 (Misure urgenti per il sostegno agli studenti universitari con disabilità gra-

vissima) 

1. In via sperimentale, al fine di sostenere il diritto allo studio degli studenti 

in condizione di disabilità gravissima ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettere 

b), d) e f), del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 26 set-

tembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 280 del 30 novembre 

2016, iscritti a corsi di laurea erogati con modalità convenzionale o mista 

presso le università statali e non statali legalmente riconosciute, è istituito 

nello stato di previsione del Ministero dell'università e della ricerca un fondo 

con la dotazione di 1,5 milioni di euro per l'anno 2024, finalizzato alla corre-

sponsione, da parte degli organismi regionali per il diritto allo studio, di un 

assegno di cura forfetario come contributo alle spese sostenute per la remu-

nerazione di personale qualificato che assista lo studente durante le lezioni 

relative al proprio corso di studi. 

2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
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presente decreto, sono disciplinati le modalità e i criteri di erogazione delle 

risorse del fondo di cui al comma 1 agli organismi regionali per il diritto allo 

studio competenti per il territorio in cui gli studenti interessati frequentano le 

attività didattiche universitarie. 

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2024, 

si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, 

nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione 

« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-

namento relativo al Ministero dell'università e della ricerca.  

Articolo 16.  

 (Misure urgenti per la razionalizzazione e il potenziamento della struttura 

di supporto al Commissario straordinario per gli alloggi universitari) 

1. Al fine di potenziare e razionalizzare la struttura di supporto al Commissa-

rio straordinario per gli alloggi universitari, all'articolo 5, comma 2, del de-

creto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 aprile 2024, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al secondo periodo: 

1) le parole: « cinque unità » sono sostituite dalle seguenti: « tre unità »; 

2) dopo le parole: « di cui una di personale dirigenziale di livello non gene-

rale » sono aggiunte le seguenti: « , con incarico conferibile anche ai sensi 

dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, »; 

3) le parole: « quattro di personale non dirigenziale » sono sostituite dalle se-

guenti: « due di personale non dirigenziale »; 

b) al decimo periodo, le parole: « tre esperti » sono sostituite dalle seguenti: 

« cinque esperti ». 

2. Alla compensazione degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di 

indebitamento netto, derivanti dal comma 1, pari a 35.242 euro per l'anno 

2024 e 42.290 euro annui per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli ef-

fetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizza-

zione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-

legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-

cembre 2008, n. 189.  

Articolo 16-bis.  

 (Misure urgenti a sostegno degli studenti fuori sede iscritti alle università 

statali) 

1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30 dicembre 2020, n. 

178, è incrementato di 10,3 milioni di euro per l'anno 2024. Agli oneri di cui 

al presente comma, pari a 10,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede 



Senato della Repubblica – 99 – XIX LEGISLATURA 

   
210ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO A 23 Luglio 2024 

 

 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 

parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del 

programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » 

dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-

stero dell'università e della ricerca.  

Articolo 16-ter.  

 (Modifiche al decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81) 

1. All'articolo 15, comma 6, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, dopo il secondo periodo 

sono aggiunti i seguenti: « Gli impegni assunti dal Fondo, in relazione alle 

risorse disponibili a legislazione vigente, con il rilascio di garanzie finanziarie 

sono assistiti dalla garanzia di ultima istanza dello Stato. Il gestore svolge 

anche per conto dell'amministrazione titolare del Fondo le attività relative 

all'escussione della garanzia e al recupero dei crediti, che può altresì delegare 

a terzi o agli stessi garantiti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-

blica. Non sono ammesse azioni dirette di escussione della garanzia nei con-

fronti né dell'amministrazione titolare del Fondo né del Ministero dell'econo-

mia e delle finanze, per la garanzia di ultima istanza. I soggetti finanziatori 

sono tenuti a indicare, in sede di richiesta della garanzia, le condizioni eco-

nomiche di maggior favore applicate ai beneficiari in ragione dell'intervento 

del Fondo. La dotazione del Fondo può essere incrementata mediante versa-

mento di contributi da parte delle regioni e di altri enti e organismi pubblici o 

privati ovvero con l'intervento dell'istituto nazionale di promozione di cui 

all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, fermo re-

stando che la garanzia del Fondo non può essere superiore al 70 per cento 

dell'importo finanziato. Il citato istituto nazionale di promozione può interve-

nire mediante il versamento di contributi a valere su risorse proprie e può 

altresì rilasciare garanzie a favore del Fondo anche a valere su risorse euro-

pee ».  

Articolo 17.  

 (Entrata in vigore) 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-

sentato alle Camere per la conversione in legge. 

Allegato A 

(di cui all'articolo 5, comma 2, lettera c)) 

« Allegato 1-bis 

(di cui all'articolo 3, comma 5-ter.1) 

Elenco delle opere complementari in ambito sportivo, per cui è dispo-

sta la nomina dell'amministratore delegato della Società “Infrastrutture Mi-

lano Cortina 2020-2026 S.p.A.” quale commissario straordinario 
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Regione Intervento 

Lombar-

dia 
Stelvio Alpine Centre Lotto 1 – Adeguamento tracciati di gara 

Lombar-

dia 

Stelvio Alpine Centre Lotto 2 – impianto di innevamento e cablag-

gio/cronometraggio 

Lombar-

dia 

Nuovo impianto a fune per l'arroccamento a servizio della venue di gara 

“Stelvio Alpine Centre” a Bormio (SO). 

Lombar-

dia 
Livigno Snow Park 

Lombar-

dia 
Livigno Snow Park – Bacino ed impianto di innevamento 

Lombar-

dia 
Livigno Aerials & Moguls 

». 

Allegato B 

(di cui all'articolo 9, comma 1) 

Destinatari della formazione 

Dirigenti e operatori del servizio sanitario regionale/ASL 

Dirigenti e operatori degli ambiti territoriali sociali 

Operatori del collocamento mirato 

Personale dirigenziale della Regione 

Operatori degli uffici territoriali INPS 

Operatori delle direzioni regionali INAIL 

Operatori dei Comuni 

Docenti referenti per il sostegno 

Professionisti degli ordini professionali dei medici, degli infermieri, degli psico-

logi, degli assistenti sociali, dei fisioterapisti e degli educatori professionali 

Operatori degli Atenei e delle istituzioni AFAM 

Operatori delle associazioni del terzo settore 

Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali 

Rappresentanti della Conferenza episcopale italiana, per gli enti ecclesiastici civil-

mente riconosciuti 
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________________ 

N.B. Per gli emendamenti e gli ordini del giorno non presi in considerazione 

a seguito della posizione della questione di fiducia sull'articolo unico del di-

segno di legge di conversione, si rinvia al Fascicolo n. 2 del 23 luglio 2024. 

Cfr anche Elenco cronologico dei Resoconti, seduta n. 210.    
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 Allegato B 

 

  

Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge 

n. 1193  

  

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il 

disegno di legge in titolo e acquisita la relazione tecnica aggiornata, di cui 

all’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, positi-

vamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo. 
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 VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA 

VOTAZIONE 
OGGETTO 

RISULTATO 
ESITO 

Num. Tipo Pre Vot Ast Fav Cont Magg 

1 Nom. Disegno di legge n. 1193. Votazione questione pregiudiziale  139 138 000 057 081 070 RESP. 

2 Fid. DDL n. 1193. Votazione questione di fiducia  170 169 001 098 070 085 APPR. 

- Le Votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale non sono riportate  

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  

Alberti Casellati Maria Elisab M F 

Alfieri Alessandro F C 

Aloisio Vincenza F C 

Ambrogio Paola C F 

Amidei Bartolomeo M M 

Ancorotti Renato C F 

Balboni Alberto C F 

Barachini Alberto M F 

Barcaiuolo Michele C F 

Basso Lorenzo F C 

Bazoli Alfredo F C 

Bergesio Giorgio Maria C F 

Bernini Anna Maria M F 

Berrino Giovanni M F 

Bevilacqua Dolores F C 

Biancofiore Michaela C F 

Bilotti Anna F C 

Bizzotto Mara C F 

Boccia Francesco F C 

Bongiorno Giulia M F 

Borghese Mario Alejandro C F 

Borghesi Stefano M F 

Borghi Claudio M M 

Borghi Enrico M M 

Borgonzoni Lucia M F 

Bucalo Carmela C F 

Butti Alessio M F 

Calandrini Nicola C F 

Calderoli Roberto M F 

Calenda Carlo M M 

Campione Susanna Donatella C F 

Camusso Susanna Lina Giulia   C 

Cantalamessa Gianluca C F 

Cantù Maria Cristina C F 

Casini Pier Ferdinando F C 

Castelli Guido M F 

Castellone Maria Domenica P C 

Castiello Francesco F C 

file:///C:/Users/IUSCO/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm
file:///C:/Users/IUSCO/AppData/Local/Temp/Aula-Stenografico/vot_0.htm


Senato della Repubblica – 105 – XIX LEGISLATURA 

   
210ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 23 Luglio 2024 

 

 

(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  

Cataldi Roberto F C 

Cattaneo Elena M M 

Centinaio Gian Marco   F 

Ciriani Luca C F 

Cosenza Giulia C F 

Craxi Stefania Gabriella Anast M F 

Crisanti Andrea F C 

Croatti Marco F C 

Cucchi Ilaria F C 

Damante Concetta F C 

Damiani Dario M F 

De Carlo Luca C F 

De Cristofaro Peppe F C 

De Poli Antonio C   

De Priamo Andrea C F 

De Rosa Raffaele C F 

D'Elia Cecilia F C 

Della Porta Costanzo C F 

Delrio Graziano F C 

Di Girolamo Gabriella F C 

Dreosto Marco C F 

Durigon Claudio C   

Durnwalder Meinhard   A 

Fallucchi Anna Maria C F 

Farolfi Marta M F 

Fazzolari Giovanbattista M M 

Fazzone Claudio C F 

Fina Michele F C 

Floridia Aurora F C 

Floridia Barbara F C 

Franceschelli Silvio F C 

Franceschini Dario F C 

Fregolent Silvia F C 

Furlan Annamaria F C 

Galliani Adriano M F 

Garavaglia Massimo M F 

Garnero Santanchè Daniela M M 

Gasparri Maurizio   F 

Gelmetti Matteo C F 

Gelmini Mariastella F C 

Germanà Antonino Salvatore     

Giacobbe Francesco F C 

Giorgis Andrea M M 

Guidi Antonio C F 

Guidolin Barbara   C 

Iannone Antonio C F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  

Irto Nicola F C 

La Marca Francesca   C 

La Pietra Patrizio Giacomo M M 

La Russa Ignazio Benito Maria   P 

Leonardi Elena C F 

Licheri Ettore Antonio M M 

Licheri Sabrina   C 

Liris Guido Quintino C F 

Lisei Marco C F 

Lombardo Marco   C 

Lopreiato Ada F C 

Lorefice Pietro M M 

Lorenzin Beatrice F C 

Losacco Alberto   C 

Lotito Claudio C F 

Maffoni Gianpietro C F 

Magni Celestino F C 

Maiorino Alessandra F C 

Malan Lucio C F 

Malpezzi Simona Flavia F C 

Manca Daniele F C 

Mancini Paola C F 

Marcheschi Paolo C F 

Martella Andrea M C 

Marti Roberto C F 

Marton Bruno F C 

Matera Domenico C F 

Mazzella Orfeo F C 

Melchiorre Filippo M M 

Meloni Marco M C 

Menia Roberto C F 

Mennuni Lavinia C F 

Mieli Ester C F 

Minasi Clotilde C F 

Mirabelli Franco M M 

Misiani Antonio   C 

Monti Mario M M 

Morelli Alessandro C   

Murelli Elena C F 

Musolino Dafne   C 

Musumeci Sebastiano M M 

Nastri Gaetano C F 

Naturale Gisella   C 

Nave Luigi M M 

Nicita Antonio F C 

Nocco Vita Maria C F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  

Occhiuto Mario C F 

Orsomarso Fausto C F 

Ostellari Andrea C F 

Paganella Andrea C F 

Paita Raffaella F C 

Paroli Adriano C F 

Parrini Dario F C 

Patton Pietro F C 

Patuanelli Stefano F C 

Pellegrino Cinzia C F 

Pera Marcello     

Petrenga Giovanna M M 

Petrucci Simona C F 

Piano Renzo     

Pirondini Luca     

Pirovano Daisy C F 

Pirro Elisa F C 

Pogliese Salvatore Domenico An C F 

Potenti Manfredi C F 

Pucciarelli Stefania M F 

Rando Vincenza F C 

Rapani Ernesto C F 

Rastrelli Sergio C F 

Rauti Isabella M M 

Renzi Matteo     

Rojc Tatiana M M 

Romeo Massimiliano C F 

Ronzulli Licia M   

Rosa Gianni C F 

Rosso Roberto C F 

Rossomando Anna F C 

Rubbia Carlo M M 

Russo Raoul C F 

Sallemi Salvatore C F 

Salvini Matteo M M 

Salvitti Giorgio C F 

Satta Giovanni C F 

Sbrollini Daniela F C 

Scalfarotto Ivan F C 

Scarpinato Roberto Maria Ferdi M M 

Scurria Marco C F 

Segre Liliana M M 

Sensi Filippo F C 

Sigismondi Etelwardo C F 

Silvestro Francesco C F 

Silvestroni Marco C F 
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(F)=Favorevole      (C)=Contrario       (A)=Astenuto       (V)=Votante       (s)=Subentrante       (N)=Presente non Votante 

(N)= Presente non Votante-solo in caso di votazioni con appello nominale 

(M)=Cong/Gov/Miss   (P)=Presidente           (R)=Richiedente la votazione e non votante 

Nominativo 1  2  

Sironi Elena F C 

Sisler Sandro C F 

Sisto Francesco Paolo M F 

Spagnolli Luigi F C 

Spelgatti Nicoletta C F 

Speranzon Raffaele C F 

Spinelli Domenica C F 

Stefani Erika C F 

Tajani Cristina F C 

Ternullo Daniela M M 

Terzi Di Sant'Agata Giuliomari M F 

Testor Elena C F 

Tosato Paolo C F 

Trevisi Antonio Salvatore F C 

Tubetti Francesca C F 

Turco Mario F C 

Unterberger Juliane F C 

Urso Adolfo M M 

Valente Valeria M M 

Verducci Francesco F C 

Verini Walter F C 

Versace Giuseppina   C 

Zaffini Francesco C F 

Zambito Ylenia F C 

Zampa Sandra F C 

Zanettin Pierantonio C F 

Zangrillo Paolo C F 

Zedda Antonella C F 

Zullo Ignazio C F 
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Congedi e missioni  

  

Sono in congedo i senatori: Amidei, Barachini, Berrino, Bongiorno, 

Borgonzoni, Butti, Calenda, Castelli, Cattaneo, De Poli, Durigon, Farolfi, 

Fazzolari, Galliani, Garavaglia, La Pietra, Martella, Melchiorre, Meloni, Mi-

rabelli, Monti, Morelli, Ostellari, Petrenga, Rauti, Rojc, Rubbia, Russo, Se-

gre, Sisto, Ternullo e Terzi Di Sant'Agata. 

 

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Craxi, Licheri 

Ettore Antonio e Pucciarelli, per attività della 3ª Commissione permanente; 

Nave, per attività della 9ª Commissione permanente; Borghi Claudio, Borghi 

Enrico, Mieli, Ronzulli e Scarpinato, per attività del Comitato parlamentare 

per la sicurezza della Repubblica; Lorefice, per attività della Commissione 

parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su 

illeciti ambientali ad esse correlati; Borghesi, Damiani e Irto, per attività della 

Commissione di vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti; Valente, per parte-

cipare a un incontro istituzionale. 

 

È da considerarsi in missione ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo 

periodo, del Regolamento, il senatore: Giorgis. 

   

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati  

   

Presidente del Consiglio dei ministri 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 maggio 2024, 

n. 69, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e ur-

banistica (1197) 

(presentato in data 19/07/2024) 

C.1896 approvato dalla Camera dei deputati.  

   

Disegni di legge, annunzio di presentazione  

   

Regione Valle d'Aosta 

Disposizioni concernenti l'istituzione di zone produttive speciali (ZPS) e zone 

franche montane (ZFM) in Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste (1195) 

(presentato in data 16/07/2024); 

  

iniziativa popolare 

Riconoscimento dello Stato di Palestina con capitale Gerusalemme Est (1196) 

(presentato in data 28/06/2024). 

   

Disegni di legge, assegnazione  
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In sede redigente  

  

1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del 

Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 

Amministrazione, editoria, digitalizzazione  

sen. Patton Pietro 

Istituzione dell'Albo dei sindaci emeriti (1142)  

previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª 

Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, Commis-

sione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 18/07/2024); 

  

9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare  

sen. Fregolent Silvia 

Disposizioni in materia di sperimentazione di mutagenesi sito-diretta e cisge-

nesi attraverso immissione nell'ambiente di organismi prodotti con tali tecni-

che ai soli fini sperimentali e scientifici (746)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente 

Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione 

economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio cul-

turale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 8ª Commis-

sione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, 

comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione permanente Af-

fari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commis-

sione parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 18/07/2024); 

  

9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare  

sen. Musolino Dafne ed altri 

Disposizioni in materia di contrasto dell'abbandono dei centri storici (1103)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Com-

missione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione 

permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimo-

nio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 8ª 

Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 

pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica  

(assegnato in data 18/07/2024); 

  

9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare  
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sen. Cosenza Giulia 

Albo nazionale delle imprese storiche familiari italiane del turismo e marchio 

delle imprese storiche familiari italiane (1144)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente 

Programmazione economica, bilancio, 7ª Commissione permanente Cultura 

e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e 

sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, 

lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica  

(assegnato in data 18/07/2024); 

  

9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare  

sen. Floridia Aurora ed altri 

Modifiche alla legge 19 agosto 2016, n. 166, in materia di limitazione degli 

sprechi alimentari (1167)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente 

Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione 

economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 8ª Com-

missione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pub-

blici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 10ª Commissione permanente 

Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale  

(assegnato in data 18/07/2024); 

  

9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e 

produzione agroalimentare  

sen. Furlan Annamaria ed altri 

Disciplina della ricerca, della coltivazione e dell'attività estrattiva nell'ambito 

del distretto apuo-versiliese (1170)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente 

Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze 

e tesoro, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, ener-

gia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, Commissione 

parlamentare questioni regionali  

(assegnato in data 18/07/2024). 

  

In sede referente  

  

8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 

pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica  
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Gov. Meloni-I: Presidente del Consiglio dei ministri Meloni Giorgia, Mini-

stro delle infrastrutture e dei trasporti Salvini Matteo ed altri 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 maggio 2024, 

n. 69, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione edilizia e ur-

banistica (1197)  

previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costitu-

zionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento ge-

nerale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizza-

zione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente 

Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze 

e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istru-

zione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 9ª Commissione perma-

nente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimen-

tare, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e 

privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali, 

Comitato per la legislazione  

C.1896 approvato dalla Camera dei deputati  

(assegnato in data 19/07/2024). 

   

Disegni di legge, presentazione del testo degli articoli  

  

In data 22/07/2024 la 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro 

ha presentato il testo degli articoli approvati in sede redigente dalla Commis-

sione stessa, per il disegno di legge:  

dep. Centemero Giulio ed altri "Disposizioni per la promozione e lo sviluppo 

delle start-up e delle piccole e medie imprese innovative mediante agevola-

zioni fiscali e incentivi agli investimenti" (816)  

(presentato in data 21/07/2023) C.107 approvato dalla Camera dei deputati 

(assorbe C.1061)  

   

Disegni di legge, ritiro  

  

Il senatore Potenti in data 22 luglio 2024 ha dichiarato di ritirare il 

disegno di legge: Potenti. - "Disposizioni per la tutela della lingua italiana, 

rispetto alle differenze di genere" (1191). 

   

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento  

  

Il Ministro dell'istruzione e del merito, con lettera del 19 luglio 2024, 

ha trasmesso - per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 

1, comma 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e dell'articolo 32, comma 

2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 - lo schema di decreto ministeriale 

concernente il riparto dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261 dello stato 

di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione e del merito per l'anno 

2024, relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri 

organismi (n. 180). 
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Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema di decreto è stato deferito – in data 22 luglio 2024 – alla 7ª 

Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'asse-

gnazione. 

 

 

Il Ministro delle imprese e del made in Italy, con lettera del 19 luglio 

2024, ha trasmesso - per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 275, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 - lo schema 

di atto di proroga fino al 30 aprile 2026 del vigente contratto di programma 

stipulato tra il Ministero delle imprese e del made in Italy e la società Poste 

italiane Spa per il quinquennio 2020-2024 (n. 181). 

 

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema di decreto è stato deferito – in data 22 luglio 2024 – alla 8ª 

Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'asse-

gnazione. 

 

 

Il Ministro dell’università e della ricerca, con lettera dell’11 luglio 

2024, ha trasmesso - per l’acquisizione del parere parlamentare, ai sensi degli 

articoli 2 e 7, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 18 - lo 

schema di decreto ministeriale recante modifica, revisione e aggiornamento 

dei princìpi contabili e degli schemi di bilancio di cui al decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca 14 gennaio 2014, recante prin-

cìpi contabili e schemi di bilancio in contabilità economico-patrimoniale per 

le università (n. 182).  

 

Ai sensi delle predette disposizioni e dell'articolo 139-bis del Regola-

mento, lo schema di decreto è stato deferito – in data 22 luglio 2024 – alla 7ª 

Commissione permanente e, per i profili di carattere finanziario, alla 5ª Com-

missione permanente, che esprimeranno i rispettivi pareri entro 20 giorni 

dall'assegnazione.  

   

Governo, trasmissione di atti  

 

 La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 19 luglio 

2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, la comunicazione 

concernente il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello ge-

nerale alla dottoressa Elena Comparato, nell’ambito del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze. 

 

Tale comunicazione è depositata presso il Servizio dell’Assemblea, a 

disposizione degli onorevoli senatori. 
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Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di 

particolare rilevanza ai sensi dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 

del 2012. Deferimento  

  

Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, è deferito 

alle sottoindicate Commissioni permanenti il seguente documento dell'U-

nione europea, trasmesso dal Dipartimento per le politiche europee della Pre-

sidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 

24 dicembre 2012, n. 234: 

 

- Proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione, a nome 

dell'Unione europea, di un accordo tra l'Unione europea e la Bosnia-Erzego-

vina sulla cooperazione tra l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione 

giudiziaria penale (Eurojust) e le autorità della Bosnia-Erzegovina compe-

tenti per la cooperazione giudiziaria in materia penale (COM(2024) 299 de-

finitivo), alla 3a Commissione permanente e, per il parere, alla 2a e alla 4a 

Commissione permanente. 

   

Commissari Straordinari di ILVA S.p.a, trasmissione di documenti  

  

I Commissari straordinari di ILVA S.p.A., con lettera in data 16 luglio 

2024, hanno trasmesso, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 5 

gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, 

n. 20, e dell’articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 29 dicembre 

2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 

18, la relazione concernente il conto di contabilità speciale n. 6055, riferita al 

periodo dal 1° gennaio al 30 giugno 2024. 

 

Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, 

secondo periodo, del Regolamento, alla 1a, alla 5a, alla 8a e alla 9a Commis-

sione permanente (Doc. XXVII, n. 17). 

   

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di 

enti  

  

Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei 

conti, con lettere in data 19 e 22 luglio 2024, in adempimento al disposto 

dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determina-

zioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria: 

dell’Ente Nazionale di Previdenza e di Assistenza Farmacisti (EN-

PAF), per l’esercizio 2022. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell’ar-

ticolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 10a Commissione permanente (Doc. 

XV, n. 267); 

dell’Istituto Nazionale Ferruccio Parri – Rete degli Istituti per la storia 

della Resistenza e dell’età contemporanea, per l’esercizio 2022. Il predetto 



Senato della Repubblica – 115 – XIX LEGISLATURA 

   
210ª Seduta ASSEMBLEA - ALLEGATO B 23 Luglio 2024 

 

 

documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 

7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 268); 

di ENAV S.p.A., per l’esercizio 2022. Il predetto documento è defe-

rito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 8a Commissione 

permanente (Doc. XV, n. 269); 

della Cassa di Previdenza delle Forze Armate, per l’esercizio 2022. Il 

predetto documento è deferito, ai sensi dell’articolo 131 del Regolamento, 

alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 270). 

   

Interrogazioni  

  

LOMBARDO - Al Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimen-

tare e delle foreste. - Premesso che: 

il granchio blu (Callinectes sapidus), specie invasiva originaria 

dell'Atlantico occidentale, è stato segnalato in diverse aree costiere italiane, 

causando significativi impatti negativi sugli ecosistemi locali, sulla biodiver-

sità e sulle attività di pesca tradizionali; 

la presenza del granchio blu rappresenta una seria minaccia per le ri-

sorse ittiche, con potenziali danni economici per le comunità costiere e il set-

tore della pesca; 

numerose segnalazioni da parte di pescatori e operatori del settore 

hanno evidenziato un aumento della presenza del granchio blu nelle acque 

italiane, con conseguente preoccupazione per la sostenibilità economica e am-

bientale delle aree colpite; 

si stima che i danni al solo settore della pesca delle vongole ammon-

tino a 40 milioni di euro, rischiando di azzerare un comparto produttivo che 

vede a Goro, in provincia di Ferrara, il suo centro italiano; 

è compito del Governo intervenire tempestivamente per contrastare la 

diffusione di specie invasive e tutelare la biodiversità e le risorse economiche 

delle comunità locali; 

interventi efficaci richiedono la predisposizione di fondi adeguati e 

specifici piani di gestione e contenimento della specie; 

con il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104 sono stati stanziati 2.9 

milioni di euro per il contrasto alla proliferazione di questa specie; 

con il decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 12 luglio 2024, n. 101, è stata prevista l’istituzione di un 

commissario straordinario che dovrà provvedere alla redazione del piano di 

contenimento del granchio blu, 

si chiede di sapere: 

quando si provvederà alla nomina del commissario straordinario, quali 

specifiche misure siano state adottate e si intenda adottare per contrastare la 
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diffusione del granchio blu nelle acque italiane e a quanto ammontino i fondi 

a questo fine spesi finora e stanziati per il futuro; 

quali enti e istituzioni siano coinvolti nelle operazioni di monitoraggio 

e gestione della specie, quali collaborazioni siano in atto con organizzazioni 

internazionali e comunitarie per affrontare congiuntamente il problema e se 

si intenda valutare l'accesso al FEAMP (Fondo europeo per gli Affari Marit-

timi e la Pesca dell'UE) per supportare nella lotta alla debellazione le aziende 

che sono state danneggiate dalla diffusione del granchio blu, come già richie-

sto dalla Regione Veneto. 

(3-01282)  

  

PAITA, SCALFAROTTO, BORGHI Enrico, RENZI, MUSOLINO, 

FREGOLENT, SBROLLINI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

la legge attualmente in vigore prevede per le madri recluse con figli 

minori la detenzione negli istituti a custodia attenuata per detenute madri 

(ICAM) o nelle sezioni nido delle carceri o in case famiglia protette; 

tutti gli studi sociologici, psicologici, nonché le ricerche empiriche, 

segnalano in modo inequivocabile che l’ambiente carcerario, tra cui sezioni 

nido e ICAM, è assolutamente inconciliabile con la crescita e lo sviluppo sano 

e naturale di un bambino, costretto a vivere i primi anni della sua vita in un 

contesto di quasi totale deprivazione affettiva, relazionale, e sensoriale; 

gli psicologi hanno dimostrato che esiste la “sindrome da prigionia”: 

i bambini detenuti possono sviluppare difficoltà nel gestire le emozioni e 

senso di inadeguatezza, di sfiducia, di inferiorità, che si accompagna a un 

tardivo progresso linguistico e motorio, causato dalla ripetitività dei gesti, 

dalla ristrettezza degli spazi di gioco e dalla mancanza di stimoli; 

paradigmatica in tal senso è la storia di Giacomo (nome di fantasia), 

un bambino di due anni e mezzo, recluso nel carcere di "Rebibbia" a Roma 

da 10 mesi insieme alla madre, una trentenne italiana condannata per reati 

minori insieme al compagno, padre del bambino, anch'esso recluso a Rebib-

bia; 

a causa della reclusione, Giacomo ha sviluppato un ritardo nello svi-

luppo psicomotorio, non parla, non corre, è sovrappeso e porta ancora il pan-

nolino. Vive in un ambiente che non offre stimoli adeguati per il suo sviluppo, 

costretto a passare gran parte della giornata davanti alla televisione e in un 

giardinetto pieno di zanzare; 

le volontarie dell’associazione “A Roma insieme-Leda Colombini” si 

impegnano quotidianamente per portare Giacomo a un nido esterno durante 

il giorno, permettendogli un minimo di normalità e interazione con altri bam-

bini. Tuttavia, questa soluzione non è sufficiente a garantire uno sviluppo ar-

monico e adeguato alle sue necessità; 

la detenzione di bambini con le loro madri, oltre a violare i diritti fon-

damentali dei minori (la convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
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dell'infanzia sancisce il diritto del bambino a vivere in un ambiente che ne 

favorisca il benessere fisico, mentale e sociale), li espone anche a rischi si-

gnificativi per il loro sviluppo fisico, emotivo e psicologico. Bambini come 

Giacomo, che vivono dietro le sbarre, mostrano segni di ritardi nello sviluppo, 

problemi comportamentali e difficoltà nell'apprendimento, condizioni che po-

trebbero essere evitate se fossero collocati in ambienti più appropriati e sti-

molanti; 

le case famiglia protette sono da molti considerate le strutture migliori 

per la corretta socializzazione dei minori, che hanno diritto a vivere in un 

luogo adatto alla loro crescita e, preferibilmente, in strutture esterne al cir-

cuito penitenziario, pertanto andrebbero privilegiate rispetto alle altre solu-

zioni; 

ad oggi, tuttavia, le case famiglia protette sono soltanto due: una si 

trova a Roma (dove al momento sono ospitate 5 madri e 7 bambini) e una a 

Milano (dove al momento vivono 3 madri con altrettanti bambini). Sono ge-

stite da associazioni che si finanziano con donazioni e raccolte fondi, perché 

tali istituti sono stati previsti escludendo ulteriori oneri a carico della finanza 

pubblica, 

si chiede di sapere: 

quali azioni urgenti il Ministro in indirizzo intenda adottare per garan-

tire che i bambini reclusi con le madri nelle carceri italiane possano crescere 

in un ambiente adeguato e stimolante per il loro sviluppo psicofisico; 

se non ritenga opportuno dare priorità assoluta alle misure alternative 

alla detenzione in carcere per le madri con figli minori, al fine di tutelare il 

benessere dei bambini, come le case famiglia protette, incentivando la loro 

realizzazione; 

quali iniziative intenda adottare per risolvere senza indugio la grave 

situazione venutasi a creare in riferimento al caso richiamato. 

(3-01283)  

  

PAITA, SCALFAROTTO - Al Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale. - Premesso che: 

Nessy Guerra, cittadina italiana di 25 anni, è stata arrestata in Egitto e 

posta sotto processo dopo le accuse di adulterio avanzate dal marito italo-

egiziano, il quale in Italia è stato condannato per stalking e violenze: nei 

giorni scorsi è stata resa esecutiva la sentenza di primo grado, la quale ha tolto 

la custodia della figlia a Nessy Guerra, affidandola alla madre dell’ex marito, 

e quindi, nei fatti, affidandola al padre violento, privo di qualsiasi requisito 

umano e morale per svolgere la funzione genitoriale, mettendo così a serio 

repentaglio il futuro e la sicurezza della minore; 

grazie alla sollecitazione avanzate in occasione dell’interrogazione a 

risposta immediata 3-01234, del 4 luglio 2024, il Consolato egiziano a Milano 

ha inviato al tribunale di Homunda il casellario giudiziario dell’ex marito, 
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ritenuto dagli avvocati della cittadina italiana di estrema importanza per 

l’esito positivo del processo: tale atto, tuttavia, dopo la sentenza di primo 

grado non risulta avere più l’effetto sperato, motivo per il quale è necessario 

che le autorità diplomatiche italiane si impegnino per adottare nuove solu-

zioni al fine di fornire il massimo sostegno legale a Nessy Guerra, alla luce 

dell'esecutività della sentenza e del prosieguo del processo; 

la posizione di Nessy Guerra nel processo per adulterio, infatti, è ul-

teriormente peggiorata a causa dell’evidente mancanza di imparzialità dei 

giudici egiziani e, da quanto si apprende, a causa delle condotte illecite poste 

in essere dall’ex marito per fornire prove non veritiere contro la donna: se-

condo gli avvocati italiani della 25enne, infatti, egli avrebbe fatto venire 

dall’Italia dei suoi conoscenti per testimoniare contro di lei, pagandoli per le 

false testimonianze, un metodo già utilizzato dall’uomo nei precedenti pro-

cessi a suo carico; 

Nessy Guerra, dopo l'esecutività della sentenza, nei giorni scorsi è do-

vuta scappare dalla sua ultima abitazione, al fine di mettere al sicuro se stessa 

e la figlia, dopo che l’ex marito aveva scoperto la loro ubicazione: l’uomo ha 

messo sull’ex moglie una “taglia” di 5.000 sterline egiziane (pari a 100 euro), 

una cifra assolutamente consistente in Egitto, promettendo soldi a chiunque 

aiuti o fornisca indizi nella ricerca; 

Nessy Guerra, ritenuta in Egitto una fuorilegge, tramite i propri legali 

sta chiedendo incessantemente aiuto alle istituzioni italiane, chiedendo di es-

sere accolta, insieme alla figlia, all’interno delle strutture dell’ambasciata ita-

liana a El Cairo, l’unico luogo nel quale sarebbero al sicuro dalla ricerca 

dell’ex marito per sottrarre la figlia, con il rischio che compia anche atti di 

sopraffazione contro la donna: il Ministro in indirizzo deve assolutamente 

ascoltare e accogliere la richiesta di Nessy Guerra, assicurando nelle prossime 

ore, tramite l’ambasciata italiana a El Cairo, un luogo sicuro che possa met-

tere al riparo lei e la figlia, e fornire il massimo dell'assistenza materiale e 

psicologica che il caso richiede; 

manca del tutto supporto diplomatico e legale necessario: oltre ad as-

sicurare un luogo al sicuro e lontano dalle violenze dell’ex marito, la gravità 

del caso impone che vengano adottate, celermente, azioni diplomatiche con 

le autorità egiziane per riportare in Italia Nessy Guerra e la figlia, nel tentativo 

di sottrarle alle vessazioni dell’ex marito, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza degli sviluppi del processo 

nei confronti di Nessy Guerra e se sia nelle condizioni di accogliere le richie-

ste avanzate dalla venticinquenne, fornendo un luogo sicuro all’interno 

dell’Ambasciata d’Italia al Cairo, ovvero predisponendo una struttura idonea 

che possa fornire la medesima sicurezza e protezione alla ragazza italiana e 

alla figlia, assicurando allo stesso tempo il massimo dell'assistenza materiale, 

psicologica e legale che la gravità del caso richiede; 

quali azioni intenda adottare, tramite i canali diplomatici, per riportare 

in Italia Nessy Guerra e la figlia, alla luce dell’evidente parzialità dei giudici 
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egiziani nei loro confronti e delle preoccupazioni relative alle pratiche scor-

rette a tratti violente con le quali l’ex marito, condannato in Italia per reati 

gravissimi, sta compiendo per portare a sé la figlia e sottrarla ingiustamente 

alla madre. 

(3-01284)  

   

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta  

  

SPAGNOLLI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

la casa circondariale di Bolzano è stata costruita alla fine del 1800, 

quando gli obiettivi e le modalità di gestione delle carceri erano assai diversi 

e meno rispettosi della dignità dei detenuti; 

le celle sono di due tipologie: quelle piccole ospitano 4 detenuti, che 

dormono in 2 letti a castello, con i servizi igienici a vista in fondo alla stanza, 

mentre quelle grandi ospitano 10 detenuti, distribuiti in 5 letti a castello, con 

un bagno annesso all’interno di uno stanzino cieco; 

si tratta di una struttura obsoleta ed evidentemente sovraffollata che, 

dopo una riorganizzazione interna, ospita attualmente 117 detenuti, a fronte 

di una capienza regolamentare di 88 unità; 

le condizioni di vita dei detenuti e di lavoro del personale addetto 

sono, pertanto, ben al di sotto di qualsiasi soglia minima di dignità umana; 

inoltre, a causa dei mancati interventi di manutenzione straordinaria e 

di ristrutturazione degli ultimi decenni (tra le promesse e gli annunci di di-

smettere l’attuale carcere e di costruirne uno nuovo) l’edificio che ospita at-

tualmente la casa circondariale di Bolzano è assolutamente fatiscente; 

anche il personale che vi lavora, fortemente demotivato, è largamente 

sottodimensionato rispetto all'organico previsto ed alle necessità gestionali, 

sia con riferimento al personale amministrativo, di cui vi è grande carenza, 

sia per quanto riguarda il personale di Polizia penitenziaria, nella cui caserma 

vivono all’incirca trenta agenti in una situazione di estrema precarietà, con 

camere da 3 o 4 persone e servizi in comune ad ogni piano; 

a tal proposito, vale la pena evidenziare che, delle attività trattamentali 

educative, di lingua, di istruzione, di cucina o di musica, svolte interamente 

da personale esterno di realtà sociali e formative del territorio, si occupa at-

tualmente un solo funzionario, peraltro in distacco da Trento; 

una recente epidemia da scabbia all’interno dell’istituto, contenuta 

dall’amministrazione attraverso il ricovero nell’ospedale cittadino dei dete-

nuti interessati, ha rappresentato un ulteriore elemento di aggravio nella ten-

sione della ristretta convivenza; 

tale complessivo stato di cose, unitamente alla particolare necessità di 

utilizzo di entrambe le lingue italiana e tedesca all’interno della struttura, 
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rendono il carcere di Bolzano assai poco attrattivo per il personale addetto e, 

quindi, perennemente in sofferenza; 

considerato che: 

nell’aprile 2010, nell’ambito del cosiddetto “Piano carceri”, la Provin-

cia autonoma di Bolzano e il Ministero della giustizia si erano formalmente 

accordati per la costruzione di un nuovo carcere a Bolzano sud, secondo un 

modello di partnership pubblico-privato; 

l’accordo prevedeva la realizzazione del nuovo penitenziario da parte 

della Provincia che, in misura corrispondente agli oneri sostenuti, si sarebbe 

vista ridurre il proprio contributo alla finanza pubblica, in attuazione del co-

siddetto “Accordo di Milano”; 

nel dicembre dello stesso anno, venne firmato un documento d'intesa 

e vennero ipotizzati i tempi, nell'ordine dei due anni, per la realizzazione 

dell'opera; 

a distanza di quasi quindici anni dalla firma dell’intesa istituzionale 

Stato-Provincia, l’avvio dei lavori risulta ancora incerto, mentre le manifesta-

zioni di sdegno per le condizioni della struttura in cui convivono ospiti e la-

voratori sono sempre più frequenti; 

considerato altresì che: 

è notizia degli ultimi giorni quella secondo cui il Ministero della giu-

stizia avrebbe deciso di accantonare il progetto di realizzazione del nuovo 

carcere di Bolzano, destinando i relativi fondi per un nuovo carcere a Porde-

none, e di investire circa 1,5 milioni di euro sulla struttura di via Dante per 

interventi di risanamento delle facciate e del tetto, al fine di eliminare le in-

filtrazioni, nonché di rifacimento delle docce; 

a parere dell’interrogante, l'amministrazione dello Stato rischia di con-

fermare, così facendo, di avere un atteggiamento centralista, per cui un impe-

gno assunto con una Regione o Provincia autonoma è considerato modifica-

bile unilateralmente da parte dello Stato in qualsiasi momento, in qualità di 

soggetto gerarchicamente sovraordinato; 

i lavori di ristrutturazione renderanno ancora più precaria una situa-

zione già compromessa: nell’angusto cortile interno, dove i detenuti escono 

per praticare attività all’aperto, su un terreno maltenuto con l’asfalto pieno di 

buche, saranno infatti installati i ponteggi per il ripristino della facciata da cui 

oggi cadono i calcinacci, occupando una parte consistente dell’unica valvola 

di sfogo esterno di cui i detenuti possono godere; 

ci si trova di fronte, a livello nazionale, ad una grave carenza di risorse 

per l’esecuzione penale, sia finanziarie sia organizzative, aggravata dalla to-

tale assenza di stanziamenti previsti nella manovra di bilancio per il 2024, e 

dai tagli effettuati e mai ristorati nella legge di bilancio per il 2023, tagli molto 

pesanti, in particolare per quanto riguarda il Dipartimento dell'amministra-

zione penitenziaria e il Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, 
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che si occupa dell'esecuzione penale per i minori, dell'esecuzione penale 

esterna e messa alla prova degli adulti; 

le significative riduzioni di spesa stanno incidendo pesantemente sulla 

tenuta di un sistema già oggettivamente fragile, interrompendo il difficile per-

corso di risanamento avviato negli ultimi anni; 

in particolare, rischiano di essere colpite le attività trattamentali delle 

persone detenute nell'ambito dei percorsi di reinserimento e, allo stesso 

tempo, rischia di rallentare il percorso delle nuove assunzioni di personale, 

fondamentale per garantire la funzionalità degli istituti e, con essa, dignitose 

condizioni di vita delle persone private della libertà personale, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda confermare la no-

tizia, diffusa qualche giorno fa, circa la volontà di accantonare il progetto di 

realizzazione del nuovo carcere di Bolzano o, laddove non confermasse, in 

quali tempi e modi intenda impegnarsi per realizzarlo e, da ultimo, quali inizia-

tive urgenti intenda adottare, al fine di intervenire sulla grave situazione in cui 

versa la Casa circondariale di Bolzano, colmando le gravissime carenze di or-

ganico e restituendo così dignità sia al personale, sia alle persone detenute. 

(4-01346)  

  

FLORIDIA Aurora - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

da recenti notizie di stampa nazionale e locale si apprende che, a causa 

delle gravi carenze di personale sofferte dalla Corte di Assise di Brescia, l’at-

tività giudiziaria, e in particolare l’avvio del tanto atteso processo agli esecu-

tori materiali della strage fascista di Piazza della Loggia, sarebbero a rischio. 

Nel dettaglio, l’allarme da ultimo è stato ribadito in aula, dal presidente della 

Corte d'Assise Roberto Spanò all'inizio della nuova udienza del processo a 

carico di Roberto Zorzi, accusato di essere uno dei due esecutori materiali 

della strage di piazza della Loggia del 28 maggio 1974. L’udienza, proprio a 

causa della grave carenza di organico, è stata rinviata, dopo la sospensione 

feriale, all’autunno; 

risulta all’interrogante che il presidente Spanò aveva già manifestato 

nei mesi scorsi le difficoltà a poter affrontare un processo tanto impegnativo a 

causa della mancanza di giudici nella sezione che presiede, attraverso due for-

mali richieste al CSM datate 2 e 13 maggio 2024, e che poche settimane fa i 

vertici della giustizia bresciana avevano pubblicamente manifestato preoccu-

pazione, perché, nonostante le ripetute rassicurazioni e gli annunci da parte del 

Ministero della giustizia, a Brescia non sono ancora stati inviati i nuovi giudici 

necessari per garantire la piena operatività degli uffici giudiziari; 

la richiesta di celere integrazione delle posizioni vacanti si renderebbe 

indispensabile in quanto i processi per la strage sono molto complessi e ri-

chiedono uno sforzo eccezionale, che verosimilmente impegnerà in via esclu-

siva i rispettivi collegi giudicanti per almeno un anno. Per poter garantire il 

rapido e regolare svolgimento dei due processi, i magistrati addetti alla loro 

celebrazione dovranno necessariamente essere sostituiti da altri colleghi per 
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quanto riguarda lo svolgimento della normale attività giurisdizionale. La ri-

chiesta dei vertici della giustizia bresciana riguarda nello specifico quattro 

magistrati da altri distretti, in quanto da quello di Brescia non è possibile at-

tingere, perché troppo oberati; 

considerato che il 28 maggio u.s., nell’ambito delle celebrazioni per il 

50mo anniversario dalla Strage, il Ministro in indirizzo aveva sottolineato che 

“…cinquanta anni fa, con la bomba di piazza della Loggia, i terroristi vollero 

attaccare il cuore della Repubblica, uccidendo cittadini richiamati dal bisogno 

di partecipazione alla vita democratica. Dopo mezzo secolo e tantissimi pro-

cessi, la giustizia è riuscita ad accertare responsabilità e matrice di quella vile 

strage ed è tuttora impegnata - con nuovi dibattimenti - ad assicurare tutte le 

risposte ai familiari delle vittime e alla comunità intera. In questo percorso, il 

ministero della Giustizia sarà sempre al servizio degli uffici giudiziari, come 

ho voluto ricordare in occasione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario pro-

prio dal distretto di Brescia, scelto anche per il valore simbolico di questo 

anniversario e dell’impegno tutt’ora in atto per arrivare ad una verità com-

pleta sulla strage. Solo nell’ultimo anno, sono stati inviati a Brescia sette 

nuovi magistrati, entro giugno arriveranno altri addetti dell’ufficio per il pro-

cesso (139) e altro personale amministrativo già è stato assunto (51 unità, più 

74 nei prossimi mesi), mentre la digitalizzazione degli atti giudiziari di quella 

stagione offre ulteriori preziosi tasselli alla memoria e alla ricostruzione di 

quegli anni bui”; 

al momento, nonostante le ampie rassicurazioni il personale aggiun-

tivo, giudicante e non, non risulterebbe essere stato immesso in ruolo; 

considerato che individuare la verità e fare giustizia è un dovere di 

ogni Stato di diritto e un solenne impegno nei confronti di chi, 50 anni fa, 

perse la vita in piazza della Loggia, in nome della difesa delle istituzioni de-

mocratiche, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno 

intervenire con urgenza per garantire il celere trasferimento del personale ne-

cessario a coprire tutte le posizioni vacanti negli uffici giudiziari del distretto 

di Brescia e assicurare quindi la tempestiva prosecuzione di tutte le attività 

giudiziarie, fra le quali il processo sulla strage di piazza della Loggia. 

(4-01347) (già 3-01232)  

  

SBROLLINI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Pre-

messo che: 

a Vicenza, le pratiche per la previdenza sociale, come in tutto il Ve-

neto, stanno subendo seri rallentamenti a causa della costante carenza di per-

sonale: l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) vicentina, infatti, 

negli ultimi anni ha subito una drastica riduzione del personale tale da non 

garantire l’apertura degli sportelli territoriali a Thiene e ad Arzignano, oltre 

che a provocare disagi per cittadini ed imprese, che quotidianamente si rivol-

gono alla sede del capoluogo e alle tre agenzie di Bassano, Schio e Lonigo; 
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nel Piano triennale dei fabbisogni di personale dell’INPS 2023-2026 

sono previste oltre duemila assunzioni nel prossimo biennio, con l'emana-

zione per il 2023 di due bandi di concorso, che sono stati successivamente 

spostati entro la fine del 2024: tuttavia la mancanza di personale della sede 

INPS vicentina appare preoccupante e necessitante di azioni tempestive che 

possano rinforzare nel breve periodo l’organico; 

a destare preoccupazione, inoltre, sono le dimissioni degli impiegati a 

causa degli stipendi bassi a fronte di costi di affitto elevati, e ciò determina 

difficoltà nell’organizzazione degli uffici dei territori, i quali sono costante-

mente in fase di riorganizzazione e sotto organico; 

la mancanza, per anni, di concorsi pubblici ha inoltre causato l'impos-

sibilità di compiere un adeguato turnover tra il personale amministrativo, pro-

vocando, come nel caso dell’INPS di Vicenza, un profondo disservizio per i 

cittadini: inoltre, appare importante che nel momento delle emanazioni dei 

bandi per i concorsi INPS, vengano altresì presi in considerazione come de-

stinazioni finali anche gli uffici dei territori provinciali veneti, i quali sono in 

assoluta difficoltà e carenza, 

si chiede di sapere: 

quali azioni il Ministro in indirizzo intenda adottare per rafforzare nel 

breve periodo l'organico dell’INPS di Vicenza e del territorio del Veneto, po-

nendo così fine al disservizio che i cittadini veneti sono costretti a subire or-

mai da tempo; 

se non intenda fornire indicazioni temporali su quando verrà bandito 

il concorso nazionale INPS per il 2024 e se siano altresì in programma con-

corsi INPS regionali. 

(4-01348)  

  

PAITA - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso 

che: 

Benedetta Avogadro era una giovane manager di Bergamo, morta tra-

gicamente alla sola età di 40 anni, il 15 novembre 2022: dopo la sua scom-

parsa, la famiglia ha provveduto a chiudere, insieme al conto corrente, tutte 

le utenze delle bollette a lei intestate, compreso il contratto col gestore tele-

fonico e della connessione internet, Fastweb S.p.A.; 

quest’ultima chiusura è stata richiesta inviando una PEC (la quale non 

ha mai ricevuto risposta), firmata digitalmente dalla sorella, Anna Avogadro, 

inviando altresì il certificato di morte della sorella; nonostante la pratica di 

chiusura inviata dalla famiglia, lo scorso aprile Fastweb ha reclamato il man-

cato pagamento delle fatture di novembre e dicembre, emesse quindi dopo la 

richiesta di chiusura del contratto; 

dopo diverse sollecitazioni da parte della famiglia, Fastweb S.p.A. ha 

comunicato alla sorella che la richiesta di chiusura del contratto deve essere 

inviata dall'account email della defunta Benedetta Avogadro, essendo questo 
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recapito abbinato al contratto, comunicando altresì in modo perentorio come 

sia necessaria la stessa firma digitale della sorella per la chiusura del con-

tratto: una richiesta surreale e chiaramente impossibile da esaudire, oltre che 

sprezzante di qualsiasi minima forma di rispetto verso il dolore della famiglia; 

Fastweb S.p.A., inoltre, ha comunicato alla famiglia come siano state 

avviate le pratiche per il recupero dei crediti, pari a 163,90 euro: nelle setti-

mane scorse, Covisian Credit Management di Cuneo ha sollecitato via posta 

la famiglia al pagamento dei crediti, concordando con Fastweb S.p.A. sull'i-

nefficacia del tentativo della famiglia di chiudere il contratto, sostenendo la 

necessità della firma della defunta sorella; 

la vicenda rappresenta un accanimento ingiusto verso la famiglia Avo-

gadro, la quale è costretta a lottare da anni contro le richieste insensate e allo 

stesso tempo dolorose avanzate da Fastweb S.p.A., avverse ad ogni conce-

zione di umanità e giustizia; 

la situazione che sta coinvolgendo la famiglia Avogadro rappresenta 

al meglio l’eccessiva burocrazia che viene richiesta ai cittadini e alle imprese 

nel nostro Paese, la quale pone ostacoli talvolta insormontabili anche per le 

più banali richieste, provocando nei cittadini un senso di costante smarri-

mento e sfiducia verso il sistema italiano, 

si chiede di sapere: 

quali azioni il Ministro in indirizzo intenda adottare per sollecitare Fa-

stweb S.p.A. alla chiusura del contratto intestato a Benedetta Avogadro, non-

ché gli altri operatori ad agire senza indugio in riferimento ad altre eventuali 

richieste analoghe avanzate da altri utenti, rendendo il più agevole e meno 

traumatica possibile la relativa procedura; 

quali misure intenda adottare al fine di promuovere misure normative 

o linee guida volte a semplificare l’iter di cessazione dei contratti telefonici 

di persone decedute, al fine di evitare che l’eccessiva burocrazia possa pro-

vocare dolore e sofferenze per le famiglie coinvolte durante le pratiche delle 

chiusure contrattuali. 

(4-01349)  

  

DE CRISTOFARO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che: 

da notizie di stampa si apprende dell’ennesima morte in carcere di un 

detenuto: si tratta di un 21enne di Sala Consilina, Giuseppe Spolzino, avve-

nuta mentre stava scontando nel carcere di Paola la sua pena; 

il giovane, entrato in carcere il 18 giugno, dopo appena 12 giorni, il 

30 giugno, sarebbe stato trovato morto nella propria cella, in circostanze che 

apparirebbero da accertare perché poco chiare; 

infatti sulle cause della morte, catalogata come suicidio, i familiari e 

il legale dell’uomo avrebbero sollevato dubbi, domandando alla procuratrice 

incaricata di svolgere accertamenti specifici; 
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in particolare, durante un colloquio con il proprio legale avvenuto il 

28 giugno su richiesta dello stesso giovane, Spolzino avrebbe raccontato di 

essere stato collocato in una cella singola in un reparto in cui risulterebbero 

solo detenuti ergastolani. Ha raccontato inoltre di essere rimasto molto im-

pressionato da un tentato suicidio di un altro detenuto avvenuto il 19 giugno 

ma anche di aver subito intimidazioni non si sa ad opera di chi. Ha riferito 

altresì di aver avuto un colloquio con la psicologa del carcere proprio in quello 

stesso giorno, durante il quale avrebbe esposto il proprio malessere e la pro-

pria tristezza anche in relazione alla particolare condizione di vita nella quale 

si trovava; 

quanto alle circostanze in cui è avvenuto il decesso, sarebbero riscon-

trabili incongruenze fra il racconto dei due agenti di Polizia penitenziaria che 

hanno rinvenuto il corpo e sono intervenute per prime e quanto riferito dal 

medico di turno che, chiamato dagli agenti, è intervenuto in uno stretto lasso 

di tempo, per secondo; 

in particolare sorgono dubbi su dove sia stato ritrovato il corpo, posto 

che gli agenti raccontano di averlo trovato in cella, impiccato con un lenzuolo 

all’asse della porta e il medico intervenuto ha parlato invece di un ritrova-

mento avvenuto in bagno con il lenzuolo legato all’asse del box doccia. Altra 

incongruenza il fatto che la Polizia penitenziaria racconta di aver slegato il 

giovane per tentare di rianimarlo e di aver chiamato il medico solo dopo e 

quest’ultimo invece racconta di aver assistito al momento in cui il giovane è 

stato liberato dal lenzuolo; 

considerato che: 

le persone detenute che dall’inizio dell’anno si sono suicidate in car-

cere sono ben 54: si tratta di un dato elevato rispetto agli scorsi anni in cui già 

i numeri, di parecchio inferiori, facevano parlare di emergenza; 

questi dati fanno il paio con quelli relativi all’assunzione di psicofar-

maci in ambito carcerario: il rapporto sulla salute mentale in carcere stilato 

nel 2023 dall’associazione “Antigone” rivela che circa il 40 per cento dei de-

tenuti fa uso costante di psicofarmaci durante la detenzione. È evidente che i 

due parametri non possano che essere letti in correlazione: sono infatti indice, 

a parere dell’interrogante, delle pessime condizioni delle strutture carcerarie 

in Italia, fra sovraffollamento e strutture fatiscenti, per cui le misure detentive 

raramente rispettano pienamente le finalità rieducative previste dalla Costitu-

zione in materia di pena, ma spesso si rivelano in concreto afflittive; 

in questo contesto diventa particolarmente importante monitorare le 

condizioni di vita dentro le carceri e al contempo introdurre strumenti a tutela 

dei diritti dei detenuti: i dati statistici rispetto ai decessi nelle strutture deten-

tive riportano ogni anno numerosi casi in cui non è possibile accertarne pre-

cisamente le cause, nei quali le versioni ufficiali presentano zone d’ombra ed 

incongruenze tali da far nascere il sospetto che mascherino episodi di maltrat-

tamenti ad opera di agenti o di violenza da parte di altri detenuti; 

in tali casi risultano essere determinanti il riscontro diagnostico e l’au-

topsia, ma quest’ultimo strumento è attualmente disciplinato dall’articolo 116 
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del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 27, il quale prevede che il procura-

tore della Repubblica competente accerti la causa della morte e, solo se lo 

ravvisa necessario, ordina l'autopsia. Nel caso specifico la procuratrice inca-

ricata ha disposto l’autopsia e si è in attesa del relativo esito; 

il giovane Spolzino non aveva espresso prima di allora intenti suici-

dari e in ogni caso dal resoconto dei fatti sembrerebbe che emergano discrasie 

e dubbi che è corretto dissipare, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda descritta e 

come intenda intervenire per far sì che venga accertata la verità dei fatti; 

se non ritenga opportuno, al fine di sgombrare il campo da qualunque 

possibile dubbio in merito alle cause di morte di un soggetto, quale il dete-

nuto, in custodia dello Stato, intervenire sulla normativa vigente al fine di 

rendere obbligatoria, e non discrezionale e facoltativa, l’autopsia quando la 

morte sia avvenuta all’interno delle strutture detentive di cui all’articolo 59 

della legge 26 luglio 1975, n. 35. 

(4-01350)  

  

MAGNI - Al Ministro delle imprese e del made in Italy. - Premesso 

che: 

l’azienda FBM Hudson Italiana S.p.A. di Terno d’Isola (Bergamo), di 

proprietà del gruppo malese KNM, opera nel settore energia dagli anni ‘60, 

in particolare producendo scambiatori di calore, e conta attualmente circa 140 

dipendenti; 

il gruppo KNM ha tentato di vendere l’azienda negli ultimi due anni 

per far fronte a difficoltà finanziarie sopraggiunte per non aver pagato un’ob-

bligazione; 

nelle interlocuzioni per la vendita dell’azienda, la Presidenza del Con-

siglio dei ministri ha usato due volte la clausola del “golden power” per sal-

vaguardare un asset ritenuto strategico per l’intera economia italiana; 

il gruppo KNM non ha mai dato risposta all’azienda “C&G capital” 

che aveva avanzato una proposta di acquisto con l’obiettivo di creare un polo 

unico con l’azienda loro controllata, la Stf Loterios di Saronno, che pure pro-

duce scambiatori di calore, ed anche in materiali speciali, 

si chiede di sapere: 

quali siano le iniziative che il Ministro in indirizzo intende porre in 

essere per rilanciare l’azienda FBM Hudson di Terno d’Isola che si colloca in 

un settore strategico per l’economica italiana; 

se abbia attivato interlocuzioni anche con soggetti non direttamente 

interessati al segmento del mercato nel quale opera l’azienda e, in caso affer-

mativo, quali; 
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quali strategie ritenga di attuare al fine di dare continuità produttiva 

ed occupazionale allo stabilimento di Terno d’Isola ed ai suoi 140 dipendenti. 

(4-01351)  

  

IRTO  - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e dell'economia 

e delle finanze. - Premesso che: 

in un articolo apparso in data 20 luglio 2024 sulla testata on line “Cor-

riere della Calabria”, si dà notizia che, in seguito allo sviamento di alcuni carri 

di un treno merci nei pressi di Centola e in virtù della sospensione della cir-

colazione ferroviaria sulla linea Battipaglia-Sapri dalle ore 22 di lunedì 22 

luglio sino al successivo venerdì 26 luglio, Trenitalia, società delle Ferrovie 

dello Stato, a sua volta sotto il totale controllo del Ministero dell’economia, 

ha annunciato cancellazioni, limitazioni e ritardi rispetto alle corse dei treni 

Frecce, Intercity e regionali; 

in particolare, la notizia è che i treni Frecce in viaggio per il Sud ter-

mineranno la corsa a Salerno oppure a Battipaglia, mentre quelli diretti al 

Nord e in partenza da Reggio Calabria si fermeranno a Sapri; 

a garanzia del servizio, stante la riferita previsione, sono previsti col-

legamenti tra Salerno, Battipaglia e Sapri, tramite autobus; 

inoltre, per l’intera durata dell’interruzione non circoleranno gli Inter-

city Notte delle tratte Milano-Siracusa, Torino-Reggio Calabria e Roma-Si-

racusa-Palermo, come pure alcuni Intercity Giorno della tratta Roma-Reggio 

Calabria e Roma-Siracusa/Palermo; 

tutti gli altri Intercity Giorno, riporta la citata fonte giornalistica, cir-

coleranno tra Roma e Battipaglia e tra Sapri e Reggio Calabria e, al fine di 

garantire la continuità territoriale, sono previsti anche collegamenti bus tra 

Battipaglia e Sapri; 

ancora, tutti i treni del Regionale di Trenitalia saranno cancellati tra 

Vallo della Lucania e Sapri; 

tra l’altro, è prevista una riprogrammazione del servizio con bus, con 

possibile aumento dei tempi di percorrenza, in relazione anche al traffico stra-

dale e alla minore disponibilità di posti rispetto al normale servizio offerto; 

per quanto riportato nel citato articolo, Trenitalia anticipa «importanti 

ripercussioni sul servizio», sicché invita tutti i viaggiatori a riprogrammare il 

viaggio e a consultare la pagina Infomobilità sul proprio portale web e 

sull’APP, prima di recarsi in stazione; 

ivi si legge che il suddetto gestore rimborserà per intero il costo del 

biglietto, ove vi fosse rinuncia al viaggio; 

nell’articolo menzionato, si precisa che da venerdì 26 luglio Frecce, 

Intercity e Regionale di Trenitalia riprenderanno a circolare gradualmente 

sulla linea Battipaglia-Sapri, ma la capacità di offerta tra Campania e Calabria 
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continuerà a essere ridotta e i treni potranno registrare ritardi e subire limita-

zioni di percorso o cancellazioni; 

nulla si legge, con riguardo alle misure approntate da Trenitalia, per i 

passeggeri con disabilità o mobilità ridotta; 

con riguardo al trasporto di passeggeri che viaggiano in treno, si fa 

riferimento al Regolamento (CE) n. 1371/2007 relativo ai diritti e agli obbli-

ghi dei medesimi; 

con il decreto legislativo 17 aprile 2014, n. 70, l’Autorità di regola-

zione dei trasporti è stata designata quale organismo responsabile (National 

Enforcement Body, o NEB) dell’accertamento delle violazioni delle disposi-

zioni del Regolamento suddetto e dell’irrogazione delle sanzioni previste; 

in base alla citata normativa, il passeggero ha diritto all’assistenza in 

termini di pasti e bevande in relazione al tempo di attesa e alla sistemazione 

in albergo, se si rendono necessari uno o più pernottamenti, con relativo tra-

sferimento da e verso la stazione ferroviaria, nonché un trasporto alternativo, 

ove opportuno; 

anche nei casi di soppressione dei treni, i passeggeri hanno diritto 

all’assistenza in termini di pasti e bevande in funzione dei tempi di attesa e, 

ove necessario, al pernottamento; 

è evidente che la riorganizzazione del servizio ferroviario annunciata 

da Trenitalia va a colpire interi territori del Sud, anche con effetti economici 

più che rilevanti, oltre che con pesanti disagi, soprattutto alla luce del periodo 

turistico in atto, 

si chiede di sapere: 

di quali precise informazioni disponga il Ministro delle infrastrutture 

e dei trasporti in merito alla pianificazione, da parte del vettore Trenitalia, 

delle alternative di viaggio per i passeggeri in caso di ritardi o di soppressione 

dei treni in partenza dalla Calabria ovvero in arrivo in Calabria, in virtù 

dell’annunciata sospensione della circolazione ferroviaria di cui in premessa 

e del suo graduale ripristino, previsto a partire da venerdì 26 luglio; 

quali iniziative di competenza intenda assumere per ridurre i disagi, 

anche valutando ulteriori alternative di spostamento dei passeggeri e indivi-

duando le risorse occorrenti; 

di quali informazioni i Ministri in indirizzo dispongano circa la possi-

bilità di ridurre il periodo di impatto negativo e disagio per i passeggeri resi-

denti nelle regioni meridionali e per quelli diretti al Sud. 

(4-01352)  

  

MUSOLINO  - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione in-

ternazionale e per la protezione civile e le politiche del mare. - Premesso che: 

la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare, firmata a 

Montego Bay, il 10 dicembre 1982, all’articolo 3 stabilisce che “Ogni Stato 
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ha il diritto di fissare la larghezza del proprio mare territoriale fino a un limite 

massimo di 12 miglia marine, misurate a partire dalle linee di base determi-

nate conformemente alla presente convenzione”, mentre al fuori del limite 

vige il diritto internazionale; 

sono definite zona economica esclusiva (ZEE), nella convenzione 

delle Nazioni Unite sul diritto del mare (UNCLOS, 1982), quelle aree di mare 

adiacenti alle acque territoriali in cui vi è un prolungamento della giurisdi-

zione di uno Stato su una porzione delle acque internazionali; 

le ZEE si possono estendere per un massimo di 200 miglia a partire 

dalla linea di costa: di fatto, si possono aggiungere alle 12 miglia di acque 

territoriali un massimo di 188 miglia di ZEE. All’interno di queste acque, gli 

Stati possono collocare installazioni per fini militari e di sicurezza e sono so-

vrani per quanto riguarda l’estrazione e la gestione delle risorse naturali, an-

che ai fini dell’attività di pesca; 

a causa del commercio globale, della scarsità delle materie prime, del 

sovrappopolamento del pianeta, della desertificazione di ampie aree del 

globo, dell'inquinamento e del cambiamento climatico, gli Stati si stanno im-

pegnando per controllare ampi tratti di mare per commerciare ed estrarre ri-

sorse alimentari ed energetiche: di fatto possedere la giurisdizione di una ZEE 

per uno Stato è di assoluta importanza, potendo controllare la fauna ittica, per 

fini alimentari, e le risorse energetiche, come gas naturale e petrolio; 

la delimitazione della ZEE tra i diversi Stati deve essere frutto di un 

negoziato, così come previsto dal diritto internazionale (UNCLOS 74,1), e 

occorre un accordo per addivenire ad una soluzione equitativa tra gli Stati con 

coste adiacenti o opposte; 

i confini marittimi sono stati spesso oggetto di modificazione nel mar 

Mediterraneo da parte di Francia, Spagna, Turchia, Cipro, Grecia, Egitto, 

Israele, Libano, Libia, Siria, Tunisia, Algeria, Marocco: da tempo il Mediter-

raneo risulta parcellizzato, somigliando sempre più ad uno spazio terrestre 

delimitato da precisi confini nazionali, sebbene sia il diritto internazionale la 

fonte giuridica dell’istituzione della zona economica esclusiva; 

lo strumento della ZEE è stato approvato dal Parlamento italiano con 

la legge 14 giugno 2021, n. 91, che stabilisce, all’articolo 1, comma 2, che 

per l'istituzione della zona economica esclusiva, la quale comprende tutte le 

acque circostanti il mare territoriale o parte di queste, si provvede con decreto 

del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei mini-

stri, su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-

zionale: dopo tre anni dall’entrata in vigore della suddetta legge non è stato 

ancora emanato il decreto Presidente della Repubblica, a causa della ritrosia 

del Governo nel concludere l’iter di approvazione; 

si deve rammentare come, per avviare i negoziati con gli Stati che 

vantano una delimitazione di 200 miglia, il Governo è tenuto previamente a 

ultimare l’iter previsto dalla legge istitutiva della ZEE, e successivamente no-

tificare l’istituzione della ZEE italiana agli Stati il cui territorio è adiacente a 

quello dell'Italia; 
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l’articolo 2, comma 3, primo periodo, della legge n. 91 stabilisce che 

“I limiti esterni della zona economica esclusiva sono determinati sulla base di 

accordi con gli Stati di cui al comma 2, soggetti alla procedura di autorizza-

zione alla ratifica prevista dall'articolo 80 della Costituzione”: di fatto senza 

la conclusione dell’iter di istituzione, non è possibile intraprendere alcuna 

azione diplomatica per svolgere i negoziati necessari sui tratti di mare già 

oggetto dell’introduzione unilaterale di ZEE nel Mediterraneo; 

sebbene il Governo, negli intenti elettorali, abbia sostenuto diverse 

volte l’importanza e la valorizzazione del mare quale strumento strategico per 

il nostro Paese, non si è ancora adoperato per completare l’iter per l’istitu-

zione della ZEE e avviare i necessari negoziati per la difesa dei nostri confini 

marittimi e degli interessi strategici nazionali: è necessario quindi che i Mini-

stri in indirizzo si attivino al fine di concludere l’iter per l’istituzione della 

ZEE il prima possibile, garantendo così all’Italia uno spazio economico e di 

sviluppo fondamentale per l’avvenire del nostro Paese, 

si chiede di sapere: 

se i Ministri in indirizzo siano in grado di fornire indicazioni sulle 

tempistiche per il completamento dell'iter per l'istituzione della ZEE e suc-

cessivamente quando saranno avviati i negoziati con tutti gli Stati titolari di 

una propria ZEE nel Mediterraneo; 

quale sia lo stato dei rapporti diplomatici con i Paesi titolari di ZEE 

nel Mediterraneo. 

(4-01353)  

  

DE POLI    - Ai Ministri delle imprese e del made in Italy, dell'econo-

mia e delle finanze, dell'ambiente e della sicurezza energetica e per gli affari 

europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR. - Premesso che: 

al fine di sostenere il processo di transizione digitale ed energetica 

delle imprese, in attuazione di quanto previsto dalla decisione del Consiglio 

ECOFIN dell'8 dicembre 2023 e, in particolare, di quanto disposto in rela-

zione all'Investimento 15 «Transizione 5.0», della Missione 7 - REPowerEU, 

è stato istituito il Piano Transizione 5.0, dotato di risorse complessive pari a 

6,3 miliardi di euro; 

la misura è destinata a tutte le imprese residenti nel territorio dello 

Stato e alle stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non re-

sidenti che, negli anni 2024 e 2025, effettuino nuovi investimenti in strutture 

produttive, nell’ambito di progetti di innovazione che conseguono una ridu-

zione dei consumi energetici, senza distinzione di forma giuridica, settore, 

dimensione o regime fiscale e consiste nel riconoscimento di un contributo 

sotto forma di credito d’imposta; 

l’art. 38 del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, istitutivo della misura, 

ha demandato l’individuazione delle modalità attuative delle disposizioni a 

un decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy, di concerto con il 
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Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro dell’ambiente e 

della sicurezza energetica, da adottare entro 30 giorni dall’entrata in vigore 

del citato decreto-legge; 

considerato che l’adozione del provvedimento ministeriale attuativo, 

già annunciata e tuttavia ampiamente differita rispetto al termine di legge, 

rappresenta una condizione decisiva per l’avvio della misura, nonché per la 

valutazione e la migliore pianificazione degli investimenti da parte delle im-

prese, 

si chiede di sapere quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano 

assumere o abbiano assunto al fine di assicurare l’adozione del provvedi-

mento attuativo descritto in premessa e contenere le incertezze e il disorien-

tamento al quale i soggetti beneficiari sono esposti. 

(4-01354)  

  

IANNONE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

il 17 luglio 2024 a Battipaglia, in provincia di Salerno, si è verificato 

l’ennesimo episodio di violenza, con una rissa tra bande di extracomunitari; 

un numero consistente di magrebini avrebbe dato vita ad una rissa vio-

lenta, utilizzando qualsiasi cosa capitasse a tiro per colpire gli altri. Nello 

scontro un venticinquenne straniero avrebbe riportato diverse ferite in varie 

parti del corpo, risultando poi ubriaco; 

la maggior parte di questi stranieri è irregolare, senza permesso di sog-

giorno e spesso viene impiegata nel settore agricolo, incrementando il feno-

meno dell’immigrazione clandestina nel territorio, già alle prese con tale pro-

blematica ancor prima che assumesse un rilievo nazionale; 

considerato che a quanto risulta all’interrogante: 

l’episodio è avvenuto in pieno centro cittadino, in piazza della Repub-

blica, tra lo sconcerto ed il terrore di tanti cittadini del laborioso centro della 

Piana del Sele; 

il cruento accaduto ha destato una forte indignazione popolare, in 

quanto da diverso tempo la città è in preda alla paura per la presenza di bande 

di stranieri che spadroneggiano e bivaccano; 

forte è l’ansia e la percezione di insicurezza che i battipagliesi nutrono 

soprattutto per l’incolumità dei più esposti, cioè anziani, donne e bambini, 

si chiede di sapere: 

se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei gravi fatti esposti in 

premessa e quali iniziative intenda intraprendere per riaffermare la presenza 

dello Stato sul territorio; 

se non ritenga necessario predisporre un piano per aumentare gli or-

ganici delle forze dell’ordine al fine di evitare che atti di violenza, come 

quello descritto in premessa, non si verifichino più nelle nostre città; 
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se intenda promuovere, in collaborazione con le istituzioni locali, 

un’azione di verifica della presenza di immigrati irregolari impiegati in agri-

coltura, vista la forte e tradizionale vocazione del territorio nel settore. 

(4-01355)  

  

IANNONE - Al Ministro dell'interno. - Premesso che: 

tra il 18 e il 19 maggio 2024, intorno alle ore 4.00, una violenta esplo-

sione ha risvegliato i residenti di via Wagner, nella zona del Parco Arbostella 

di Salerno città: malviventi incappucciati hanno tentato di rubare il bancomat 

dell'agenzia Unicredit, provocando danni significativi, ma l'intervento tempe-

stivo di una pattuglia della Polizia di Stato ha sventato il colpo, costringendo 

i rapinatori alla fuga; 

i due rapinatori hanno seminato chiodi triangolari sulla rotatoria di in-

gresso a via Wagner per ostacolare eventuali inseguimenti. Nonostante l'ag-

gressività del loro approccio, il loro tentativo si è concluso con la fuga preci-

pitosa, durante la quale hanno perso una borsa contenente banconote da venti 

euro, a circa dieci metri dalla banca. Secondo la direttrice dell'istituto, pre-

sente sul posto, i malviventi non sono riusciti ad accedere allo slot delle ban-

conote da cinquanta euro; 

a meno di un chilometro di distanza, il Brico Center di via San Leo-

nardo è stato teatro di un altro audace furto. I ladri hanno forzato la saracine-

sca e asportato la cassaforte; 

questi due episodi di criminalità, avvenuti a così breve distanza l'uno 

dall'altro e nella stessa nottata, sollevano preoccupazioni sulla sicurezza della 

zona e sull'audacia crescente dei malviventi, 

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario 

valutare la possibilità che l’operato delle forze dell’ordine di Salerno vada 

supportato con la destinazione di un numero maggiore di uomini e mezzi, al 

fine di aumentare il senso di sicurezza dei cittadini. 

(4-01356)   

  

Risoluzioni in commissione  

  

MALPEZZI, DE CRISTOFARO, FLORIDIA Barbara, D'ELIA, 

SBROLLINI, VERDUCCI, CUCCHI, GIACOBBE, LORENZIN, ZAMPA - 

La 7a Commissione Cultura, 

premesso che: 

con l’approvazione della legge 15 aprile 2024, n. 55, è stato istituito, 

per esercitare l’attività lavorativa, l’Albo dei pedagogisti e l’Albo degli edu-

catori professionali socio-pedagogici; 
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l’approvazione della suddetta legge nasce dalla volontà di regolamen-

tare ulteriormente, anche su sollecitazione di associazioni rappresentative del 

settore, tali figure professionali, essenziali nei contesti sociali, formativi, edu-

cativi e pedagogici, che lavorano in modo specifico sullo sviluppo del poten-

ziale umano a livello relazionale, sociale e civico, promuovendo logiche di 

inclusione e di prossimità che favoriscono il senso di comunità e appartenenza 

tra i cittadini e, inoltre, nasce in risposta alle emergenze educative, post pan-

demiche, che richiedono interventi complessi e sistemici centrati sulla dimen-

sione educativa di carattere socio-pedagogico ancora prima che sanitario; 

come segnalato dalle associazioni professionali, in seguito all’entrata 

in vigore della legge, sarebbero emerse alcune problematiche in relazione alla 

previsione dell’obbligo d’iscrizione all’Albo degli educatori professionali so-

cio-pedagogici anche per gli educatori dei servizi educativi per l’infanzia: 

asilo nido, micronido, sezioni primavera e altre tipologie di servizi integrativi; 

l’articolo 11 dispone, infatti, che coloro i quali non siano in possesso 

dei requisiti ordinari, di cui agli artt. 2 e 4 della suddetta legge, possano pre-

sentare domanda di iscrizione “esclusivamente durante la fase transitoria”; 

a fronte degli innumerevoli ritardi nella nomina dei commissari regio-

nali e delle Province autonome, alcuni dei quali non hanno ancora pubblicato 

la modulistica, né fissato alcun termine per la presentazione delle domande, 

la scadenza attualmente prevista coinciderebbe con la data del 6 agosto 2024; 

la norma lascia supporre che il personale educativo, privo del titolo di 

studio richiesto, in caso di mancato rispetto del termine del 6 agosto, non sa-

rebbe più qualificato a svolgere le mansioni di educatore; 

le segnalazioni giunte dalle Associazioni professionali invitano ad in-

tervenire al fine di far coincidere la scadenza riferita al periodo di prima at-

tuazione della legge con l’insediamento ufficiale del Consiglio nazionale 

dell’Ordine delle professioni pedagogiche ed educative; 

sarebbe, inoltre, emersa una seconda questione, sempre posta dalle as-

sociazioni professionali, relativa, invece, all’articolo 10 comma 2, laddove è 

previsto che “il commissario, nominato dal presidente del tribunale dei capo-

luoghi delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, indichi 

l’elezione dei presidenti degli albi e provveda agli adempimenti necessari per 

l’istituzione degli ordini regionali e delle province autonome di Trento e Bol-

zano”; 

in proposito, al fine di consentire che l’istituzione degli ordini regio-

nali avvenga con modalità univoche su tutto il territorio nazionale, sarebbe 

opportuno prevedere la regolamentazione di tali procedure; 

tale disposizione, in assenza di un intervento legislativo, metterà in 

grave difficoltà i Comuni nel reclutamento del personale, con il serio rischio 

di compromettere l’avvio delle attività dei servizi educativi a settembre, fino 

a paralizzare un servizio essenziale per le famiglie, i bambini e le bambine, 

oltre a creare una grande confusione per gli operatori di questi servizi; 
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il tema risulta già affrontato alla Camera dei deputati, dove, in fase di 

esame del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, recante disposizioni urgenti 

in materia di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il re-

golare avvio dell'anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ri-

cerca, il Governo si sarebbe impegnato, in seguito all’approvazione di due 

ordini del giorno (9/1902-A-63 Bakkali; 9/1902-A-91 Ghirra), ad adottare 

iniziative utili volte a prevedere che in via transitoria, nelle more del perfe-

zionamento dei percorsi di formazione per l’acquisizione dei titoli di studio o 

della qualifica, coloro che svolgevano il medesimo servizio sulla base della 

disciplina previgente possano perseguire nel servizio di educatore dei servizi 

educativi per l’infanzia; 

considerata l’importanza del ruolo educativo e sociale di tale profes-

sione, si ritiene urgente avviare le necessarie modifiche volte a garantire il 

corretto avvio delle attività dei servizi educativi, essenziale per le famiglie, i 

bambini e le bambine, e a garanzia della professionalità degli operatori di 

questi servizi; 

la volontà di porre attenzione e rimanere sensibili alla professione e 

alle attività dei servizi educativi è dimostrata dall’avvio dell’Intergruppo, co-

stituito tra Camera e Senato, dedicato alle professioni educative, finalizzato a 

promuovere un lavoro parlamentare dettato dal comune intento di valorizzare 

la figura professionali degli insegnanti e degli educatori; 

l’obiettivo, che rimane ancora da perseguire, si ritiene sia anche quello 

di legare alla funzione del pedagogista quella dell’educatore socio-pedago-

gico; infatti, queste figure, oltre alle definizioni già contenute nella normativa 

vigente e che sono introdotte anche negli emendamenti proposti, devono ope-

rare anche per alcune funzioni importanti, quali l'inclusione scolastica e so-

ciale, per esempio, la promozione del benessere delle persone, per rispondere 

anche alle esigenze e ai bisogni educativi e formativi delle persone durante 

tutto il corso della loro vita, nei processi educativi, di apprendimento, di in-

serimento e di reinserimento sociale, 

impegna il Governo: 

1) al fine di garantire il corretto avvio delle attività dei servizi educa-

tivi, essenziale per le famiglie, i bambini e le bambine, e a garanzia della pro-

fessionalità degli operatori di questi servizi, a prevedere, in fase di approva-

zione del primo provvedimento utile, la proroga del termine attualmente fis-

sata al 6 agosto per l’iscrizione all’Albo; 

2) ad avviare iniziative, anche legislative, volte a tutelare la posizione 

degli educatori al momento in servizio e valorizzarne la figura professionali; 

3) ad avviare azioni legislative volte a garantire un sistema di adeguata 

regolamentazione, di corretto reclutamento e di dignitoso inquadramento con-

trattuale dei professionisti del settore al fine di garantire servizi educativi di 

qualità, affidati a personale altamente qualificato, adeguatamente formato dal 

sistema universitario italiano e da valorizzare anche attraverso organi come 

quelli degli ordini e degli albi; 
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4) al fine di consentire che l’istituzione degli Ordini regionali, di cui 

all’articolo 10, comma 2 della legge 15 aprile 2024, n. 55, avvenga con mo-

dalità univoche su tutto il territorio nazionale, a prevedere la regolamenta-

zione di tali procedure. 

(7-00013)  

  

  

Risoluzioni da svolgere in Commissione  

  

A norma dell’articolo 50 del Regolamento, la seguente risoluzione 

sarà svolta presso la Commissione permanente: 

 

7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istru-

zione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport): 

 

7-00013, della senatrice Malpezzi ed altri, sull’istituzione dell’Albo 

dei pedagogisti e dell’Albo degli educatori professionali socio-pedagogici. 
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 Avviso di rettifica 

 

Nel Resoconto stenografico della 207a seduta pubblica del 16 luglio 

2024, a pagina 34, alla terza riga, sostituire le parole "5a Commissione" con 

le seguenti: "6a Commissione" e, alla sesta riga, sostituire le parole "6a Com-

missione" con le seguenti: "5a Commissione". 

 


